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La ciclabile del Tirreno magari non si farà mai, però rite-
niamo sia utile descrivere progetti così interessanti. Del re-
sto il cicloturismo è ormai una realtà consolidata anche nel
nostro Paese dove, per la prima volta, il numero delle bici-

clette vendute ha superato quello delle auto. 
Il lungomare centro, invece, è una proposta molto concreta legata al progetto di urbanizza-
zione della Lente. Si farà comunque, con o senza la collaborazione degli stabilimenti bal-
neari militari. Ma perdere quella scommessa sarebbe molto grave, ci si ritroverebbe con 12
ettari di passeggiata senza mai poter vedere il mare.
Pineta, ancora crolli senza vittime, un miracolo. Ribadiamo il concetto: un tesoro di 20 et-
tari di pini secolari nel centro del paese, una risorsa unica. Eppure non riusciamo a stan-
ziare fondi sufficienti per curarla e proteggerla. 
Le telecamere in via di installazione sono destinate a dare una svolta all’azione di controllo
e prevenzione, specie se si riuscirà a inserire nella rete la lettura automatica delle targhe. 
Arriva la stagione regina, la ragione d’essere di una località pensata fin dalle sue origini per
accogliere i flussi turistici. Con tutte le sue contraddizioni, allora, benvenuta estate. 
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D
opo qualche nuvola nera, si
intravede qualche raggio di
sole. I progetti messi in

cantiere, a breve e lungo termine,
sono stati al centro di una riunio-
ne informale che ha visto parteci-
pare, oltre all’Amministrazione
comunale, anche Sovrintendenza
archeologica, la Commissione Ri-
serva, Italia Nostra e una rappre-
sentanza di ciclisti. Il tavolo è ser-
vito per condividere il Masterplan
di Fiumicino come pure la più in-
trigante e ambiziosa Ciclovia Tir-
renica. Nel corso della riunione
sono state poste basi importanti e
massima è stata l’apertura tra le
parti coinvolte. Tra le novità più
importanti c’è il collegamento tra
Focene e Fregene. Dopo il via li-
bera della Commissione Riserva
per il tracciato all’interno del-
l’Oasi di Macchiagrande, alcune
prescrizioni avevano rallentato l’i-
ter per la sua realizzazione. In
questo modo l’Amministrazione
comunale ha pensato di collegare
le due località passando anche per
Mare Nostrum, attraverso un pon-
ticello in legno simile a quello di

via delle Acque Basse distante al-
l’incirca 150 metri dalla foce. La
pista passerà lungo una zona già
compromessa, visto che sono pre-
senti i pozzetti del sistema fogna-
rio. Una soluzione condivisa an-
che dalla Commissione Riserva,
una svolta per un’opera da sempre
desiderata e sognata non solo da-
gli abitanti di Focene. 
L’altro nodo da sciogliere è quel-
lo relativo alla ristrutturazione del
ponticello che collega la ciclabile
del lungomare di Maccarese con
Passoscuro (nella foto). Anche in
questo caso l’iter si era bloccato
a causa di alcune prescrizioni. In
particolare quella che limitava la
larghezza del ponticello a un
massimo 1,50 m. Durante il tavo-
lo c’è stata un’apertura da parte
di Commissione Riserva e della
Sovrintendenza. Ci saranno altri
incontri, stavolta ufficiali, dove
probabilmente arriverà il via li-
bera per ampliare la larghezza
della struttura in modo da far col-
limare il rispetto dell’ambiente
con le esigenze dei ciclisti. In-
somma, la fumata bianca potreb-

be arrivare presto. 
Altra novità riguarda la realizza-
zione della pista ciclabile urbana
su via dell’Idrovore a Fiumicino e
viale di Porto che sorgerà sopra i
canali del Consorzio di Bonifica ai
lati della strada, inutilizzati dopo
l’avvento del sistema di irrigazio-
ne a pressione. 
Infine la ciclabile del Villaggio dei
Pescatori: “In questi giorni stiamo
predisponendo la gara da 500mila
euro per la realizzazione della pi-
sta e del marciapiede pedonale –
spiega l’assessore ai Lavori pub-
blici Angelo Caroccia - i lavori
partiranno in autunno, abbiamo
tutti i permessi”. 
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D
alla Francia sino alle porte
Roma. Oltre mille chilome-
tri di pedalata sicura fra le

bellezze di Italia. Un sogno per gli
appassionati delle due ruote, una
ciclabile interminabile da Venti-
miglia fino a Fiumicino che po-
trebbe diventare un giorno realtà.
Lo scorso 7 aprile, infatti, c’è sta-
to un importante passaggio del
percorso per la realizzazione del-
la “Ciclovia Tirrenica”. A Firenze
gli assessori di tre regioni, Ligu-
ria, Toscana e Lazio, hanno fir-
mato il protocollo d'intesa del
progetto che coinvolgerà 11 pro-
vince italiane.
“Questo atto - spiega Fabio Refri-
geri, assessore alle Infrastrutture
della Regione Lazio - mette insie-
me non solo 1.200 km di ciclovia,
ma anche tre regioni, tre storie,
tre paesaggi uniti da una modali-
tà di viaggio: la bici. Importante
anche per la valorizzazione di una
modalità diversa di mobilità per
apprezzare i nostri territori. Que-

sta ciclovia avrà anche contatti
con le ulteriori vie ciclabili pre-
senti nelle regioni e questo rap-
presenta una grande opportunità.
Nella parte del Lazio avremo la ri-
salita su Roma e Fiumicino attra-
verso le due aree protette di Foce-
ne e la Riserva del Litorale fino ad
arrivare sul Tevere. Speriamo che
questo nostro progetto possa ave-
re il finanziamento del Mit”. 
Un fondo di 44 milioni di euro
disponibili, la nuova ciclovia non
solo soddisferà per 1.200 km le
esigenze di cicloamatori e turisti,
ma sarà anche inserita in altri im-
portanti itinerari europei come
Eurovelo 8 Mediterranea e Euro-

velo 5 Francigena, o il Grande
Raccordo Anulare in Bici, ma an-
che ciclovia degli Appennini o ci-
clovia Salaria. Al momento va ri-
cordato che fra i percorsi Fiab Bi-
citalia, esiste già una ciclovia
chiamata Tirrenica, la B16. Que-
sta però parte da Verona e arriva
fino al confine fra Lazio e Tosca-
na e sarà dunque “integrata” con
i nuovi tratti. 
Un ruolo fondamentale nel pro-
getto della “Ciclovia Tirrenica” lo
ricopre il Masterplan presentato
alla Regione Lazio proprio dal Co-
mune di Fiumicino e dall’assesso-
rato ai Lavori pubblici. Sarà pro-
prio il reticolo ciclabile del terri-
torio di Fiumicino a fare da col-
lante tra il nord del Lazio e la Ca-
pitale. Anche per questo l’Ammi-
nistrazione comunale ha voluto
organizzare un incontro informa-
le con Sovrintendenza, Commis-

sione Riserva, Italia Nostra e una
rappresentanza ciclistica. Il punto
di forza del Masterplan di Fiumi-
cino è anche il collegamento con
le stazioni ferroviarie di Torrim-
pietra-Palidoro, Maccarese-Fre-
gene e Parco Leonardo. Anche
Legambiente, vicina ai temi della
mobilità sostenibile, plaude al
nuovo progetto.
“Questa - dice Santo Grammatico,
presidente Legambiente Liguria -
rappresenta un’opportunità im-
perdibile per le aree attraversate,
poiché favorirà lo sviluppo, incre-
mentando il turismo sostenibile e
destagionalizzando le presenze,
che sicuramente affluirebbero da
tutta Europa”. 
Insomma, se il Mit decidesse di
sposare questo progetto ecco che
dal nostro lungomare si potrebbe
arrivare in Francia. Oggi sembra
un sogno, domani vedremo. 
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Primo piano
Il progetto della Ciclovia Tirrenica è
stato sottoscritto da Regione Lazio,
Liguria e Toscana, 1.200 chilometri 
di percorso che scorre in particolare
lungo la costa 

di Francesco Camillo  

Primo piano
Quelle con la Commissione 
Riserva per le prescrizioni su percorsi
e collegamenti tra le località.
Caroccia: “in gara la pista del
Villaggio, i lavori partiranno 
in autunno” 

di Aldo Ferretti 

Da Ventimiglia
a Fregene

Prove di intesa



due stabilimenti militari che si tro-
vano davanti alla piazza prevista,
l’Aeronautica e la Marina militare.
La partecipazione di “Difesa servi-
zi” a questo processo complessivo di
valorizzazione diventa essenziale,
attraverso la messa a disposizione di
una parte delle concessioni dema-
niali militari, anche nell’ipotesi pri-
maria di un utilizzo “duale”. Questo
sia allo scopo di valorizzare, ristrut-
turando l’esistente, sia di contribui-
re, vista la localizzazione strategiche
delle due strutture, al processo di
crescita e di miglioramento. “L’inte-
grazione dei due stabilimenti mili-
tari permetterebbe di realizzare una
piazza pedonale aperta sul mare al
centro della località, con percorsi
serviti da attività commerciali e ri-
storative in prossimità degli stabili-
menti stessi - spiegano i progettisti
- l’abbattimento delle barriere visi-
ve che impediscono la vista del ma-
re dal Lungomare; la possibilità di
accedere al parcheggio coperto in
convenzione come area di parcheg-
gio anche per gli stabilimenti; la co-
struzione e l’inserimento di un pon-
tile al centro delle strutture per col-
legare l’intero complesso al mare,
anche dal punto visivo e di fruizio-
ne; la valorizzazione della ristorazio-
ne interna agli stabilimenti anche in

chiave esterna e serale; la possibili-
tà di organizzare eventi, spettacoli di
qualità in condizioni di sicurezza. 
Un partecipazione importante
quella delle aree degli stabilimenti
a un progetto complessivo di valo-
rizzazione urbanistica che consen-
tirebbe di creare un centro a Fre-
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N
ell’ottobre del 2007 allo stabi-
limento Sogno del Mare ven-
ne presentato al pubblico il

progetto “Lungomare Centro”. La
sistemazione da parte della società
Ares 2002 dei Federici dell’area del-
la Lente, circa 18 ettari complessivi
tra via Gabicce a Mare e via La Plaia.
A distanza di 10 anni, sorvoliamo sui
tempi necessari a portare avanti
procedimenti amministrativi nel
nostro Paese e sui vari incidenti di
percorso, ora quella proposta è tor-
nata attuale. Compresa la realizza-
zione di quasi un chilometro di lun-
gomare da parte della società da in-
serirsi nel più generale progetto di
riqualificazione di competenza del
Comune. Un progetto che si trova
ora a uno stadio avanzato di appro-

vazione e che dovrebbe ricevere il
via libera definitivo nel prossimo
biennio. “Se tutto andrà bene, l’ini-
zio dei lavori si potrà ipotizzare nel
settembre del 2019 - spiegano all’A-
res 2002 - con un fine lavori per
maggio 2022”.
Premesso che progetti definitivi
non esistono, ci sono però quelli
preliminari che presentano delle
novità rispetto al 2007. La principa-
le è un aumento delle aree verdi dis-
ponibili con spostamento verso via
Cattolica della piastra di ingresso,
prevista prima su via Marotta. An-
che il lungomare è stato leggermen-
te deviato con immissione anticipa-
ta rispetto a via Viserba. 
Si tratta di un programma per la rea-
lizzazione di un centro cittadino po-
lifunzionale, con servizi alberghieri,
di ristorazione, negozi, parcheggi,
piazze, servizi, aree sportive e ri-
creative, piscine e palestre, spazi
congressuali, aree verdi e fitness, a
iniziativa privata che dovrebbe di-

ventare il futuro centro dell’intera
località.
Un passaggio essenziale per la ri-
qualificazione complessiva di Fre-
gene, per ricongiungere i due tratti
di lungomare ora isolati e dar vita a
un vero progetto di rilancio. 
L'asse centrale continua a essere
immaginato come un proseguimen-
to sino alla spiaggia di una passeg-
giata con tanto di pontile, una solu-
zione che permette di disegnare una
lunga piattaforma pedonale ricca di
funzioni, con un'estensione di più
di 300 metri, che dà continuità al si-
stema di percorsi ciclo pedonali. Ne
deriva un'articolazione dei volumi
più armonica, tra attrezzature spor-
tive coperte e scoperte, gli spazi
commerciali, il complesso turistico-
ricettivo, il centro congressi, l'arena
cinema, le attrezzature balneari con
bar e ristoranti. 
Tuttavia, per poter realizzare fino in
fondo il progetto, pontile compreso,
è auspicabile la collaborazione dei
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Progetti
Presentato nel 2007 dopo un iter 
travagliato ora il progetto torna 
attuale. Un polo centrale di 12 
ettari in riva al mare, essenziale 
coinvolgere gli stabilimenti militari 

di Andrea Corona 

Lungomare
centro, si riparte

gene con una superficie complessi-
va superiore a 12 ettari, comprese
le aree verdi protette, unico nel suo
genere sul litorale laziale. Dotato di
tutti i servizi turistici, ricettivi e per
il tempo libero, con una diretta
connessione con il mare e grande
qualità ambientale.



A un certo punto sembrava immi-
nente l’arrivo delle strisce blu, tan-
to da innescare polemiche infinite.
Invece bisognerà attendere almeno
fino all’estate 2018. La sosta a pa-
gamento durante i mesi estivi nel-
le località di mare sul territorio co-
munale doveva partire già un anno
fa. Poi c’è stato un rallentamento
nell’iter burocratico, sembrava non
se ne facesse più niente, poi l’im-
provvisa accelerazione, con l’Am-
ministrazione comunale pronta a
siglare l’accordo con l’agenzia “Ro-
ma servizi per la mobilità”. Un ac-
cordo siglato nel consiglio comu-
nale del 12 giugno scorso come
prevedeva la delibera. Che indivi-
dua in “Roma servizi per la mobili-
tà” l'agenzia in grado di installare e
gestire i dispositivi per la sosta. At-
traverso un protocollo di collabo-
razione, la società capitolina ha for-

nito una sorta di preventivo che
prevede una spesa superiore ai
350mila euro per la gestione tecni-
co amministrativa con tanto di pre-
lievi e versamenti degli incassi, la
fornitura delle apparecchiature, la
segnaletica e l’eventuale affida-
mento del rilascio dei contrasse-
gni. Stimata l'installazione di 100
parcometri, uno ogni 50 stalli a una
distanza massima di 250 metri, che
verranno bloccati al suolo e po-
tranno essere rimossi al termine
dell'estate. Circa 130mila euro si

renderanno necessari per tracciare
le aree sosta, delimitate da strisce
di colore blu, posare 300 paline per
la cartellonistica stradale e la se-
gnalazione della presenza dei par-
cometri. 
Il Comune di Fiumicino ha stima-
to che le strisce blu genereranno
un’entrata di circa 1,5 milioni di
euro. “La tariffa a pagamento -
spiegano gli uffici comunali - co-
munque non partirà per questa sta-
gione estiva, anche perché non ci
sono i tempi tecnici per le fornitu-
re, i protocolli e la definizione de-
gli spazi. La delibera votata riguar-
da solo l’accordo di convenzione,
che peraltro non necessita di ban-
di dato che si tratta di una società
municipalizzata”.
Nel dettaglio, i posti a pagamento
previsi sono 1.161 a Isola Sacra
(lungomare, vie laterali, piazzali

Pozzoli e Molinari, largo G. Bozzet-
to e via Giorgis); 221 in via Torre
Clementina a Fiumicino; 305 a via-
le Focene, sulle traverse e in via
Consorzio Focense; 800 a Fregene
sui lungomare di Levante e Ponen-
te; 1.759 a Maccarese in via Praia a
Mare e via Monte dell'Ara; 377 a
Passoscuro in via Carbonia, via
Sanluri e via Serrenti. Come è pre-
visto dalla legge, dovranno rimane-
re liberi e fruibili altri parcheggi,
non potranno essere tutti a paga-
mento. La fascia oraria, per tutti i

giorni della settimana, sarà dalle 8
alle 19, il piano tariffario prevede
0,50 centesimi l’ora, per 2 e fino 4
ore di permanenza si paga 1 euro,
sopra le 4 ore il ticket sarà di 5 eu-
ro, l'importo dell'intera giornata. 
“Non siamo contrari alle strisce
blu - dicono i consiglieri comuna-
li Gonnelli, De Vecchis, Poggio,
Biselli e Picciano - siamo contrari
che le strisce blu si trasformino
nell’ennesima tassa per i residen-
ti. Per questo abbiamo chiesto
una serie di esoneri per i cittadini
del nostro comune. Abbiamo pre-
teso che l’esenzione scatti per tut-
te le autovetture intestate al nu-
cleo familiare e per proprietari e
dipendenti degli esercizi com-
merciali e delle attività, ma anche
per i residenti del nostro comune
che vogliano parcheggiare sul
lungomare”. 
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Parcheggi
Approvata in Consiglio comunale la
convenzione con la municipalizzata
“Roma servizi per la mobilità”, ma
non ci sono i tempi per farla partire
entro questa estate 

di Francesco Camillo 

Strisce blu dal 2018 



M
agari arriverà una mareggia-
ta e se la porterà via tutta.
Però a vederla così, a inizio

giugno, sembrava un piccolo mira-
colo. A distanza di tre settimane
dall’inizio dei lavori di ripascimen-
to, partiti l’8 maggio, la spiaggia di
Fregene Sud appariva rinata. La li-
nea di costa era arretrata drastica-
mente, in alcuni punti anche di 30
metri, così dove prima c’erano le
onde si vedeva un ampio arenile
con lettini e ombrelloni tra ba-
gnanti ignari di trovarsi su una lin-
gua di sabbia riconquistata. Un “ri-
porto” di circa 15mila metri cubi di
sabbia prelevati dalle ruspe dal Vil-
laggio dei Pescatori durante la not-
te, caricati su dei camion e poi sca-
ricati nella zona sud dove erano sta-
ti inghiottiti dal mare. Lavori fi-
nanziati dalla Regione Lazio con
600mila euro e ieri controllati dal-
l’assessore con delega all’Ambien-
te Fabio Refrigeri e dal sindaco del

Comune di Fiumicino Esterino
Montino. “L’intervento è prosegui-
to sino alla fine del mese - spiega-
va Refrigeri - verrà prelevata altra
sabbia e allargato il più possibile il
fronte verso il mare. Il 15 giugno si
passerà al rifacimento della foce or-
mai pericolante del canale di Foce-
ne, la realizzazione del nuovo
braccio armato dovrebbe conclu-
dersi rapidamente. Dopo l’estate,
una volta completata la procedura
autorizzativa, installeremo il geo-
tubo, quel cilindro in tessuto di 3
metri di diametro riempito di sab-
bia che verrà parzialmente inter-
rato a qualche decina di metri dal-
la riva come frangionde a prote-
zione della costa”. 
I balneari, facendo gli scongiuri, si
godevano il “rinascimento”; sanno
che non durerà a lungo, basterà
una mareggiata a far riavanzare il
mare ma intanto hanno vissuto dei
fine settimana d’altri tempi. 
“Dopo essere stati in apnea abbia-
mo respirato - commentava Luca

Pacitto del Point Break, uno degli
stabilimenti più colpiti dall’erosio-
ne – un sabato avevamo una regata
di surf importante, sembrava in-
credibile avere tanta spiaggia a dis-
posizione”.
Dal 2008 ad oggi a Fregene Sud so-
no spariti 80 metri di costa, così ri-
storanti, bar, cabine, piscine, prima
lontani dalla battigia, sono finiti
inesorabilmente sott’acqua. 
“Finalmente grazie alla Regione
Lazio la sabbia è arrivata - dichia-
rava il sindaco Esterino Montino -
in alcuni punti la spiaggia si è al-
largata di 20-30 metri. Voglio rin-
graziare i balneari che nei mesi
scorsi hanno lavorato senza sosta
con i propri mezzi per difendere
uno dei tratti di costa più belli del
nostro litorale. Siamo vicini al rag-
giungimento di un primo impor-
tante obiettivo, ma ora serve un pia-
no più ampio che deve portare a so-
luzioni strutturali che permettano
un duraturo avanzamento della li-
nea di costa”.
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Erosione
Quella arrivata sulla spiaggia di
Fregene Sud che con il ripascimento
ha ritrovato metri preziosi di sabbia

di Fabio Leonardi 

Una tregua
momentanea 



È
uno dei momenti più difficili
per i pescatori di telline. I
professionisti si contano sul-

le dita di una mano, la maggior par-
te di loro è al Villaggio, poi c’è Pao-
lo Gioia. Quattro, cinque famiglie
in tutto. Che fino a qualche tempo
fa sbarcavano il lunario ma che ora
fanno fatica ad andare avanti. Que-
sto perché sulle spiagge sono arri-
vati i tellinari della notte. Pescatori
amatoriali che dragano con i ra-
strelli la riva del mare. Quaranta,
cinquanta ogni notte, solo tra Fre-

gene e Maccarese, che pescano e
vendono senza regole a 4-5 euro al
chilo, saturando il mercato. Cia-
scuno di loro, invece dei 5 chili
“amatoriali”, ne porta via ben altre
quantità. E se alla fine non trovano
clienti il prezzo scende ancora. “Ci
sono giorni che non usciamo nem-
meno più con le barche - racconta-
no i professionisti demoralizzati -
tanto che usciamo a fare, per but-

tare le telline?”.
Perché a parole tutti dicono che la
provenienza del pescato e le moda-
lità con cui viene raccolto sono im-
portanti (oltre a essere disciplinate
dalla legge) ma poi nei fatti, di fron-
te a prezzi più bassi, cadono rego-
larmente in tentazione. Sono pochi
gli “abusivi” che lo fanno per met-
tere insieme la giornata, la maggior
parte di loro fa parte di gruppi te-
muti e organizzati con i contatti
giusti, capaci di far arrivare le telli-
ne ovunque.

Asl e la Guardia Costiera hanno
provato a fare qualche controllo,
ma non è facile. Perché se fermano
il tellinaro in riva al mare con una
quantità, o un taglio di molluschi
fuorilegge, quello può replicare
che “l’eccedenza la deve ancora va-
lutare e poi la getterà in mare”. Agli
uomini della Capitaneria di Porto
non resta che cercare di prenderli
in “fraganza” quando portano il pe-
scato nell’auto, facile a dirsi meno
a farsi. Primo perché le telline ven-
gono raccolte di notte e all’alba so-
no già quasi tutti spariti. Secondo
perché usano dei nascondigli con
un complice a terra, secchi nasco-
sti in diversi punti per non con-
centrare tutto il pescato in un uni-
co contenitore e aggirare così il li-
mite dei 5 chili giornalieri. Una bef-
fa per i pescatori e le loro famiglie
che stanno cominciando a pensare
seriamente di cambiare lavoro. 
Tutto questo mentre il Comune di
Fiumicino, insieme a quello di An-
zio e agli operatori del settore del-
la pesca, associazioni, sindacati ed
imprese private, potranno contare
su 1 milione e 50mila euro che ar-
rivano dal fondo europeo per gli af-
fari marittimi e la pesca (Feamp). Si
tratta del progetto “Flag Lazio Ma-
re Centro”, finalizzato allo svilup-
po “dell’economia del mare”. Lo
stanziamento è stato deliberato
dalla Giunta Regionale il 23 mag-
gio scorso e fa parte del Program-
ma di Sviluppo Rurale. “Una
splendida notizia per il nostro ter-
ritorio - commenta l’assessore alle
Attività Produttive, Anna Maria
Anselmi - potremo dare gambe a
tanti progetti condivisi tra Enti
pubblici ed operatori locali priva-
ti. E tutto questo in un percorso
che mette al centro del nostro agi-
re il prodotto locale e le tante per-
sone che lavorano a stretto contat-
to con un grande patrimonio rico-
nosciuto in tutto il litorale laziale,
che puntiamo sempre più a valo-
rizzare e promuovere”. Tra gli
obiettivi del Flag: il rafforzamento
del ruolo delle comunità di pesca-
tori, l’incremento dell'attività di
pesca, percorsi formativi, incenti-
vazione al ricambio generazionale,
promozione del patrimonio am-
bientale legato al mestiere della
pesca e del turismo sostenibile. Ma
per i pescatori di telline, purtrop-
po, cambierà ben poco. 
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Pesca
Continua l’assalto dei pescatori 
abusivi di telline vendute a pochi
euro ovunque, un grande problema
per quei pochi professionisti rimasti 

di Maria Camilla Capitani 

I tellinari 
della notte



L
’ennesimo miracolo. Un altro
pino secolare che crolla al-
l’incrocio principale di Fre-

gene senza fare vittime. Erano le
12.30 del 7 giugno quando nella sua
edicola, proprio davanti al semafo-
ro tra viale della Pineta e viale Ca-
stellammare, Italia D’Angelanto-
nio ha sentito all’esterno uno stra-
no rumore, una specie di “scric-
chiolio” sinistro. Il tempo di fare il
giro del bancone e di uscire di cor-
sa sulla strada che il pino è venuto
giù cadendo a pochi metri dal chio-
sco. Una “fuga” provvidenziale che
ha salvato la vita a un’altra signora
che fino a qualche istante prima
stava sul marciapiede, proprio nel
punto in cui si è abbattuto il tron-
co: “Ho visto l’edicolante correre,
mi sono spaventata, l’ho seguita
d’istinto e mi sono salvata», ha det-

to con un filo di voce dopo lo
schianto. Un doppio miracolo per-
ché oltre a non aver colpito i pas-
santi in quel momento non c’era
nessuno fermo all’incrocio, evi-
dentemente si era acceso il verde e
le auto erano passate. È il secondo
pino che crolla su quella strada, un
altro albero secolare si è schianta-
to pochi metri prima il 6 ottobre
dello scorso anno, questa volta di
sera, finendo sempre a pochi cen-
timetri da un’altra persona a bordo
di un’auto. “Non è che possiamo fa-
re affidamento sempre sulla fortu-
na - commenta un esperto giardi-
niere - si vedeva chiaramente già il
6 ottobre scorso che intorno al pi-
no caduto ce ne erano altri in pes-
sime condizioni perché colpiti dal-
l’Armillaria, un fungo che distrug-
ge le radici e che ha invaso la pine-
ta di Fregene. È stato un grande ri-
schio non intervenire”. 
Anche il pino caduto era quasi pri-
vo di radici, senza bisogno del ven-
to l’albero si è inclinato finendo
sull’incrocio, travolgendo nella sua

caduta prima un leccio, poi una
centralina elettrica, quindi la re-
cinzione della pineta e gettando
per più di un’ora il traffico nel caos. 
“Subito dopo il primo crollo del 6
ottobre abbiamo affidato all’agro-
nomo forestale Marco Andrielli il
compito di censire tutte le albera-
ture - spiega l’assessore comunale
all’Ambiente Roberto Cini - a lavo-
ro concluso abbiamo predisposto
un piano di interventi. Durante la
verifica molte piante sono già state
abbattute o potate a Fregene tra via
Maiori, Belmonte Calabro, Paraggi
e Porto Azzurro. Ora, dopo l’ordi-
nanza del sindaco, provvederemo a
tagliare altri 12 pini compromessi,
10 vicini a quello caduto ieri, 2 nel
piazzale della chiesa dell’Assunta.
Quindi proseguiremo seguendo il
programma generale, l’obiettivo è
quello di mettere in sicurezza le al-
berature”. 
Ma i tempi dovranno essere molto
più rapidi, gli alberi pericolanti
vanno rimossi in fretta, in partico-
lare quelli più vicini alle strade. 
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Pineta
Il 7 giugno crolla un pino secolare
all’incrocio, si salva per un pelo una
signora. Secondo crollo in pochi
mesi nello stesso punto, tagliati 
subito dopo 12 pini 

di Andrea Corona 

Semaforo, 
altro miracolo
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Tante le patenti già ritirate per
guida in stato di ebbrezza da par-

te delle pattuglie che si mettono al-
l’ingresso del Villaggio dei Pescato-
ri come sul resto del lungomare.
Sotto il coordinamento del Coman-
do dei Carabinieri di Ostia, gli stes-
si militari, Polizia locale, Guardia di
Finanza, anche con cani, Polizia di
Stato e Capitaneria di Porto ese-
guono controlli a tappeto fuori e

dentro i locali della movida, sanzio-
nando eventuali trasgressori. Anche
a Maccarese i controlli nel fine set-
timane sono stringenti, sempre con
pattuglie e servizi coordinati. 
E a giugno sono iniziate anche ope-
razioni congiunte tra gli uomini del-
la Guardia Costiera di Fregene e
della Polizia Locale, controlli sulla
riva del mare per verificare la rego-
larità della vendita da parte degli

ambulanti. Dal Villaggio dei Pesca-
tori al centro e fino a sud, sei uomi-
ni in tutto hanno iniziato a fare le ve-
rifiche. Sono stati controllati molti
venditori, la maggior parte dei qua-
li aveva l’autorizzazione alla vendita
sul demanio. Altri, invece, ne erano
sprovvisti o conservavano male la
merce deperibile. Tanti i verbali: da
5.164 euro l’uno, con sequestro di
carretti e prodotti.

S
i chiamano telecamere “bran-
dizzate” e sono dei gioielli
della tecnologia. Occhi elet-

tronici capaci di essere ruotati a
piacimento, con zoom potenti ad
alta definizione che visualizzano e
registrano le immagini anche du-
rante la notte. Solo vedendole in
azione si può capire il potenziale
dell’intero sistema. Nell’ufficio del
comandante della Polizia locale,
Giuseppe Galli, come nella centra-
le operativa, basta impugnare il te-
lecomando per vedere tutto quello
che succede. Prendiamo quella al-
la rotatoria di via Praia a Mare a
Maccarese. Si può decidere di se-
guire un’auto sospetta durante tut-
to il viale fino quasi a via Monti del-
l’Ara. La definizione è perfetta, si
vede la faccia del guidatore a cen-
tinai di metri di distanza, l’ideale
per controllare i furti alle auto, par-
cheggi scandalosi, comportamenti
scorretti, con i filmati tutti conser-
vati per giorni. 
C’è poi quella all’ingresso del Vil-
laggio dei Pescatori, si vede perfet-
tamente perfino la riva del mare,
davanti al Miraggio e alla Baia, ma
anche tutto il lungomare fino a
quasi il Sogno del Mare. In tutto il
territorio del Comune ne sono sta-
te messe 78 (84 entro l’estate), di
queste le brandizzate sono 24. Il
problema per Fregene è che non
funzionano ancora le tre più im-
portanti: all’incrocio tra viale della
Pineta e viale di Porto, tra viale del-
la Pineta e viale Castellammare, tra
via della Veneziana e viale di Porto.
Il problema è il wi-fi, le telecamere
funzionano con un sistema creato
appositamente per loro, non quel-

lo della Linkem come si pensava al-
l’inizio, ma una rete dedicata . Che
a Fregene viene “oscurata” dalla pi-
neta che impedisce la visione di
queste ultime. Funzionano perfet-
tamente, invece, le altre sul lungo-
mare: davanti al Tirreno in direzio-
ne nord e sud, davanti al Saint Tro-
pez, direzione nord e sud, al Piaz-
zale di Fregene nord e sud e, come
detto, quella brandizzata del Vil-
laggio dei Pescatori. 
Sul lungomare di Maccarese ce ne
sono due, entrambe brandizzate,
quella alla rotatoria di via Praia a
Mare e l’altra in via Monti dell’Ara
vicino all’istituto Agrario. 
“Entro l’estate entreranno tutte in
funzione - assicura il comandante
della Polizia locale Giuseppe Galli
- stanno mettendo altri ripetitori e
presto riusciremo a controllare i
due ingressi di Fregene e l’incrocio

principale tra viale della Pineta via-
le Castellammare”. Un sistema ri-
voluzionario, in grado di far fare un
autentico salto di qualità nel con-
trollo dei comportamenti illeciti e
della criminalità. 
“Il prossimo passaggio sarà ancora
più importante - spiega Galli - gra-
zie ai fondi previsti dal bando del
decreto legge sulla sicurezza delle
città, entro il 2018 potremo au-
mentare il numero delle telecame-
re brandizzate e dotare l’intero si-
stema con il riconoscimento auto-
matico delle targhe”.
In pratica qualunque auto con tar-
ga sospetta o rubata (addirittura
non in regola con l’assicurazione),
verrà automaticamente segnalata
alla Centrale operativa che potrà
far partire subito i controlli. Un sal-
to di qualità enorme nella lotta per
la sicurezza del territorio. 
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Sicurezza
A Fregene quattro sono già 
in funzione ma mancano le tre più
importanti, due quelle accese 
a Maccarese. Entro il 2018 arriverà
il riconoscimento automatico 
delle targhe

di Marco Traverso 

Sicurezza
Controlli congiunti sulle strade e 
sulla riva del mare grazie alla sinergia
tra Carabinieri, Polizia Locale, 
Guardia di Finanza, Guardia Costiera
e Polizia di Stato

di Aldo Ferretti 

La rivoluzione
delle telecamere

Le pattuglie coordinate





Mezzanotte del 1° giugno sulla
spiaggia di uno stabilimento di

Fregene. Un diciannovenne è stato
lasciato dalla ragazza che si mette a
ballare e a flirtare insieme a un altro
ragazzo minorenne alla festa di fine
anno scolastico di un liceo romano.
Al primo si spegne la luce della ra-
gione, stringe nella tasca il manico di
un coltello a scatto con la lama di 9
centimetri e si scaglia sul rivale, col-
pendolo più volte prima alle spalle,
poi sul collo e sul torace. “Si è av-
ventato alle spalle del ragazzo con
furia, sferrandogli diversi fendenti
con la lama, colpendolo al collo e al
torace, senza fermarsi neanche di
fronte al tentativo di fuga del giova-
ne e anzi rincorrendolo e ferendo al-
la coscia un'altra minorenne che,
ignara, si era messa in mezzo ballan-
do. Poi, fortunatamente, sarebbero
intervenuti alcuni ragazzi a placarne
gli intenti”, questa la ricostruzione

dei Carabinieri affidata a un comu-
nicato del Comando Generale di
Ostia. Il ragazzo ferito si dirige ver-
so il parcheggio dello stabilimento e
si accascia a terra insieme all’altra ra-
gazza, in pratica sul marciapiede del
lungomare. Parte la chiamata al 118,
l’ambulanza arriva dopo parecchio e
li porta all’Aurelia Hospital, il giova-
ne ha un polmone perforato, sotto-
posto a intervento chirurgico finisce
in prognosi riservata. La ragazza in-
vece se la cava con alcuni punti di su-
tura. L’aggressore sparisce prima
che arrivino i Carabinieri e va a dor-
mire a casa di alcuni amici. La mat-

tina dopo si presenta alla caserma
dei Carabinieri di Fregene insieme a
un avvocato. 
Alcuni giorni dopo il gip della Pro-
cura della Repubblica presso il Tri-
bunale di Civitavecchia ha spiccato
un'ordinanza di applicazione degli
arresti domiciliari, con controllo
anche mediante braccialetto elet-
tronico, nei confronti del dician-
novenne per i reati contestati di:
tentato omicidio, lesioni personali
e porto abusivo d'arma in luogo
pubblico, provvedimento che gli è
stato notificato dai Carabinieri del-
la stazione di Fregene.
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Notti
Un 19enne romano accoltella un
17enne che flirtava con la ex, colpita
anche una ragazza che ballava,
aggressore agli arresti domiciliari 
per tentato omicidio

di Fabio Leonardi 

Dramma 
della gelosia 



E
ntra nel vivo il piano anticaos
estivo del Villaggio dei Pesca-
tori. Il 5 giugno sono iniziati

i lavori per la realizzazione di alcu-
ni attraversamenti pedonali rialza-
ti. Erano stati richiesti dai residen-
ti per limitare la velocità delle auto
in entrata che, quando trovano il
passaggio libero, sfrecciano lungo
via Silvi Marina rischiando di tra-
volgere bambini e passanti. “Ab-
biamo realizzato questi attraversa-
menti che verranno messi in corri-
spondenza delle fermate dei tra-
sporto pubblico locale - spiega l’as-
sessore comunale ai Lavori pubbli-
ci Angelo Caroccia -  ma soprattut-
to serviranno per la sicurezza dei
pedoni, perché costringeranno tut-

te le autovetture a rallentare. Così
come avevano ripetutamente chie-
sto i residenti e i bagnanti preoc-
cupati per la loro incolumità. Oltre
ai dossi subito dopo verrà rivista
tutta la segnaletica stradale con
cartelli di rimozione forzata contro
la sosta selvaggia e contro chi lascia
le auto nei posti riservati ai resi-
denti. Si tratta di interventi per la
sicurezza che stiamo programman-
do in tutte le aree più a rischio del

Comune. Inoltre, per una migliore
sistemazione della viabilità locale, in
questi giorni stiamo predisponendo
la gara da 500mila euro per la rea-
lizzazione della pista ciclabile e del
marciapiede pedonale del Villaggio
dei Pescatori, i lavori partiranno in
autunno, abbiamo tutti i permessi”. 
L’ultimo piano “antianarchia” del
borgo era stato concordato nel cor-
so di una riunione che si è svolta il
20 aprile scorso tra la Pubblica Am-
ministrazione, le forze dell’ordine e
le associazioni, Comitato sponta-
neo del Villaggio, Vivere Fregene e
Confcommercio Fiumicino, con
l’obiettivo di cercare di arginare
l’assalto che, specie nel fine setti-
mana, si riversa sul piccolo centro

sempre più apprezzato dai giovani
della capitale.
“Oltre ai dossi e alla segnaletica è
previsto anche un rafforzamento
dei servizi di controllo del territo-
rio - interviene il vicesindaco Anna
Maria Anselmi - e come promesso
è stata attivata la telecamera dire-
zionale con zoom all’ingresso capa-
ce di registrare qualunque movi-
mento, di giorno come di notte,
grazie al collegamento con la sala

operativa della Polizia Locale. In
più è partito il coordinamento tra
le forze dell’ordine che hanno mes-
so a disposizione pattuglie con-
giunte capaci di controllare con eti-
lometri eventuali stati di alterazio-
ne di chi guida”. 
“Il nostro sos è stato raccolto - di-
cono i rappresentanti del Comitato
spontaneo del Villaggio, Vivere
Fregene e Confcommercio Fiumi-
cino - finora d’estate siamo stati
prigionieri nelle nostre case. Ci au-
guriamo anche che si riesca con il
carro attrezzi per la rimozione for-
zata a lasciare le auto non solo nel
deposito di Focene ma anche al-
l’interno del parcheggio locale in
modo da velocizzare le operazioni”. 
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Villaggio
Dossi, segnaletica, telecamere 
e pattuglie, sono partiti gli interventi
per tentare di rendere meno caotica
la situazione per le vie 

di Aldo Ferretti 

Piano sicurezza al via 



Èstata emanata nei primi giorni
di giugno dal sindaco Montino

l’ordinanza antiprostituzione sul
territorio del Comune. Per i clienti
delle lucciole è prevista una multa
di 450 euro e, in caso di recidiva,
scatterà anche l’eventuale seque-
stro dell’automezzo. “Questa Am-
ministrazione è particolarmente
sensibile e attiva nella tutela dei di-
ritti delle donne e nelle forme di
sostegno alla lotta contro ogni for-
ma di violenza nei confronti delle
stesse - dichiara Montino - e ha già
deliberato di costituirsi parte civile
in ogni giudizio che abbia ad og-

getto atti di violenza contro le don-
ne. Nonostante le oltre 100 sanzio-
ni elevate in un anno dalle Forze
dell’ordine e dalla Polizia locale, la
consumazione di tale reato conti-
nua ad avvenire in aree e strade
particolarmente a rischio, sia in ter-
mini di pericolosità sociale, come
per la vicinanza - anche in ore diur-
ne - alle scuole pubbliche, che di si-
curezza stradale, a causa di com-
portamenti gravemente impruden-
ti di soggetti che, alla guida dei pro-
pri veicoli, sono alla ricerca di pre-
stazioni sessuali e pongono in es-

sere manovre che costituiscono in-
tralcio al traffico. Lo sfruttamento
della prostituzione è un grave fe-
nomeno criminoso legato, purtrop-
po, anche a forme di violenza con-
tro le donne, che quest’Ammini-
strazione - continua il sindaco -
vuole continuare a contrastare in
ogni sua manifestazione e forma.
Sono consapevole che questa ordi-
nanza non può rappresentare una
soluzione definitiva a un problema
di carattere nazionale molto spesso
correlato a tratta e sfruttamento,
ma credo possa essere un impor-
tante deterrente a fenomeni degra-
danti sul nostro territorio che vo-
gliamo combattere grazie al contri-
buto decisivo delle altre Forze e
Corpi di Pubblica Sicurezza dello
Stato. Accanto a provvedimenti
che mirano a contrastare questo fe-
nomeno, abbiamo anche deciso -
conclude Montino - che il Comune
di Fiumicino porrà in essere ogni
utile e necessaria azione di recupe-
ro e sostegno al reinserimento so-
ciale dei soggetti dediti alla prosti-
tuzione con particolare attenzione
a quelli più vulnerabili”.26

Regole
Per i clienti 450 euro di multa 
e sequestro dell’auto. Norme a
parte, il problema come sempre
sono i controlli 

di Matteo Bandiera 

VENDESI ULTIME DISPONIBILITA’
A PARTIRE DA 112.000 E
VENDESI ULTIME DISPONIBILITA’
A PARTIRE DA 112.000 E

info@improget.com

L’ordinanza antiprostituzione 



C
onfermate le buone notizie
per via Portovenere, la strada
verrà rifatta completamente

da viale della Pineta fino a via Ma-
rotta. “Stiamo predisponendo la
determina per la disciplina del traf-
fico - conferma l’assessore Ezio Di
Genesio Pagliuca - quindi parti-
ranno i lavori”. Potrebbe essere il
20 giugno la data prevista, con av-
vio della sistemazione generale del
viale, soprattutto nuovo asfalto con
un ritocco solo parziale di alcuni
marciapiedi. Soddisfatte le asso-
ciazioni locali che avevano ripetu-
tamente chiesto l’intervento nei
mesi scorsi, in particolare Vivere
Fregene, Confcommercio e Nuovo
Comitato Cittadino 2.15.
Intanto continuano gli incidenti
sulla strade di Fregene. Tra gli ulti-

mi c’è lo scontro frontale avvenuto
lo scorso 25 maggio nella curva di
viale Nettuno, quella che si trova in
prossimità di via Bagnoli. Fortuna-
tamente non ci sono state gravi
conseguenze. Da segnalare anche
quelli del 29 maggio. Il primo si è
verificato all’incrocio tra via Mon-
dello e viale Viareggio, una delle
due auto non ha rispettato il se-
gnale di dare precedenza provo-
cando lo scontro. L’impatto è stato
violento e una donna è dovuta ri-
correre alle cure mediche. L’altro
ha coinvolto una moto che stava
imboccando viale della Pineta in
direzione mare da viale Castellam-
mare, centrata in pieno da un’auto
che non ha rispettato il semaforo

rosso. Il 1° giugno un altro inci-
dente ha avuto come protagonista
una Micra e un pulmino del tra-
sporto pubblico locale (020) all’in-
crocio tra via Maiori e via Porto Az-
zurro. Per fortuna, oltre al grande
spavento, non ci sono stati feriti. 
Il clou degli autoscontri c’è stato
nel lungo weekend del 2 giugno.
Gli incroci nei quali si sono verifi-
cati gli impatti sono quelli noti: via
Marotta-viale Nettuno, viale Via-
reggio-via Gioiosa Marea e via Bo-
naria-viale Viareggio. È noto che
la segnaletica orizzontale sulle
strade è assente ma è pur vero che
bisognerebbe avere maggiore at-
tenzione per scongiurare continui
incidenti. 
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Viabilità
Lavori al via entro giugno, nuovo
asfalto da viale della Pineta. 
Nei weekend ancora troppi incidenti
sulle strade, in particolare durante
la movida notturna 

di Francesco Camillo 

Via Portovenere, si parte



U
n comportamento molto po-
co “diplomatico”. Venerdì 1°
giugno, lungomare di Macca-

rese, ore 12 circa. Una signora alla
guida di un'auto con targa del Cor-
po Diplomatico, abbandona la fila
e da un passo carrabile si infila sul-
la passeggiata pedonale. Quindi
parcheggia con le ruote a metà tra
il marciapiede e la ciclabile. Poi, vi-
sibilmente soddisfatta per la ma-
novra, scende e si dirige insieme a
un’altra signora verso la spiaggia

della Fanteria. Il personale dello
stabilimento vicino, l’Ancora, pro-
va a farle notare l’assurdità di quel
parcheggio. Ma la signora; una cin-
quantenne alta, capelli neri e ac-
cento straniero, non ci pensa pro-
prio a fare dietrofront: “Tanto no le
multe non le paghiamo e l’auto non
possono portarla via, quindi come
ho sempre fatto parcheggio dove
mi pare”, sibila la signora. 
Poco dopo passa una pattuglia del-
la Polizia Locale che scende e stac-
ca una multa da 158 euro affissa al
tergicristallo. I Vigili, però, confer-
mano che le auto con quella targa
non possono essere rimosse a me-

no che non creino di problemi “al-
la sicurezza nazionale”. Nel tardo
pomeriggio, dopo 5 ore di sosta, la
“diplomatica” torna all'auto, sorri-
de della multa, sale e se ne torna a
casa. Le forze dell'ordine, però,
hanno intenzione di fargliela ricor-
dare questa giornata al mare e la
convocheranno in caserma per
chiedere spiegazioni. 
Naturalmente anche sul lungoma-
re di Fregene non si scherza con i
parcheggi creativi, tra gli episodi
più fastidiosi quelli delle moto che
continuano a circolare sulla cicla-
bile in particolare nel tratto davan-
ti al Villaggio Mammolo.   
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Tormentoni
Lungomare di Maccarese, auto con
targa CD la signora la lascia sulla
ciclabile per cinque ore, “parcheggio
dove mi pare e piace”. 
A Fregene moto sulla pista 

di Fabio Leonardi

M a c e l l e r i a

Erminio

Vi propone specialità pronte 
da cuocere

in vendita carni di animali controllati e selezionati
Vini bianchi, rossi e olii

Fregene - Via numana, 33 - Tel. 06/66560377

C E N T R O  
I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Un parcheggio
poco diplomatico 





U
n centro di raccolta che racco-
glie sempre meno. A partire da
maggio, il centro di via Cese-

natico non accetta più “oli e grassi
commestibili” e soprattutto “appa-
recchiature elettriche e elettroniche
fuori uso”. Il motivo? In teoria si trat-
ta di una “sospensione temporanea”
per adeguare l’impianto alle nuove
norme, sempre più stringenti in te-
ma di rifiuti. In realtà sarà difficile
che questi adeguamenti molto co-
stosi (si parla di griglie e raccolta spe-
ciali di acque sotto i rifiuti) possano

essere realizzati. 
Di fatto oggi al centro di raccolta si
possono conferire solo rifiuti in-
gombranti (materassi, divani, mobi-
li etc.) e biodegradabili (rasature da
giardino e piccole potature), nien-
t’altro, anche se fuori lungo la re-
cinzione viene lasciato di tutto. Un
ridimensionamento continuo pro-
vocato dal quadro normativo sem-
pre più complesso e da una con-
traddizione di fondo mai risolta: il

centro si trova a pochi metri dalle
abitazioni private, un conflitto insa-
nabile in prospettiva futura. Tanto è
vero che esiste un progetto per tra-
sferirlo in via Agropoli, ma non ri-
sulta siano mai stati fatti passi uffi-
ciali e concreti in quella direzione. 
Quindi bisogna rassegnarsi a veder
giorno dopo giorno ridurre le fra-
zioni accettate e andare a Focene in
via del Pesce Luna per scaricarle? 
“Già prima in via Cesenatico non si
potevano lasciare elettrodomestici
come televisori e altro ma solo pic-

coli Raee, telecomandi, tostapane
etc. - spiegano all’assessorato al-
l’Ambiente - stiamo cercando di ve-
dere se è possibile fare delle raccol-
te itineranti anche per Fregene”.
Intanto dall’11 giugno sono state
riattivate le postazioni mobili di
raccolta differenziata per le frazio-
ni secco indifferenziato e umido ri-
servate alle utenze domestiche. A
Fregene in via Cesenatico, proprio
davanti al centro comunale di rac-
colta, a Focene in via Coccia di
Morto altezza supermercato Co-
nad, a Passoscuro in via Florinas di
fronte Centro Comunale di raccol-
ta. Continueranno fino al 24 set-
tembre dalle 18.00 alle 24.00 tutte
le domeniche e i giorni festivi, sem-
pre e solo per secco indifferenzia-
to e umido.
Potenziato anche il servizio di rac-
colta differenziata “porta a porta”
per le utenze non domestiche lun-
go il lungomare di Fregene, Fiumi-
cino, Focene, Maccarese e Passo-

scuro dal 12 giugno al 24 settem-
bre. Il calendario raccolta è il se-
guente: organico (lunedì, mercole-
dì, venerdì, domenica); secco resi-
duo: (lunedì, giovedì); carta (mer-
coledì); cartone (giovedì-sabato);
plastica (martedì, venerdì, domeni-
ca); vetro (martedì, sabato). Il con-
ferimento dei rifiuti è fissato entro
e non oltre le 23.00 del giorno di
raccolta, fatta eccezione per il vetro
nella zona del Villaggio dei Pesca-
tori a Fregene che dovrà essere
esposto entro le 22.
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Rifiuti
Niente più apparecchi elettrici ed 
elettronici, oli e grassi commestibili,
anche se fuori viene lasciato di tutto.
Tornano le postazioni mobili 
nei festivi per secco e umido

di Fabio Leonardi

Un centro 
di raccolta 
dimezzato



Continuano gli episodi di abban-
dono dei rifiuti. Tra le scene più

inquietanti c’è quella ripresa da
una telecamera in cui si vede un
uomo che con la figlia al fianco lan-
cia dall’auto sacchetti di rifiuti.
Una lezione di “educazione civica”
raccapricciante. “Grazie alle 78 te-
lecamere comunali - spiega il sin-
daco Esterino Montino - sempre at-

tive, messe in punti strategici del
territorio e grazie anche all’opera
di monitoraggio dei filmati presso
la centrale operativa della Polizia
Locale, nuovi trasgressori sono sta-
ti colti nell’atto di gettare rifiuti per
le strade del comune. Si tratta di
comportamenti intollerabili e im-
morali, che danneggiano l’ambien-

te in cui tutti viviamo. Queste per-
sone saranno sanzionate con mul-
te fino a 600 euro e su di loro scat-
teranno i controlli al fine di verifi-
carne le posizioni Tari. E a fine giu-
gno abbiamo iniziato a installare
foto-trappole che hanno già inizia-
to a scattare le prime immagini de-
gli incivili”. 36

Rifiuti
Dopo le telecamere arrivano 
le foto-trappole, in un video 
le immagini di un genitore con
accanto la figlia piccola che getta 
i sacchetti dall’auto 

di Francesco Camillo 

Una battaglia di civiltà



Nei primi giorni di giugno la fio-
ritura delle ginestre è uno spet-

tacolo da non perdere. Un colpo
d’occhio sempre superbo, quel co-
lore che stacca sul verde della mac-
chia mediterranea e sull’azzurro
del cielo. A Fregene ci sono tanti
luoghi in cui si può apprezzare
quello spettacolo, in particolare nei
lotti ancora incontaminati rimasti
sul lungomare. Ma basta spostare lo
sguardo dall’alto verso il basso per

tornare tristemente sulla terra.
Queste fotografate sono state scat-
tate tra via Bagnoli e via Giulianova,
a pochi metri dal lungomare; facen-
do pochi passi dalla strada ed en-
trando tra la vegetazione si scopro-
no quintali di rifiuti gettati ripetuta-
mente, scientemente, perché biso-
gna anche scaricarli a mano. Lo
spettacolo della natura e l’inciviltà
degli uomini, la loro capacità di di-
struggere il proprio mondo. Il fasci-
no, la meraviglia e insieme la dolo-
rosa incredulità: come è possibile
che tutto questo faccia parte di un
unico comprensibile piano?
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Rifiuti
A sinistra le ginestre con la loro 
spettacolare fioritura, a destra lo 
sfregio con materiale di ogni genere
abbandonato tra la vegetazione 
sul lungomare 

di Andrea Corona 

 

Natura e inciviltà 



T
orna l’incubo discarica a Piz-
zo del Prete. Dopo che nella
zona ad alta valenza ambien-

tale e archeologica negli anni pas-
sati si era profilata l’ombra di un in-
ceneritore, torna attuale l’ipotesi di
vedere nascere una discarica al ser-
vizio di Roma. E subito tra i citta-
dini è montata la protesta, con tan-
to di assemblee pubbliche che si
sono tenute lo scorso 25 e 31 mag-
gio presso l’agriturismo Casale del
Castellaccio, in via di Castel Cam-
panile. “Dopo aver scongiurato l’i-
potesi Pizzo del Prete nel 2011 -
sottolineano i promotori dell’as-
semblea Claudio Lauteri, Massimo
Bistacchia, Alessandro Ferri e Mar-
cello Giuliacci - e continuando a
lottare per non far realizzare degli
impianti altamente nocivi a Cupi-
noro e Maccarese, adesso dalla Cit-
tà Metropolitana di Roma arriva
un’informativa a tutti i comuni che
ne fanno parte, una lettera avente
per oggetto “l’individuazione delle

aree idonee alla localizzazione de-
gli impianti di gestione dei rifiuti”.
Allegata una mappa dell’area della
Città Metropolitana riportante tut-
ti i vincoli presenti sul territorio, al-
cune zone bianche indicano zone
senza vincoli e quindi potenzial-
mente idonee a ospitare impianti di
trattamento rifiuti. Ai comuni vie-
ne dato un termine di 60 giorni per
formulare controdeduzioni, dopo
la mappa eventualmente emendata
sarà quella di riferimento ai fini
della localizzazione di impianti. In
questa mappa le zone bianche, os-
sia senza vincoli, presenti nei co-
muni di Cerveteri e Fiumicino,
quella che fiancheggia via di Castel
Campanile da entrambi i lati si
estende per centinaia e centinaia di
ettari partendo circa dal km 5 del-
la via (quindi da Palidoro) fino ad
arrivare ai Terzi, per espandersi sia
verso Borgo San Martino sia verso
Tragliatella. L’analisi della mappa
ci dice anche che le zone bianche,
oltre che su Castel Campanile e I
Terzi, incombono in modo impor-
tante anche su Tragliatella, Ponton
dell’Elce (entro il confine di Fiu-
micino), nell’interno della valle tra
Castel Campanile e Casale San-
t’Angelo, lambiscono Tragliata.
Dobbiamo approfondire questi te-
mi - continuano i promotori - e or-
ganizzarci per fronteggiare questo
grave rischio che mai è stato così
serio per il nostro territorio”. 

Sul tema è intervenuto anche il sin-
daco Esterino Montino, unitamen-
te al primo cittadino di Cerveteri
Alessio Pascucci. Entrambi hanno
ribadito che “il nostro territorio
non è la discarica di Roma”. 
“Siamo davanti a un piano - ag-
giunge Montino - sull'individua-
zione delle aree idonee alla localiz-
zazione degli impianti di gestione
dei rifiuti in tutto il territorio della
Provincia di Roma. Non parliamo,
quindi, di una vera e propria pro-
posta di localizzazione, ma voglia-
mo dichiarare con forza la nostra
più completa contrarietà a qualsia-
si ipotesi di un possibile iter istitu-
zionale che riguardi Pizzo del Pre-
te a Casale del Castellaccio. Su via
Castel Campanile si ripete una sto-
ria già oggetto di nostre battaglie
cinque anni fa che riguarda un sito
di grande valenza ambientale, agri-
cola e archeologica. Un luogo che
già nel 2011 il Ministero per i Beni
e le attività culturali, attraverso le
parole dell’allora ministro, definiva
“area tutelata” per legge con diver-
si vincoli paesaggistici e archeolo-
gici, architetture rurali, alcuni in-
sediamenti agricoli di epoca me-
dievale, presenze archeologiche ce-
late nel sottosuolo. Evidentemente
la Città Metropolitana ha continua-
to a lavorare su vecchie cartografie.
Non è giusto trovare soluzioni fuo-
ri casa propria scaricando qui le
contraddizioni di Roma”. 
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No alla discarica di Roma
Polemiche
Tutti contro l’ipotesi Pizzo del Prete
come localizzazione degli impianti 
di gestione dei rifiuti della Capitale 

di Maria Camilla Capitani 



nari a Le Vignole. E se il perico-
lo è già di per sé esteso nel nostro
comune, dove abbondano le zone
abitate circondate da terreni in-
colti non solo in campagna ma
anche in zone popolate, il pensie-
ro torna comunque a fine luglio
2015, quando l’incendio che co-
involse la pineta di Coccia di Mor-
to bloccando l’aeroporto divenne
un caso nazionale. Forse perché
memori dell’accaduto, su parte di
via Coccia di Morto e intorno al
distributore Agip è stata già rea-
lizzata una fascia parafuoco, ma
oltre a non essere completa (le
sterpaglie sono ancora a ridosso
di via Pesce Luna) rimane il forte
dubbio che la misura possa esse-
re sufficiente a contenere un in-
cendio in caso di vento forte da
sud verso la pineta, come appun-
to accadde nel 2015. 
“In questo caso, vista l’importan-
za della struttura - spiega un esper-
to della Protezione Civile - proba-
bilmente vanno prese misure di
prevenzione più drastiche, come
l’aratura di tutti i campi incolti non
solo intorno alla pineta ma in tutti
gli altri lotti lungo la fascia tra la
strada e l’abitato di Focene (alcuni
dei quali andarono pericolosamen-
te a fuoco lo scorso anno lamben-
do i depositi auto, ndr)”.
Riguardo invece il territorio co-
munale, dal 15 giugno al 30 set-
tembre è in vigore l’ordinanza an-
tincendio, dove si impone “fatte
salve le norme penali in materia,
il divieto di tutte le azioni deter-
minanti, anche solo potenzial-
mente, l’innesco di incendio, nel-
le aree e nei periodi di rischio in-
cendio boschivo; in particolare è
fatto divieto nelle zone boscate e
cespugliate e in tutti i terreni con-
dotti a coltura agraria, pascoli e
incolti, di compiere azioni che pos-
sano arrecare pericolo mediato o
immediato di incendio. Tutti gli en-
ti e i privati possessori a qualsiasi
titolo di boschi, terreni agrari, pra-
ti, pascoli e incolti, devono adope-
rarsi in ogni modo, al fine di evita-
re il possibile insorgere e la propa-
gazione di incendi”.
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Emergenze
La straordinaria siccità ha anticipato
le fiamme, già a metà maggio 
molte le sterpaglie bruciate lungo 
le strade, si preannuncia 
una stagione molto difficile 

di Francesco Zucchi 

Bocchette fuori uso
Lettera della Pro Loco 

“A protezione antincendio della Pineta di Fregene esistono tre installazioni fisse: in via Por-
to Venere, in via Porto Azzurro e in via Sestri Levante, con pompe di 3 CV che prelevano l’ac-
qua dai pozzi. I detti presidi sono fuori uso e lasciati in uno stato di abbandono. Gli sportel-
li di accesso alle pompe sono manomessi e alla mercé di qualsiasi possibile vandalismo. La
pompa del presidio di via Sestri Levante, che fornisce anche l’acqua per lo spazio sacro do-
ve nella stagione estiva si riuniscono centinaia di fedeli è fuori uso e, probabilmente, il moto-
re è bruciato.
Le pompe delle altre 2 installazioni non funzionano, non si sa se per mancanza di corrente
elettrica o per rottura dei motori. Si auspica un immediato intervento -conclude Bandiera -
per il ripristino del loro funzionamento: il pericolo di incendi nell’approssimarsi della sta-
gione secca è sempre presente e avere presidi antincendio non funzionanti può costituire un
serio rischio e una grave omissione sul piano della sicurezza dei cittadini e della località”.

Giovanni Bandiera presidente Pro Loco 

Incendi, alto rischio
Q

uest’anno, complici le tem-
perature alte e soprattutto
il prolungato periodo di

siccità, il pericolo incendi è mol-
to alto. Già a metà maggio le ster-
paglie dei campi incolti erano
completamente essiccate, è basta-
to un mozzicone di una sigaretta
gettato con criminale incoscienza
e un po’ di vento per far scattare
pericolosi incendi, come è avve-
nuto in quei giorni in via Monta-



G
li scoiattoli in riva al mare.
Era il 2016 quando sono sta-
ti avvistati degli esemplari di

scoiattoli comuni (Sciurus vulga-
ris, Linnaeus 1758) nel Parco

Fellini di Fregene e nel-
l’Oasi di Castel di Gui-

do. Per quanto riguar-
da Fregene, l’esem-
plare è stato osserva-
to per diversi giorni
nel gennaio 2016,

nelle prime

ore della giornata, come è tipico
della specie, sia a terra sia nell’atto
di salire sui pini. È stato inoltre os-
servato mentre entrava in una cavi-
tà di Pinus pinea posta in alto. L’e-
semplare, di cui non è stato possi-
bile determinare il sesso, presenta-
va una colorazione marrone-scuro.
Non è stato inoltre possibile capire
se le osservazioni fatte in diverse
giornate, si riferissero allo stesso
esemplare oppure a individui di-
versi. L’avvistamento di questo

scoiattolo costituisce una nuova se-
gnalazione riguardante la presenza
della specie nella Pineta monu-
mentale di Fregene, che con il gra-
do di maturità raggiunta, offre per
questa specie un habitat favorevo-
le. L’alimentazione è basata verosi-
milmente sui frutti di Pinus pinea,
ma anche su altri semi, frutti e ger-
mogli. La presenza dello scoiattolo
nella Pineta di Fregene è rilevante,
poiché nei recenti studi condotti
nella provincia di Roma, era risulta-
to assente dalle pinete litoranee co-
stiere. Risulta assente, infatti, anche
nelle vicine pinete litoranee di Ca-
stel Fusano e di Castel Porziano. Nel
mese di marzo 2016, invece, presso
l’Oasi Lipu di Castel di Guido è sta-
to rinvenuto da alcuni ciclisti un
giovane esemplare di scoiattolo che
è stato portato presso il Centro Re-
cupero Fauna Selvatica della Lipu

di Roma. Si trattava di una giova-
nissima femmina ancora in fase di
allattamento, rilasciata nel mese di
giugno nell’oasi tramite una gabbia
di ambientamento. Alcune settima-
ne dopo sempre nello stesso sito è
stato avvistato un esemplare adul-
to. L’area di Maccarese-Fregene e
l’area di Castel di Guido sono se-
parate tra loro da barriere antro-
piche, quali l’Autostrada A12 Ci-
vitavecchia-Roma e la ferrovia Ro-
ma-Civitavecchia, le quali creano

notevoli frammentazioni ecologi-
che. Tuttavia queste due zone so-
no in comunicazione tra loro gra-
zie alla vecchia via di Maccarese,
che potrebbe costituire un corri-
doio ecologico naturale per la dif-
fusione di questa specie. In con-
clusione, si da conferma della pre-
senza di Sciurus vulgaris nel terri-
torio di Fregene e in quello di Ca-
stel di Guido, località inserite nel-
la Riserva Naturale Statale Litora-
le Romano. Per quanto concerne
l’area di Fregene sarebbe oppor-
tuno e auspicabile promuovere in
futuro ricerche e studi specifici
per stabilire se si è in presenza di
una popolazione in crescita o di
qualche esemplare isolato. Per
quanto riguarda invece la zona di
Castel di Guido si può affermare
che la popolazione esistente è con-
solidata e riproduttiva.

Natura
Erano stati presi poco sul serio i
primi avvistamenti sui pini di Fregene,
ora uno studio conferma 
la presenza dello Sciurus vulgaris
nella pineta 

di Riccardo Di Giuseppe e Mauro Grano

Lo scoiattolo marino 



L’
associazione di promozione
sociale Terrre e il Comune
di Fiumicino hanno avviato

il progetto di ricerca denominato
“La pianta dai mille usi”. Promos-
so dall’Assessorato alle Attività
produttive, si tratta di uno studio di
fattibilità per la reintroduzione del-
la coltivazione della “canapa sativa”
nel territorio di Fiumicino. In qual-
che modo un ritorno indietro nel
tempo visto che l’Italia è stata a lun-
go la principale produttrice di ca-
napa in Europa. La reintroduzione
della canapa è stata in qualche mo-
do favorita da un’apposita legge
della Regione Lazio approvata lo
scorso, una normativa frutto del-
l’unificazione in un unico testo di
due proposte di legge di consiglie-
ri di diversi schieramenti poi ap-
provata dal Consiglio regionale.
Così la sua coltivazione, caduta in
disuso nel Lazio da decenni perché
soppiantata dai derivati del petro-
lio e a causa di accostamenti nega-
tivi per gli effetti psicoattivi, è ora
tornata in auge. 

E il Comune di Fiumicino non vuo-
le perdere l’occasione per riportar-
la nel suo territorio. Il progetto av-
viato nella sua prima fase prevede
l’individuazione delle modalità con
cui poterla reintrodurre, aree e
agricoltori disponibili a questa ri-
conversione, ma anche studio di
start-up per giovani con possibili
finanziamenti. Una volta terminato
lo studio, dopo l’estate, durante un
convegno verranno resi noti i ri-
sultati della ricerca. Nel frattempo
l’associazione Terrre sta seguendo
la sperimentazione di due agricol-
tori che hanno iniziato questo tipo
di coltivazione. “Ci tengo molto a
questo progetto - dice Anna Maria
Anselmi, assessore alle Attività pro-
duttive - da una semplice idea po-
trebbe nascere un filone, un nuovo
percorso di sviluppo economico che
potrebbe aiutare i nostri agricoltori.
È un ritorno a un passato virtuoso
ma con lo sguardo attento al futuro
e a nuove interessanti prospettive”. 
La canapa è davvero un mondo tut-
to da scoprire, perché la sua impor-
tanza non è certo circoscritta al so-
lo al campo terapeutico. Tanto che è
sempre più spesso protagonista di
numerose fiere. Come “Canapa
Mundi”, che si è tenuta a Roma dal
17 al 19 febbraio scorso. Per l’occa-

sione sono state svelate le sue mol-
teplici funzioni, partendo dalla
straordinaria biodiversità del seme,
passando per le tecniche e i prodot-
ti per farlo crescere vigoroso ed es-
sere lavorato con le migliori tecno-
logie per poi trasformarlo in un in-
grediente prelibato e di qualità per
infiniti settori. La pasta, il cioccola-
to, la birra, la carta, le scarpe, gli abi-
ti e persino i mattoni per l’edilizia. 
In campo agricolo è anche salutare
per i terreni perché è in grado di ri-
generali e in più, essendo una pian-
ta resistente, non richiede tratta-
menti chimici. Dal 12 al 14 maggio
scorso invece all’Unipol Arena di
Casalecchio di Reno c’è stata “L’In-
dica Sativa Trade”, la fiera interna-
zionale giunta alla sua quinta edi-
zione, dove è stato fatto il punto su
una delle materie prime più versati-
li. Dall’abbigliamento al food, dalla
medicina alla tecnologia. 
E il 9 giugno alle 17.30 alla Casa del-
la Partecipazione di Maccarese in via
del Buttero 3 c’è stato il convegno
promosso dall’Assessorato alle Atti-
vità produttive e dall’associazione
Terrre dove sono stati invitati gli
agricoltori ai quali è stato illustrato
il progetto della pianta dai mille usi
e della sua reintroduzione nel ter-
ritorio comunale. 

46

Agricoltura
L’associazione Terrre e l’Assessorato
alle Attività produttive lanciano 
il progetto di reintroduzione nei
campi della canapa sativa, 
una pianta straordinaria 
ora riabilitata

di Francesco Camillo 

Canapa, un
grande ritorno



U
n lungo periodo di incertez-
za durato tanti anni. Poi la
chiusura e tante ipotesi nes-

suna delle quali è mai andata in
porto. Lo sblocco è avvenuto prima
della fine dell’anno: a fare da coor-
dinatore per trovare una soluzione
che renda possibile l’ingresso di un
nuovo partner con capitali suffi-
cienti per il rilancio dell’attività, è
stato Silvio Salera, che in questa vi-
cenda ha agito al di fuori dei com-
piti e interessi che gli competono
quale ad di Maccarese Spa. Proprio
grazie a Salera, è stato individuato
un nuovo socio pronto a rilevare la
società, si tratta di una grande

azienda con sede in Centro Italia,
la Biofucino, da tempo attiva sul
territorio con diverse coltivazioni. 
La sfida principale è stata quella di
trovare un accordo soddisfacente
per liberare la Cooperativa e i suoi
soci dai debiti pregressi, in parti-
colare dai tre mutui erogati nel
2000 dalla Banca di Credito Co-
operativo di Roma per un importo
complessivo di oltre 4 milioni di
euro, garantiti da ipoteca su beni
della Cooperativa e fideiussione
personale dei soci. 
La BCC, dopo aver avviato nei con-
fronti della Cooperativa e dei soci
un pignoramento immobiliare in-
nanzi il Tribunale di Civitavecchia
per il recupero del credito, si è poi
resa disponibile a una “definizione
transattiva” a saldo e stralcio delle
posizioni debitorie che, una volta
sottoscritta da tutte le parti, porta
alla rinuncia da parte della BCC ai

pignoramenti immobiliari promos-
si contro i soci e alla cancellazione
delle ipoteche. Dopo un primo pe-
riodo di incertezza tra i soci, ora
dei 34 iscritti ben 20 hanno già
aderito alla transazione. Si lavora
anche al piano di rilancio che cer-
to però avrà come fondamento la
riapertura del grande complesso
su viale di Porto che verrà utilizza-
to come centro di stoccaggio da
agricoltori che hanno intenzione
di continuare a fare gli agricoltori
con pannelli fotovoltaici che pre-
sto verranno installati sul tetto per
l’energia elettrica. “Un momento
storico - commenta l’assessore al-
la Pianificazione Ezio Di Genesio
Pagliuca - dopo 15 anni di grande
incertezza per  tante famiglie si è
trovata una soluzione che permet-
te all’azienda di proseguire un
percorso e ai soci di trovare una
transazione ragionevole”. 
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Vertenze
Transazione per i soci della
Cooperativa, 20 su 34 hanno già
aderito. Ingresso di Biofucino che
manterrà la struttura in viale di Porto
per logistica e distribuzione

di Fabio Leonardi 

S. Antonio,
fumata bianca



Continua la battaglia del Comu-
ne di Fiumicino contro la crisi

Alitalia. Dopo la seduta del Consi-
glio comunale dello scorso 4 mag-
gio, il sindaco Esterino Montino il
23 maggio è stato protagonista di
un’audizione alla Commissione
Trasporti della Camera e poi al Se-
nato, dove ha denunciato “i costi
oltremodo fuori controllo di Alita-
lia” presentando un’analisi sul bi-
lancio della compagnia aerea. “È
emersa - spiega Montino - una spe-
sa per consulenze di 38 milioni di
euro e un totale di 635 milioni di
euro di costi non legati alla gestio-
ne tipica, dei quali 53 milioni di eu-
ro non meglio specificati. Gli altri
costi che hanno inciso pesante-
mente su Alitalia sono stati quelli
legati al carburante, pagato il 20%
in più rispetto al prezzo di merca-
to, e il leasing per l’acquisto degli
aeromobili, pagato il 15% in più an-
che qui rispetto alla media. “Siamo
fortemente vicini alla vicenda Ali-
talia che ha 12.500 lavoratori, un
quinto dei quali vive nel nostro Co-
mune insieme a circa 3mila perso-

ne legate all’indotto della stessa
compagnia. Quindi quasi 6mila
persone che corrispondono all’8-
10% della popolazione che risiede
nel Comune di Fiumicino. Dobbia-
mo evitare questo impatto di carat-
tere sociale ed economico che si ri-
velerebbe devastante. Da qui nasce
il contributo che stiamo provando
a dare per uscire dalla crisi, una cri-
si che non riguarda solo il nostro
territorio ma anche quello di Ro-
ma. E i numeri aumentano vertigi-
nosamente se pensiamo al X muni-
cipio, così come ai comuni di Cer-
veteri, Ladispoli e a tutto il grande
quadrante ovest e sud ovest della
Capitale. Proprio per questo abbia-
mo presentato una proposta di ri-
lancio della compagnia, chiaman-
do in causa le grandi aziende a par-
tecipazione dello Stato che si oc-

cupano di trasporto, energia e ma-
nutenzione. Sono mesi che lavoria-
mo su ipotesi e soluzioni, racco-
gliendo proposte e stimoli. Abbia-
mo presentato il nostro studio alla
Commissione Sviluppo economico
della Regione Lazio, al Senato e
quindi alla Camera. Questo secon-
do studio - continua Montino -  pro-
segue sull’analisi degli sprechi e per-
mette di entrare nel merito delle
grandi voci contenute nel bilancio
2015 dell’azienda. Oltre al piano pre-
cedentemente presentato, intendia-
mo dare un ulteriore contributo pro-
vando a segnare delle possibili linee
di sviluppo della compagnia, indivi-
duando delle azioni e delle proposte
meritevoli di approfondimento al fi-
ne di uscire dalla crisi aziendale e, in
particolare, gettare le basi verso un
futuro più certo”.50

Alitalia
Quello legato alla crisi della 
compagnia di bandiera sul territorio
comunale dove risiedono 
circa 6mila suoi dipendenti 

di Aldo Ferretti 

LA SPIAGGIA
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Un impatto
devastante



L’
Amministrazione comunale
con una delibera di Consiglio
ha ribadito la posizione con-

traria all’ipotesi di raddoppio aero-
portuale. Un parere negativo, quin-
di, sulle opere in oggetto in ordine
alla Valutazione di Impatto Ambien-
tale del Masterplan al 2030 dell’ae-
roporto Da Vinci. “Una posizione -
spiega il sindaco Esterino Montino -
definita in uno dei primi atti appro-
vati dal Consiglio successivamente
all’insediamento di questa Ammini-
strazione con un atto di indirizzo sul

sistema aeroportuale e su quello del-
la mobilità di Fiumicino”. Nella de-
libera del Consiglio comunale ap-
provata lo scorso 26 maggio si dà
mandato al sindaco di “inviare al Mi-
nistero dell’Ambiente eventuali ul-
teriori osservazioni, documentazio-
ne scientifica o quant’altro dovesse
rendersi necessario”. Allo stesso
tempo “si fa presente di non avere
nessuna intenzione di richiedere in
qualità di ente gestore della Riserva

Naturale Statale del Litorale Roma-
no alcuna revisione del perimetro
della riserva stessa”. Chiesta anche
formalmente l’implementazione
delle campagne di monitoraggio di
tutte le matrici ambientali già in cor-
so sul territorio, che dovranno esse-
re gestite da parte di soggetti terzi ad
Enac e Adr, ritenendo “inadeguate le
previsioni dei modelli utilizzati e i da-
ti contenuti nello Studio di impatto
ambientale”. All’interno del docu-
mento viene anche espressa preoc-
cupazione per la salute dei cittadini

e per tutti gli impatti negativi sul-
l’ambiente e sul tessuto sociale del
territorio comunale, con riserva di
“adire alle vie legali qualora il Mini-
stero dell’Ambiente non procedesse
alla conclusione negativa del proce-
dimento di Via”. Richiesto anche il
coinvolgimento del Sistema sanita-
rio nazionale per la verifica dell’im-
patto dell’aeroporto sulla comunità
residente e non di Fiumicino.
“Tutti questi splendidi impegni - di-
cono i consiglieri comunali Gonnel-
li, De Vecchis, Poggio, Biselli, Pic-
ciano - così come sono stati inseriti
nella delibera, rischiano di essere
poca roba di fronte a una decisione
ormai già presa e senza più ritorno,
quella del Pd nazionale e dei gover-
ni Renzi-Del Rio-Gentiloni di pro-
cedere al raddoppio dell’aeroporto.
Nessuno dimentichi che il nodo del-
la questione risale a 20 anni fa: alla
svendita da parte del Governo Pro-
di dei terreni della Maccarese agli
stessi azionisti aeroportuali e la ri-
nuncia al diritto di prelazione sugli
stessi terreni, allora di proprietà del-
lo Stato, da parte di enti pubblici co-
me Comune di Fiumicino, Regione
e Provincia, all’epoca guidate dal
centrosinistra”. 
Il “no al raddoppio” è stato anche ri-
badito dal Comitato FuoriPista che
ha presentato le osservazioni al Mi-
nistero dell’Ambiente anche a firma
di Fai, Italia Nostra Lazio, Legam-
biente Lazio, Wwf Nazionale, Italia
Nostra Litorale, Pro Loco Fregene e
Maccarese, Comitato promotore si-
stema integrato Parco Archeologico
Fiumicino-Ostia, associazione 99
Fontanili, associazione l’Albero,
Nuovo Comitato Cittadino Focene,
associazione Terrre, associazione Pe-
sce Luna. 
“Sono 85 pagine di puntuali osser-
vazioni - dicono dal Comitato Fuo-
riPista - e controdeduzioni in cui ab-
biamo contestato con argomentazio-
ni puntuali e circostanziate le nu-
merosissime anomalie procedurali,
omissioni, mistificazioni ed errori
che inficiano alla radice il progetto
presentato dal proponente Enac per
l’ottenimento della Via. Il punto
centrale delle osservazioni è la di-
mostrazione di come le nuove infra-
strutture siano inutili: l’area attuale
di Fiumicino Sud, come dimostra il
nostro progetto, allegato alle osser-
vazioni, è più che sufficiente per tut-
te le necessità future”. 
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Aeroporto
L’Amministrazione comunale 
con una delibera di Consiglio 
ribadisce la sua contrarietà 
a qualunque ampliamento al di fuori
degli attuali confini aeroportuali 

di Maria Camilla Capitani 

No al raddoppio
del Da Vinci



L’interporto sembra uscire dalla
palude. Situato a Le Vignole,

doveva essere interconnesso con
un apposito svincolo dell’autostra-
da A12 Roma-Civitavecchia, con
l’aeroporto Da Vinci e con l’ipote-
tico Porto commerciale. Di fatto il
progetto si è smarrito sul nascere,
anche a causa del fallimento della
società proponente. Ora, dopo an-
ni di abbandono, si apre una nuo-

va prospettiva. “In un luogo per an-
ni in stato di abbandono - dice l’as-
sessore alla Pianificazione Ezio Di
Genesio Pagliuca - da mesi sono in
atto interventi per riportare tutto
non solo alla normalità, ma all’atti-
vità”. Il capannone più grande, de-
nominato C1L1, che si trova nella
parte più a nord e che misura ben
62mila mq, è stato acquistato dal
Gruppo Tonon. La società berga-
masca ha investito 24 milioni di eu-
ro e ora lo sta ristrutturando, per

stabilizzarlo ha dovuto impiantare
circa 1.200 pali fino a una profon-
dità di 40 metri. “Con tutte queste
operazioni - aggiunge Pagliuca - ci
sono state settimane in cui si è ar-
rivati a ritmi forsennati tanto da im-
piegare 150 operai con doppi turni
di lavoro. Questo potrà permettere
a breve la riapertura del capanno-
ne e la ripresa di una piena opera-
tività la prima tranche verrà conse-
gnata a luglio e la seconda entro la
fine dell’anno”.
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Logistica
Il Gruppo Tonon investe 25 milioni di
euro per l’acquisto e la ristrutturazione
del capannone più grande, una
superficie coperta di 62mila mq 

di Francesco Camillo 
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Finalmente anche dal Nord del
Comune raggiungere l’aero-

porto con i mezzi pubblici non è
più una chimera. Al tradizionale
servizio del Cotral, proveniente
dalla stazione Cornelia, si sono ag-
giunti infatti in questi ultimi tempi
un secondo treno per Ponte Gale-
ria la mattina e la navetta diretta da
Fiumicino Nord istituita in occa-
sione dei lavori al Ponte Due Giu-
gno e opportunamente confermata
al termine di essi, con un servizio
di 35 corse al giorno anche nel pe-
riodo estivo, che in 10 minuti rag-
giunge lo scalo. Una importante
novità è arrivata dal 7 giugno: un
nuovo pullman, proveniente da
Cerveteri che, grazie alla efficace

sinergia tra i comuni di Cerveteri,
Ladispoli e Fiumicino e al finan-
ziamento della Regione Lazio, ef-
fettuerà fermate anche su via dei
Tre Denari all’altezza delle stazioni
di Palidoro e a Maccarese per poi
proseguire per i centri commercia-
li e raggiungere il Terminal T2 in 32
minuti da Maccarese. Un servizio
indetto in via sperimentale per tre
mesi che prevede in questa prima
fase cinque corse al giorno con
transiti a Maccarese tra le 5.15 e le
21.40 e partenze dall’aeroporto tra
le 5.55 e le 22.15; il suo successo po-
trà determinarne la conferma e
l’ampliamento. Per usufruire del
servizio è sufficiente un biglietto
ordinario del servizio di TPL di
Cerveteri e Ladispoli acquistabile

anche a bordo; gli orari completi
sono disponibili sul sito del Comu-
ne di Cerveteri. Il Comitato Pendo-
lari Maccarese-Palidoro e tutto il
Comitato Pendolari Litoranea Ro-
ma Nord, che hanno seguito dall’i-
nizio il travagliato avvio del nuovo
servizio, hanno espresso soddisfa-
zione per il superamento degli ul-
timi ostacoli alla partenza di questo
nuovo servizio il quale permette
una prima significativa risposta al-
le diffusa esigenza di raggiungere
l’aeroporto dal litorale, che potrà
venire soddisfatta appieno solo dal
potenziamento del servizio sulla li-
nea Maccarese-Ponte Galeria e dal-
la costruzione della bretella che
consenta il collegamento diretto
fra la FL5 e l’aeroporto”.56

Pendolari
Oltre al Cotral e alla navetta da
Fiumicino, dal 7 giugno è arrivato
anche il nuovo pullman 
proveniente da Cerveteri con 
fermate alla stazione di Maccarese

Andrea Ricci presidente 

Comitato Pendolari Litoranea Roma Nord

Nuovo autobus per l’aeroporto



Gentile direttore, dovremmo
unire le forze, tutti noi cittadi-

ni di Fregene, e combattere alcune
battaglie che renderebbero prima
di altre il nostro territorio di nuo-

vo fiorente e all'altezza del suo no-
me. La prima proposta riguarda il
trasporto pubblico, ho già scritto
all'assessore ai Trasporti del Co-
mune di Fiumicino. Il nodo tra-
sportistico principale del nostro
territorio è la stazione Fs di Macca-
rese, una vera metropolitana che
permette di raggiungere San Pietro
in 11 minuti e Termini in 34 minu-
ti, tempi di percorrenza più brevi o
equivalenti a quelli che un cittadi-

no di Roma affronta qualora si vo-
glia spostare da Anagnina a Otta-
viano con la metropolitana linea A
di Roma. La mia proposta è quella
di eliminare una linea di autobus

inutile, come la circolare MF che ha
percentuali di riempimento prossi-
me allo zero, e di mettere a dispo-
sizione una linea in coincidenza
con le partenze e con gli arrivi dei
treni. Una linea "express" che do-
vrebbe fare poche fermate selezio-
nate, per esempio potrebbero esse-
re 2 o 3 in tutta Fregene, una a Mac-
carese Castel San Giorgio presso il
campo sportivo o presso il super-
mercato Conad e poi arrivare sul
retro della Stazione Fs in viale Tre
Denari per poi tornare indietro. Un
autobus con il solo scopo di pro-
lungare il treno ma su gomma. Li-
nea da prevedere con possibilità di
acquisto e controllo biglietto da
parte del conducente e possibilità
di trasporto biciclette. Sarebbe un
vero rilancio del territorio, servi-
rebbe a invogliare gli abitanti di
Fregene a utilizzare il mezzo pub-
blico in maniera massiccia e con-
tribuirebbe a ridurre la presenza di
automobili provenienti da Roma
nei giorni festivi.
“In attesa del nuovo piano dei tra-
sporti, che rivoluzionerà completa-
mente il sistema della mobilità nel
nostro territorio, con il cambio ora-
rio estivo apporteremo delle modi-
fiche ai percorsi e verremo certa-
mente incontro a quanto richiesto
dal lettore che ringrazio per i pre-
ziosi suggerimenti”, dichiara Ar-
cangela Galluzzo, assessore comu-
nale alla Mobilità. 58

Mobilità
A Roma con il treno-metropolitana, la
proposta di eliminare linee di autobus
inutili e di istituire navette in 
coincidenza con le partenze 
e gli arrivi dei treni a Maccarese

di Dario Pileri 

Navette express 



Questo forum nasce dall'idea di
radunare tutti i movimenti, le

associazioni, le sigle, le persone
che rappresentano un'idea sociale
di cambiamento e di sostegno e che
possano contribuire al migliora-
mento della città. Dallo spirito del
“New Thought” del “Pensiero Nuo-
vo” che ha caratterizzato in questi
mesi il dibattito sul territorio solle-
citato dalle esigenze di solidarietà,
giustizia, occupazione, oggi si av-
verte la necessità di una riflessione
importante sul valore dell'associa-

zionismo e delle persone che die-
tro ogni sigla fanno la differenza
quotidianamente. Dunque, le asso-
ciazioni e i movimenti civici di Fiu-
micino che condividono l'obiettivo
di trasformare da paese in città il no-
stro comune sono invitati a parteci-
pare all'incontro degli stati genera-
li delle forze socio-economiche del
territorio; per affermare la consape-
volezza che in questo momento sto-
rico occorre, con decisione, suppli-
re alle difficoltà dei partiti di rap-
presentare al meglio gli interessi dei

cittadini e delle imprese. Oggi è una
priorità inderogabile. 
Quando le diverse realtà del terri-
torio si uniscono e si fondono na-
sce una grande forza civica che si
candida, sottoscritto un program-
ma condiviso, a governare i proces-
si di crescita della comunità. Nasce
così un “blocco centrale” che può
stimolare una nuova classe diri-
gente e amministrativa in sintonia
con la comunità di tutto il territo-
rio di Fiumicino, al fine di soddi-
sfare i bisogni senza alimentare i
desideri. Valorizzare il patrimonio
umano e le risorse naturali, cultu-
rali e ambientali è la strategia che
la nuova civic community si propo-
ne come base per la costruzione del
bene comune a vantaggio della co-
sa pubblica. Solo un confronto li-
bero, serio e serrato che parta sin
da oggi, ci permetterà di realizzare
una nuova grande realtà: la Città di
Fiumicino. 60

Politics
Forum delle associazioni 
e dei movimenti civici di Fiumicino 
il 16 giugno alle 18.30 
alla Polisportiva Fregene 

di Mario Baccini 

Un nuovo pensiero 



Si è svolta domenica 28 maggio
“Una festa per Amatrice, dal

mare ai monti per un sorriso”. Una
iniziativa promossa dall’associazio-
ne Vivere Fregene, in collaborazio-
ne con Confcommercio Fiumicino,
Comitato Spontaneo Villaggio dei
Pescatori e il patrocinio dell’Asses-
sorato alle Attività produttive del
Comune di Fiumicino.
“Era il 24 agosto scorso - spiega An-
gelo Giavara di Vivere Fregene -
quando nel cuore della notte la ter-
ra ha iniziato a tremare in modo
traumatico e violento portando
morte e distruzione ad Amatrice,
Accumuli e tantissimi altri paesi
del Centro Italia; oggi più che mai
quella popolazione ha bisogno di
tornare a vivere e a sorridere. Già
con la Festa della Castagna a Fre-
gene e poi con la Festa della Pri-
mavera avevamo iniziato il percor-
so di solidarietà. Ora ci siamo reca-
ti direttamente nel comune di
Amatrice con tanti cittadini che ci
hanno accompagnato. È stata una
giornata bellissima”. 
Insieme alle associazioni c’erano

anche il vicesindaco Anna Maria
Anselmi, il presidente del Consi-
glio comunale Michela Califano e il
consigliere Giuseppe Pavinato, tut-
ti con grande dignità e umiltà han-
no aiutato nella realizzazione del ri-
uscito gemellaggio gastronomico.
“Nessuna moneta avrebbe potuto
ripagarci meglio di quei sorrisi che
abbiamo ricevuto con le nostre tel-
line”, commenta il Comitato Spon-
taneo Villaggio dei Pescatori. “Vor-

rei ringraziare personalmente due
pescatori, Paolo Gioia e Sergio Ri-
atto per la loro grande disponibili-
tà nel fornire le telline”, aggiunge
Mariano Micco.
“Grazie al vicesindaco di Fiumici-
no e agli amici di Fregene - ha det-
to Alessia Santarelli, consigliere
comunale di Amatrice - per essere
venuti a trovarci e a farci degustare
degli squisiti spaghetti alle telline,
il mare incontra la montagna”.62

Solidarietà
“Dal mare ai monti per un sorriso”, 
la festa organizzata dalle associazioni
di Fregene con la pubblica 
amministrazione a favore delle 
popolazioni colpite dal terremoto

di Chiara Russo

Le telline 
ad Amatrice



Aseguito anche delle reiterate
sollecitazioni della Confcom-

mercio Fiumicino, l’Amministra-
zione comunale ha inserito nell’or-
dinanza n. 14 del 19 aprile scorso
che regola la balneazione delle no-
vità riguardo la disciplina l’accesso
degli operatori ambulanti sulle
spiagge, stabilendo anche le carat-
teristiche tecniche di eventuali car-
retti d’immediata rimozione.
L’iniziativa è apprezzabile ma non
sufficiente, se gli organi di control-
lo preposti (in particolare la Capita-

neria di Porto) non intensificano le
opportune verifiche di flusso e il ri-
spetto della regolarità dei manufat-
ti utilizzati. Stesso appello va rivol-
to alla Vigilanza Urbana per il note-
vole afflusso di abusivi nelle strade
cittadine, fenomeno ormai inconte-
nibile a causa dell’avviata stagione
balneare.
Nel recente passato abbiamo af-
frontato il problema attraverso le
pagine di questo periodico, eviden-
ziando più volte che l’illegalità e l’a-
busivismo alterano le regole del

mercato e penalizzano le imprese
regolari, alimentando di conse-
guenza la malavita, con l’arricchi-
mento della criminalità organizzata.
A questo punto formulo una pro-
posta al sindaco Esterino Montino
e all’assessore delle Attività pro-
duttive, Anna Maria Anselmi: in
considerazione della carenza di or-
ganico delle Guardie municipali,
perché non costituire un gruppo di
“ausiliari della contraffazione” in-
terpellando i competenti organi
ministeriali?
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Commercio
Il divieto per gli ambulanti di portare
in spiaggia “mezzi meccanici”, 
inutile senza controlli. La proposta 
di istituire il gruppo degli ausiliari
della contraffazione

di Franco Del Monaco 

presidente Confcommercio Fiumicino

Abusivismo
selvaggio





Èstata una grande festa della cor-
sa e dello sport quella che, lo

scorso 28 maggio, ha visto coinvol-
to tutto il territorio del Comune
grazie alla “Corrincomune”, un
evento di running promosso dal-
l’Amministrazione comunale e or-
ganizzato dall’Atletica Villa Gu-
glielmi. Per dieci volte 210 atleti
provenienti da Roma e dalla pro-
vincia si sono passati il testimone
lungo un tragitto a tappe di 50 chi-
lometri. La gara è stata l’evento
principale della giornata che, gra-
zie a una serie di iniziative collate-
rali ha visto il coinvolgimento di
centinaia di cittadini. Abbinato al-
la Corrincomune, infatti, c’erano il
Trofeo Walking, una passeggiata
non competitiva di circa 2 chilome-

tri e le gare su brevi distanze riser-
vate a bambini e ragazzi. Due ap-
puntamenti, entrambi andati in sce-
na nel parco di Villa Guglielmi, che
hanno visto la partecipazione di
centinaia di persone di tutte le età. 
La Corrincomune è partita sabato
mattina alle 8.30 dal Borgo di Tra-
gliata e si è conclusa all’interno del
parco di Villa Gulgielmi a Fiumici-
no dopo che i 210 runner hanno
corso, suddivisi in gruppi, le 5 tap-
pe previste per un totale di 50 chi-
lometri attraverso le 14 località del
Comune (Fiumicino, Isola Sacra,
Focene, Fregene, Maccarese, Pali-
doro/Castel Campanile, Torrimpie-
tra, Testa di Lepre, Tragliata, Tra-

gliatella, Parco Leonardo, Le Vi-
gnole, Passoscuro, Aranova). Una
corsa affascinante che ha visto un
vincitore per ogni tappa e alla fi-
ne, sommando i risultati dei 15
componenti di ciascuna squadra
per tutte le tappe, è stata decreta-
ta la squadra abbinata alla località
vincitrice della Corrincomune. Si
tratta della Roma Atletica Foot-
works, abbinata a Fregene, che
con 358 punti si è aggiudicata il
successo. Al secondo posto si è
classificato il GS Isola Sacra, ab-
binato a Testa di Lepre, con 329
punti mentre al terzo posto c’è il
Millepiedi Ladispoli, abbinato a
Fiumicino, con 327 punti. 68

Palio
Alla corsa abbinata a tutte le località
del Comune hanno partecipato 210
atleti, al I posto il centro balneare
collegato all’Atletica Villa Guglielmi

di Chiara Russo 

A Fregene la Corrincomune



gliosi, dinastia che vantava anche un
papa nella propria storia. Ufficial-
mente c’era la preoccupazione che la
Chiesa non avrebbe mai benedetto
l’unione del rampollo con una don-
na divorziata, probabilmente però il
fratello Camillo aveva già messo in
conto che l’erede della casata sareb-
be rimasto scapolo, avocando così a
sé e ai suoi figli il titolo nobiliare,
l’immenso patrimonio e i gioielli di
famiglia.
Il New York Times riportò la dichia-
razione del Principe: “La sposerò
con o senza il consenso della Chie-
sa”. E così fu: i due convolarono a
nozze il 27 agosto 1901, con rito civi-
le, nella splendida Villa Rospigliosi
di Lamporecchio, in Toscana. As-
sente alla cerimonia l’intera famiglia
del Principe Giuseppe, che fu co-
stretto a rinunciare ai diritti di suc-
cessione e al suo patrimonio, valuta-
to allora 8 milioni di dollari (circa 150
milioni di euro attuali).
Se fu un matrimonio d’amore, o se la
bella Maria fosse in cerca di una po-
sizione di prestigio nella nobiltà ro-
mana, non lo sapremo mai, sta di fat-
to che sembra fossero una coppia af-
fiatata e felice ed ebbero 2 figli, Fran-
cesca e Girolamo. 
Sin da subito intrapresero una lun-
ga battaglia legale con il Vaticano vol-
ta al riconoscimento della nullità del
primo matrimonio di Maria, in quan-
to l’ex marito, di fede protestante,
non era stato mai battezzato e nessu-

na dispensa era stata data dalla San-
ta Sede per quella unione. La dispu-
ta si fece ancora più spietata dopo la
nascita del loro secondogenito che,
in quanto maschio, era ufficialmen-
te erede in linea diretta dei titoli no-
biliari e del patrimonio del Principe
Rospigliosi.
La questione arrivò addirittura sulla
scrivania di Papa Pio X, ma il primo
matrimonio di Maria non fu mai in-
validato; neanche sul suo letto di
morte, nel settembre del 1913, fu
concesso al Principe di sposare con
rito religioso la sua amata. 

Dopo la morte del marito, Maria si
trasferì a Parigi con i suoi due figli.
Ma la vita non aveva finito le sorpre-
se per lei: nel settembre 1920 la figlia
Francesca morì di crepacuore a soli
17 anni una settimana dopo il ritro-
vamento del suo spasimante Alfredo
Allegretti, morto suicida in un hotel
di Parigi. Sembra che il giovane avie-
re italiano si fosse invaghito della
bella principessina e le avesse pro-
posto di sposarlo immediatamente,
incontrando l’opposizione della ma-
dre. Distrutta dal dolore la Princi-
pessa Maria lasciò Parigi e si rifugiò
in un convento. Morì a Milano il 16
agosto 1930.
Sappiamo per certo che soggiornò
periodicamente a Roma, forse pro-
prio nel Castello San Giorgio, dal
1914 al 1922 per la stipula dei con-
tratti di affitto ed enfiteusi della te-
nuta; l’ultima volta nel 1924 quando
fu costretta a cedere tutte le proprie-
tà di Maccarese per le ingenti spese
che la bonifica integrale obbligatoria
imponeva ai proprietari.
Una vita vissuta in pienezza, tra gli agi
dell’aristocrazia americana e italiana
dove peraltro non fu mai accettata,
ufficialmente per la sua condizione
di divorziata, ma anche per aver dis-
onorato il nome della potente dina-
stia Rospigliosi e probabilmente per
la sua invidiabile bellezza. Ci piace
pensare che il Principe abbia voluto
lasciare qui un pezzetto della sua
amata “attraverso” viale Maria. 71

D
i lei restano tracce tuttora vi-
sibili nel nostro territorio. La
più importante è il nome del-

la strada che chissà quante volte
abbiamo percorso, magari pensan-
do che la Maria a cui è intitolata de-

rivasse dalla devozione religiosa,
visto che ufficialmente viale Maria
inizia alla chiesetta del Castello
San Giorgio.
Invece la strada che a Maccarese por-
ta il suo nome è stata dedicata dal
Principe Giuseppe Rospigliosi, ulti-
mo nobile che abitò il castello, alla
sua sposa: Maria Jennings Reid. Ce
lo ha raccontato Giovanni Zorzi, che
di storia dei territorio se ne intende,
e lo ha confermato anche Giuseppe
Bringhenti nel suo libro “Io ricordo
chi ha fatto nascere Maccarese”.
Forse l’intuizione che viale Maria fos-
se dedicata a lei prende le mosse dal-
la pietra miliare che il Principe fece
scolpire quando nel 1902 venne si-
stemata la “strada campestre” che
portava al procoio delle vacche al
centro 36. E ritroviamo il nome di
Maria Reid anche sulla targa a Casa
Vittoria, che ricorda i lavori di ri-
strutturazione a opera dei Rospiglio-
si nel 1906.
Abbiamo fatto una ricerca su questa
donna dalla vita straordinaria, che la
stampa dell’epoca definisce “mon-
dana”, contraddistinta da avventure
e cambiamenti ma segnata anche da

grandi tragedie familiari. Discen-
dente di una famiglia dell’alta bor-
ghesia americana e prima di sei figli,
la Principessa era nata il 15 maggio
1866 a New Orleans, ma presto si tra-
sferì a Washington, dove studiò pres-
so il più prestigioso collegio salesia-
no della città e lì visse fino al suo pri-
mo matrimonio con il colonnello
Frederick H. Parkhurst da cui ebbe
due figli, Samuel e Dorothy (que-
st’ultima morì a soli 16 anni) e dal
quale divorziò nel 1898.
Suo nonno paterno, Samuel Chester
Reid, era diventato un eroe per aver
scongiurato, al comando delle trup-
pe americane, l’invasione britannica
della colonia portoghese delle Az-
zorre nel 1812, ma soprattutto passò
alle cronache perché progettò la pri-
ma versione della bandiera a stelle e
strisce americana, il cui prototipo fu

cucito proprio dalla nonna di Maria.
Non a torto le fu dato il soprannome
di “beautiful princess” (la principes-
sa bellissima, ndr): alta, bionda, con
due enormi occhi azzurri, viso dolce
e portamento regale. Ma non era so-
lo bella, era anche una donna bril-
lante ed eclettica, andava a cavallo,
era considerata una icona della mo-
da di allora, era amante della musica
e scriveva operette.
Il Principe Giuseppe la incontrò per
la prima volta a Roma alla fine del
1900 durante una battuta di caccia,
presumibilmente nella sua Tenuta di
Maccarese. Nonostante avesse già su-
perato la cinquantina, per il nobi-
luomo fu un colpo di fulmine: rima-
se stregato dalla sua bellezza ma an-
che dal coraggio con cui quella affa-
scinante signora d’oltreoceano seguì
la caccia. Le fece una corte spietata,
inviandole un mazzo di rose rosse
tutti i giorni, finché nell’aprile 1901
lei accettò la proposta di fidanza-
mento. In quello stesso anno lui la
seguì in America e restò con lei per
tutta l’estate a Bar Harbor, nel Mai-
ne, dove lei risiedeva. L’annuncio del
loro fidanzamento suscitò la forte
opposizione della famiglia Rospi-
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Maria Jennings Reid nel 1901 
diventa la moglie del Principe
Giuseppe Rospigliosi, fu lui a 
dedicarle la strada che ancora 
oggi a Maccarese porta il suo 
nome: viale Maria 

di Elisabetta Marini 

L’ultima
principessa



Quasi per caso, siamo nei primi
anni sessanta, Cleto, Luciano,

Mimmo e Vittorio vennero a sapere
che la famiglia Pavesi di Maccarese

possedeva una famosa vettura d’epo-
ca. Giaceva da tempo in un polvero-
so magazzino, regno incontrastato di
varie specie di pollame che l’avevano
trasformato in confortevole bivacco.
Grande l’emozione quando, dopo un
lungo lavoro di persuasione fatto con
i proprietari, fu permesso al gruppo
di accedere al “sancta pollorum” per
visionare l’oggetto del desiderio e si
trovarono di fronte a una Fiat Torpe-
do del 1928.
L’entusiasmo giovanile convinse
tutti a trovare un accordo, a suon di
pacche sulle spalle, e così trainata
con una jeep dalla stazione ferrovia-
ria la vettura raggiunse Fregene. 
L’ingresso trionfale nella cittadina
contribuì ad aumentare il fervore
che trasformò in breve tempo una
cosa inguardabile in un oggetto di
grande ambizione, una macchina di
lusso! Il lavoro di restauro automo-
bilistico riguardò il motore, la car-
rozzeria e soprattutto la tappezzeria
interna, tutta in pelle, che tornarono
all’antico splendore. Le “uscite” per
le strade della località sfociavano
sempre in eventi festanti che radu-
navano gruppi di curiosi. 
In quel periodo si giocò il derby di
calcio ed essendo, dei quattro, due
tifosi della squadra giallorossa e due
di quella laziale, partì la sfida di trai-
nare a mano i fans vincenti. La Ro-

ma fece sua la partita e Vittorio e
Mimmo tirarono gli amici che a bor-
do, per un bel tratto di viale Castel-
lammare tra ali di persone vocianti,
sbeffeggiavano i biancocelesti. 
Ora però il richiamo della grande
città era molto forte. La Dolce Vita
animava le serate romane e poter
passare su via Veneto e attirare l’at-
tenzione degli astanti sarebbe stato
un momento indimenticabile da ro-
tocalco mondano. Il restauro c’era
stato ma consentiva soltanto di gi-
rare intorno a casa, e affrontare un
viaggio sull’Aurelia, immagino an-
che senza bollo e assicurazione, po-
teva far pensare a una cosa un po’
azzardata.
Con la beata incoscienza dei ven-
t’anni raggiunsero il centro urbano,
una domenica, per la festa di S. Giu-
seppe, ma su via Ottaviano la mac-
china si fermò, naturalmente in
mezzo alla strada, sulle rotaie del
tram che sopraggiunto incominciò a
scampanellare insistentemente
creando una situazione di panico.
Dopo vari tentativi per riavviarla,
senza fortuna, saltarono giù e a spin-
ta fu liberata la strada. 
Non mi risulta che ci furono altre av-
venture verso l’ignoto, anche perché
i proprietari, adesso che era siste-
mata e bellissima, poco dopo la ri-
vollero indietro.

Storie
Come Cleto, Luciano, Mimmo e
Vittorio, restaurata la Fiat d’epoca, si
sfidarono a trainarla a mano in viale
Castellammare per la sconfitta della
squadra del cuore 

di Tizo Pratibelli

frutta fresca 
verdura, vini

viale castellammare, 118
tel. 06/66561275

Quella Torpedo
del derby



T
utto iniziò quando l’uomo
primitivo accese un fuoco per
riscaldarsi o scacciare le be-

stie selvatiche. Per caso, bruciando
i rami e la resina degli alberi, ne
uscì un odore gradevole: forse il
fatto che fosse così buono e che il
fumo ascendesse dritto verso il cie-
lo, fece pensare di utilizzarlo come
offerta agli dei o alle forze sopran-
naturali. Le scoperte delle civiltà
antiche hanno confermato l’uso di
oli, essenze, cosmesi, unguenti, so-
stanze profumate… 
Nella tomba di Tutankhamon sono
stati ritrovati più di 3mila vasi di
profumi che conservavano ancora
l’odore nonostante siano rimasti
sepolti per millenni. Ma nell’anti-
chità ci fu chi la pensò diversa-
mente: il filosofo greco Socrate
odiava i profumi sostenendo che
nessun uomo dovesse profumarsi

perché una volta profumato un uo-
mo libero profumava come uno
schiavo. I Greci e i Romani bagna-
vano le bandiere delle legioni pri-
ma e dopo la battaglia con fragran-
ze forti. Nerone durante i banchet-
ti faceva cadere dal soffitto petali di
fiori diversi ed esotici, mentre uc-
celli dalle ali imbevute di profumi
volavano e diffondevano l’aroma. Il
Cristianesimo condannò l’uso dei
profumi quale “artificio del diavo-
lo” come pure i cosmetici usati dal-

le donne per sedurre gli uomini.
San Girolamo, San Cipriano e Ter-
tulliano maledissero unguenti e
profumi. Ma è la Bibbia che torna a
diffondere la “profumeria”: nel
Nuovo Testamento la sorella di
Lazzaro unge i piedi di Gesù con
profumo e i Re Magi lasciano in-
censo e mirra nel presepe. Il Cora-
no stesso promette ai fedeli un
paradiso profumato. Nel Rinasci-
mento Firenze e Venezia divenne-
ro le capitali del profumo, a Vene-
zia vennero prodotte le prime bot-
tiglie di profumo in vetro soffiato.
Durante la rivoluzione francese si
produsse un profumo chiamato
“Ghigliottina” che fortunatamente
durò solo pochi anni. 
In tempi più recenti nel 21° secolo
i degustatori di fragranze chiamati
“nasi” determinavano la direzione
della moda. Nel nostro millennio

sono sorti grandi centri di produ-
zione del profumo scoprendo le
proprietà medicinali di essenze e
fondando la scienza moderna del-
l’aromaterapia. Oggi fisioterapisti,
infermieri, cosmetologi, massag-
giatori, medici e altri professionisti
della salute hanno cominciato a
usare gli oli essenziali come alter-
nativa agli antibiotici. Il leggenda-
rio Chanel n° 5 creato da Ernest
Beaux, ispirandosi alla freschezza
dei laghi vicini al Polo Nord, è tra i
profumi più conosciuti ed è il pro-
fumo più venduto al mondo, la sua
formula è memorizzata in un ca-
veau. Una cosa è certa, per com-
prendere l’essenza insita nella sto-
ria del profumo non c’è bisogno di
scrivere tanto perché: “una rosa
non ha bisogno di predicare. Si li-
mita a diffondere il proprio profu-
mo” (Gandhi).
E Fregene con il suo paesaggio sil-
vestre e marino che evoca poesie
dannunziane ha tanto da dire e da
offrire in fatto di odori, emozioni e
sentimenti. “Gli alberi sono liriche
che la terra scrive sul cielo. Noi li
abbattiamo e li trasformiamo in
carta per potervi registrare, invece,
la nostra vuotaggine” (K. Gibran).
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Quella del profumo che iniziò 
bruciando rami con resina. 
Fregene con il suo paesaggio 
silvestre e marino ha tanto da offrire
in fatto di odori ed emozioni 

di Delfina Ducci 

Un’arte dalle
origini divine



“H
ic sunt leones”. Si apriva-
no così le sue feste il 4 ago-
sto da Mastino, il giorno

del suo compleanno. Insieme al ma-
rito Gianni Cigna, altro personaggio
storico di Fregene, festeggiavano i lo-
ro compleanni con gli amici. In mo-
do semplice, su quella riva del mare
dove lei, per tutti “Laura”, era davve-
ro di casa. Poi con la prematura scom-
parsa di Gianni, nel 1996, la festa dei
“due leoni” è finita. Serate splendide,
con la Biagiotti sempre sorridente ac-
canto a Gianni, tutti vestiti di bianco,
si cenava, si ballava, una sera c’era an-
che il loro grande amico Anthony
Quinn, e poi il gran finale con i fuo-
chi d’artificio. Tutti al Villaggio sape-
vano che erano per la festa di Laura.
La Biagiotti amava molto Fregene, gli
ricordava la sua adolescenza. Era fa-
mosa in tutto il mondo, eppure rima-
neva sull’elenco del telefono di Fre-
gene, dove aveva preso la residenza.

Era così, lontana dai vezzi e i capric-
ci dei personaggi, era rimasta una
persona semplice. Riceveva nella sua
villa in via Palo e ti metteva subito a
tuo agio. Adorava girare con la sua bi-
ci con il cestino di vimini, andava a fa-
re la spesa in frutteria. Lei, amba-
sciatrice del made in Italy nel mondo
e commendatore della Repubblica,
di fatto è sempre stata un cittadino
onorario del centro balneare. “Abito
a Fregene da tempo - spiegava la sti-
lista - d'estate ci passo un lungo pe-
riodo insieme alle mie figlie. La villa
in cui siamo la chiamiamo la “casa de-
gli avanzi” per il disordine che vi re-
gna incontrastato”. 
Risaliva all'inizio degli anni ' 50 il pri-
mo incontro della Biagiotti con Fre-
gene, ci veniva con il padre che, quan-
do era bambina, la portava in auto-
mobile a mangiare in riva al mare. “La
prima volta che vi arrivai avevo sette
anni, ricordo il viale d'ingresso con
quei pini maestosi che a un bambino
apparivano ancora più imponenti, la
sbarra dove si pagava il pedaggio per
entrare, poi la spiaggia, un quarto di
azzurro e il bianco di quella tovaglia
messa su un tavolino in riva al mare
da un signore, Ignazio Mastino, il pa-
dre di tutti quei ragazzi che poi sono
diventati compagni di gioco e amici”.
E Mastino è sempre stato il suo pun-
to di riferimento. 
“Fregene è stata una scoperta di mio
padre - aggiungeva commossa - lui
era di Lucca e ci vedeva una nuova

Versilia con quella macchia mediter-
ranea che arrivava fino alla riva del
mare. È un posto al quale sono lega-
ta dall' infanzia, mi ricorda i primi ba-
gni, le telline prese in riva con il ra-
strello. Da adulta ho continuato a fre-
quentarla, le mie figlie ci sono cre-
sciute. La più grande, Lavinia, si ad-
dormentava sulla spiaggia. Ma non
sono solo i ricordi a legarmi a Frege-
ne, qui mi trovo bene, vado a fare la
spesa in bicicletta, mi conoscono tut-
ti, mi chiamano per nome, così mi
sento protetta, quasi sotto tutela”. 
Con gli anni lo scenario era un po’
cambiato ma lei vi trovava sempre
un'atmosfera particolare. “Il mare, la
pineta, la spiaggia, è un paesaggio
che mi ricorda la Florida. E poi ci so-
no i pini, i quali hanno ispirato al-
cune delle mie collezioni, sono al-
beri straordinari, il loro colore cam-
bia a seconda del tempo, della sta-
gione, sembra quasi che abbiano
un'anima, un loro umore. Quei
tronchi sono tante sculture, la pine-
ta come una galleria d'arte moderna.
Dovremmo mettere ad ogni pino un
nome e poi adottarli e curarli per-
ché, nonostante la loro stazza, sono
piante fragili, delicate. Se avessi una
bacchetta magica, poi, fermerei la
corsa al cemento: curiamo questa lo-
calità, facciamo un bel lungomare
pieno di piante e fiori”.
Addio, cara Laura, e speriamo che il
tempo aiuti a far realizzare questi so-
gni anche per la tua amata Fregene. 
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Memoria
La stilista ci ha lasciato il 26 maggio,
ambasciatrice del made in Italy nel
mondo, era innamorata di Fregene
dove ha passato anni felici

di Fabrizio Monaco / foto di Mino Ippoliti 

Ciao Laura



U
na donna torna alla vicepre-
sidenza del Coni. Alessandra
Sensini e Franco Chimenti

sono i due nomi scelti dal rieletto
Giovanni Malagò nella prima giun-
ta dell’11 maggio seguita al consi-
glio elettivo per il rinnovo dei ver-
tici. L'olimpionica di windsurf, che
ha ricevuto il maggior numero dei
consensi in quota atleti, prende co-
sì la vicepresidenza ereditando il
ruolo che per prima ricoprì Diana
Bianchedi, nominata con Giovanni
Petrucci presidente.
Alessandra comincia la sua avven-
tura sportiva nel 1982, quando gra-

zie alle sorelle sale per la prima vol-
ta su una tavola da windsurf. Vince
la medaglia d'oro alle Olimpiadi di
Sydney nel 2000, ottiene la meda-
glia d'argento ai Giochi Olimpici di
Pechino (2008), conquista due me-
daglie di bronzo alle Olimpiadi di
Atlanta (1996) e Atene (2004). Ha
partecipato a ben sei edizioni dei
Giochi Olimpici, in carriera ha vin-
to 10 titoli mondiali, 5 titoli euro-
pei, 2 titoli ai Giochi del Mediter-
raneo, una World Cup del circuito
professionistico windsurf e 23 tito-
li italiani. 
Dopo la carriera agonistica ha rico-
perto importanti ruoli dirigenziali
tra cui quello di membro del Con-
siglio nazionale del Coni in rap-
presentanza degli atleti, dal 2000 al
2004, membro del Consiglio nazio-
nale della Fiv (dal 2001 al 2012), vi-
ce Chairman del Windsurfing
Committee nell'ISAF, vicepresi-
dente della Federvela (dal 2009 al
2012), Team Manager del Consor-
zio Azzurra alla Louis Vuitton Cup
di Nizza del 2009.
Alessandra, che oggi lavora a Ro-
ma, ha scelto da anni il nostro cen-
tro balneare per evadere qualche
ora dalla routine e praticare i suoi

sport. Frequenta il Point Break per
l’amicizia che la lega alla famiglia
Pacitto, dove tra l’altro pochi gior-
ni fa si è schierata in difesa della co-
sta di Fregene Sud apparendo nel
servizio di Striscia la Notizia e de-
nunciando il disastro che sta avve-
nendo. Questo nuovo incarico sarà
sicuramente molto impegnativo
ma siamo sicuri che una donna co-
me Alessandra, con la sua inconte-
nibile passione per lo sport, farà un
grande lavoro e darà un enorme
contributo per lo sviluppo di tutto
lo sport italiano specialmente nei
settori giovanili.
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Alessandra Sensini, grande fan 
di Fregene, è stata nominata 
vicepresidente del Comitato 
olimpico nazionale

di Luca Pacitto 

Vicepresidente del Coni 



G
iovedì 18 maggio nell’aula
consiliare comunale si è
svolto un convegno con mo-

stra e premiazione dei lavori realiz-
zati delle scuole del comune di Fiu-
micino per il Concorso CIB… Arti
nell’ambito del progetto Re.So.Le
Responsabilità - Solidarietà - Le-
galità. Un convegno, promosso nel-
l’ambito dell’anniversario dei 25
anni del Comune, dall’Eip Italia,
dall’assessore alla Scuola del Co-
mune, Paolo Calicchio e dal dele-
gato alla Scuola Francesco Com-
modo, con una folta presenza degli
assessori della Giunta e del vice-
sindaco Anna Maria Anselmi, del
presidente del Consiglio Michela
Califano, degli assessori Roberto
Cini e Arcangela Galluzzo, di Sal-
vatore Rossi, direttore generale
della Banca d’Italia che ha contri-
buito alla sponsorizzazione del
progetto. In apertura del convegno
l’IC Lido Faro ha partecipato con
un canto della classe IIC della
scuola primaria, a seguire la breve
lettura di poesie dei piccoli poeti
della classe IL della scuola secon-
daria di primo grado. La tavola ro-
tonda è stata coordinata dalla pre-
sidente dell’Eip Italia, preside An-
na Paola Tantucci e dalla prof.sa
Catia Fierli, coordinatrice e forma-
trice nei laboratori didattici realiz-
zati nelle scuole che hanno aderito
al progetto.
Nel dibattito sono intervenuti i di-
rigenti scolastici Maria Antonietta
Maucioni e Ottavio Fattorini, erano
presenti i dirigenti scolastici delle
scuole del progetto e i membri del-
la giuria che ha selezionato i lavori
per il concorso CIB… Arti.
Il progetto nazionale Re.So.Le., af-
fidato al liceo A. Labriola di Ostia

quale capo rete all’ong Eip Italia e
all’onlus “I Volontari Scuola Stru-
mento di Pace” in qualità di part-
ners formativi e organizzativi, ha
coinvolto in molteplici attività una
rete di scuole interregionali (Lazio
e Campania); il progetto finanziato
con bando sulla legalità del Miur è
stato esteso alla rete delle scuole di
Fiumicino, per cui si è chiesto e ot-
tenuto un ulteriore contributo par-
tecipando al bando della Banca d’I-
talia. In coerenza con l’impegno
che Paolo Baffi e sua moglie Ales-
sandra hanno sempre dimostrato
per le scuole del territorio di Fiu-
micino e in continuità con altri
progetti realizzati nel corso degli
anni, dal progetto Tirreno fino al
Polo didattico del Museo della Bo-
nifica presso la Scuola San Giorgio
di Maccarese, il Progetto Re.So.Le.
si propone di sostenere e valorizza-
re la creatività degli studenti e la
professionalità dei docenti della re-
te delle scuole di Fiumicino che,
nel corso degli anni, hanno sempre
dimostrato attraverso l’impegno
per il loro territorio. 
Infatti l’obiettivo formativo delle
scuole di ogni ordine e grado è
sempre stato quello di stimolare
nei giovani una percezione positiva
del proprio ambiente, con progetti
didattici in rete di cittadinanza par-
tecipata e di educazione al patri-
monio naturale e culturale, attra-

verso la lettura attenta delle identi-
tà demo antropologiche e delle at-
tività tradizionali presenti: l’agri-
coltura, la pesca, l’allevamento, il
turismo.
L’Eip Italia Scuola Strumento di
Pace ha sempre collaborato con la
rete delle scuole e il Comune di
Fiumicino per sostenere progetti a
livello locale, regionale, nazionale e
internazionale, riconosciuti dal
Consiglio d’Europa, utilizzando
metodologie e strategie fortemente
innovative. Il progetto Re.So.Le. ha
promosso l’educazione alla re-
sponsabilità e alla legalità dei gio-
vani alla tutela dell’ambiente per la
valorizzazione del patrimonio agra-
rio e delle acque fluviali e marine
del territorio della Riserva Natura-
le Statale del Litorale Romano, an-
che attraverso la memoria dei luo-
ghi, testimoniata dal Polo museale
scolastico della Bonifica di Macca-
rese negli studenti e nei cittadini la
coscienza della tutela e corretta ge-
stione delle risorse del mare e del-
la terra, ieri come oggi, fonti conti-
nue di cultura e attività umane.
L’intento del progetto è quello di
continuare l’opera di sensibilizza-
zione già realizzata con altri eventi,
primo tra tutti “I tamburi per la pa-
ce”, quest’anno realizzato con
grande successo il 27 marzo con l’e-
vento in Campidoglio per i 60 anni
dei Trattati di Roma.
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Scuola
Convegno, mostra e premiazione 
del concorso CIB… Arti su 
responsabilità, solidarietà e legalità
che ha coinvolto gli studenti 
del territorio comunale

di Maria Camilla Capitani

Il progetto
Re.So.Le.



Si va verso la chiusura della sta-
gione del Settore Giovanile del-

la Giada Maccarese. Già da un po’
la Società è in marcia per riorga-
nizzarsi studiando e programman-
do un futuro prossimo che cancel-
li le lacune venutesi a creare negli
ultimi anni. Già dall’inizio della
stagione, con i gruppetti Primi Cal-
ci, Pulcini, Esordienti e Giovanis-

simi, si prospettava una buona an-
nata; è stata invece eccezionale.
Tutti, dai più piccoli ai più grandi,
hanno mostrato che la merce è di
prima qualità e chi è proposto a ge-
stirla ha capacità per migliorarla
ancora. Non solo tecnicamente ma
anche numericamente. Tanti ragaz-
zi di varie età, con genitori, vengo-
no in sede a chiedere, a informar-
si dei programmi futuri rimanen-
do entusiasti per la funzionalità
dell’impianto, per la professiona-
lità societaria e per gli ottimi pro-
grammi futuri. Il direttore Nicola
Zito ha il suo blocco notes colmo
di appunti e nominativi e sta orga-
nizzando provini di nuovi elemen-

ti che andranno a formare nuove
categorie. 
“È chiaro - sottolinea Zito - che non
siamo al punto di arrivo. Siamo
molto ambiziosi e vogliamo rag-
giungere alti livelli, dobbiamo cre-
scere in tutte le parti; per le cate-
gorie dei grandi si sta lavorando,
per tutto il resto non c’è sosta”. 
Il presidente Dante Papili segue
con soddisfazione le varie pro-
grammazioni, ormai non ci sono
dubbi, l’impronta societaria è più
che positiva, i presupposti per la
prossima stagione sono ottimi; ne
va fiero Papili che merita ricono-
scenza e fiducia per aver voluto,
con non pochi sacrifici, ridare a

Maccarese un calcio pulito e pro-
fessionistico. Continuano, intan-
to, senza sosta i vari tornei interni
ed esterni per tutti i ragazzi della
Giada; quelli portati a termine
hanno dato ottimi risultati, racco-
gliendo coppe ed elogi da tutti,
evidenziando l’ottima preparazio-
ne dei vari gruppi. In particolare i
Giovanissimi 2002 e gli Esordien-
ti 2005 che hanno partecipato al
torneo internazionale in quel di
Rimini, confrontandosi con pari
età anche di diverse nazionalità.
Fenomenali! Hanno dominato la
scena, sono stati protagonisti in
ogni gara disputata, in particolare
i Giovanissimi, osannati dai nu-

merosi spettatori, non solo come
vincitori ma anche per il gioco
espresso e il simpatico e commo-
vente scenario espresso al mo-
mento delle premiazioni.
È iniziato anche il secondo torneo
in memoria di Fiorella Nicolini; ul-
timate le fasi a gironi ci si appresta
ad affrontare i quarti, le semifinali
e le finali. È iniziato anche il se-
condo torneo Città di Maccarese
per i vari gruppi di bambini/ragaz-
zi rappresentanti di vari sponsor.
Tutto molto bello e simpatico con
elogi e congratulazioni da parte di
tutti; ormai non ci sono più dubbi,
l’impronta societaria è di prima
grandezza!82

Calcio
Il settore giovanile della Giada
Maccarese si conferma tra i migliori,
ottimi i risultati anche nei tornei 
in corso 

di Nino Saccavino

Termica - Idraulica

Benucci 

condizionamento - Pannelli solari 
Gas Metano - irrigazione

Massimo 324 6855676
Luigi 324 6869095

Fregene, via Marina di Sorso 22 

A tutta birra 



Tanto va la gatta al lardo… I Ca-
rabinieri della stazione di Fre-

gene hanno denunciato alcune
persone trovate all’interno di Villa
Perugini per violazione della pro-
prietà privata. I quattro erano en-
trati per “visitare” la villa. Una
prassi ormai molto diffusa la “gita”
a Villa Perugini. Si entra o scaval-
cando la recinzione oppure diret-
tamente attraverso il cancello che è

stato forzato e non chiude più be-
ne. La maggior parte delle persone
si limita a fare un giro nel giardino
o all’interno della villa (anche la
porta di ingresso è stata ripetuta-
mente forzata), ma alcuni fanno
gravi danni. Spaccano i vetri, si di-

vertono a danneggiare quel poco
che è rimasto intero. Come aveva-
mo già detto, l’ingresso non auto-
rizzato in una proprietà privata è un
reato penale e il “così fan tutti” di
solito non è considerata un’atte-
nuante.84

Ville
I Carabinieri della stazione di Fregene
hanno fermato per violazione della
proprietà privata gli ospiti non invitati
in gita a Villa Perugini 

di Fabio Leonardi 

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare

Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Denunciati gli intrusi



U
n’altra edizione della mani-
festazione benefica “Un Ba-
gnino per la vita”, Memo-

rial Adolfo Carta sta per prende-
re vita sulla spiaggia dello stabili-
mento L’Ancora di Maccarese il
prossimo 30 giugno. Diventata or-
mai un “must”, un appuntamento
atteso di apertura d’estate nel li-
torale, l’evento ha radunato negli
ultimi 7 anni un numero sempre
crescente di partecipanti e rac-
colto cifre considerevoli convo-
gliate in importanti progetti rea-
lizzati presso l’Ospedale Bambi-
no Gesù di Palidoro. 

Lo slogan non cambia, “chi regala
un sorriso a un bambino vive per
sempre”, un appello alla solidarie-
tà accolto con un successo enorme
dal territorio e non solo. 
Momento centrale della manife-
stazione è la gara di nuoto e voga
dei bagnini di salvataggio degli
stabilimenti di Fregene e Maccare-
se, ai quali sempre più spesso si
uniscono ormai colleghi di Passo-
scuro, Focene e Fiumicino. 
A fare da cornice alla serata non
mancheranno come sempre sport,
esibizioni, animazione, musica
stand gastronomico e brace sulla
spiaggia. 
Per i più piccoli confermata come
sempre la presenza del mago Willy
delle Meraviglie con il suo fanta-
stico spettacolo a partire dalle
17.30, i tornei con premiazione fi-
nale di beach volley e beach soc-
cer e le esibizioni delle più impor-
tanti scuole di danza del territorio. 
Per gli amanti della buona musica
live invece, anche quest’anno la
serata vedrà la partecipazione

straordinaria di Erika Scherlin e la
sua band.
L’animazione con musica dance,
salsa, reggaeton e ritmi latini è in-
vece curata dai “fratelli Hernan-
dez” e dalla loro ormai notissima
scuola. 
Nel corso della serata la premia-
zione della gara di salvataggio, col
consueto volo dei palloncini ros-
si verso il cielo, in ricordo di
Adolfo e di tutti i bagnini di sal-
vataggio che hanno segnato pezzi
di storia del mestiere più nobile
legato al mare. 
L’appuntamento all’Ancora del 30
giugno, dalle 17.30 in poi, è per
una serata indimenticabile nella
quale unire ai piaceri del gusto, al-
lo sport e al divertimento, il piace-
re più nobile di contribuire (col
proprio panino o la propria birra)
a portare una ventata di speranza
ai bambini che sognano un futuro
sereno. È la festa di tutti noi e di
tutti voi che credete nei sogni e in
un domani migliore… L’ingresso è
naturalmente libero. 
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Memorial
Il 30 giugno all’Ancora la grande
festa per ricordare Adolfo Carta, 
il ricavato verrà donato all’Ospedale
Bambino Gesù di Palidoro 

di Paola Meloni 

Un Bagnino
per la vita



TRADIZIONI
Festa patronale
Sant’Antonio

La festa patronale della parrocchia
Sant’Antonio da Padova, in viale di
Porto 681, si svolgerà sabato 17 e
domenica 18 giugno. Un appunta-
mento a cui tutti i maccaresani doc
faranno in modo di partecipare an-
che al solo scopo di mantenere vi-
va una tradizione radicata in tante
famiglie del territorio. Cerimonie
religiose a parte, come sempre nel
campo sportivo accanto alla chiesa
sarà attivo il grande stand gastro-
nomico, gustoso accompagnamen-
to durante i festeggiamenti che se-
guiranno il seguente programma.
Sabato 17 giugno: 16.00 apertura
stand gastronomico; 17.00 Santa
Messa; 18.00 Dance Fiteness con
le “Fitlocas” di Margherita Rago-
na; 19.00 ginnastica artistica con le
atlete della categoria agonistica con
esercizi, figure e coreografie su at-
trezzi e corpo libero; 19.00 miniba-
sket; 19.30 torneo 3 on 3 di basket
della categoria aquilotti palestra

“MB Sporting club”; 21.00 musica
e divertimento con il gruppo “ Cuo-
re Italiano”. 
Domenica 18 giugno: 10.30 Santa
Messa; 16.00 stand gastronomico;
17.15 gara di torte aperta a tutti con
iscrizione gratuita alle 17.00 presso
lo stand gastronomico; 18.00 Mago

Willy con lo “Spettacolo delle Me-
raviglie”; 19.30 scuola di danza
“Sostare Danzando” di Michela
Marocchini; 21.00 orchestra “Sole
Italiano”; 23.15 grande spettacolo
pirotecnico offerto dalla ditta Raf-
faele di Villalba che curerà anche
l’illuminazione stradale.
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BEACH RUGBY
Trofeo Hang Loose 

Sabato 8 luglio, appuntamento con
le spettacolari partite di beach
rugby in occasione dell’VIII edi-
zione del Trofeo Hang Loose pres-
so l’omonimo stabilimento sul lun-
gomare di Levante. Un appunta-

mento, quello di Fregene, che gra-
zie all’organizzazione e all’acco-
glienza dell’Hang Loose è entrata a
far parte delle tappe fisse del cam-
pionato italiano di questa avvin-
cente disciplina. Il programma del-
la giornata prevede alle 9.30 l’acco-
glienza squadre maschili e femmi-
nili alle 10.30 l’inizio delle gare e,
dalle 19.30, il terzo tempo on the
beach, che nel rugby rappresenta il
momento dove atleti e spettatori fe-
steggiano insieme e che nella tap-
pa dell’Hang Loose si trasforma
sempre in una grande festa con
tanta allegria e voglia di diverti-
mento. 
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REGATE
The battle of the paddle

Il 2 luglio, organizzato dall’Asd The
Beach Club e con il patrocinio del-
la Federazione italiana sci nautico
e wakeboard e del Comune di Fiu-
micino, si svolgerà “The battle of
the paddle” ospitato dallo stabili-
mento La Capannina di Maccarese.
Il programma prevede: 8.30-10.00
iscrizione dei concorrenti; 10.15 lo
skippers’ meeting; 11.00 la parten-
za della gara; 13.00 il pranzo; 15.30
le premiazioni. Info: 366.5384600 –
FB thebeachclubAsd-Fregene.

VISITE
Tour gratuito in pullman alle Torri nord

Con i due ultimi weekend di attività del Centro
Visite itinerante (il 17-18 all’ingresso Pineta in via
Porto Venere e il 24-25 giugno al piazzale della
Polisportiva) e le visite guidate del 17 giugno alla
Necropoli di Porto e l’ultimo tour in pullman al-
la scoperta delle antiche fortificazioni nel nord
del comune del 25 giugno, si chiude a fine mese
il calendario delle visite gratuite organizzate dal-
l’associazione Natura 2000 grazie al contributo
del Comune di Fiumicino per il Bando “La Ri-
serva delle Idee”. “La soddisfazione maggiore -
spiegano Anna e Cristina Scudo - è quella di aver
ricevuto tanti apprezzamenti da parte di molti cit-
tadini del territorio, sia per il materiale fornito dal
Centro Visite sia per l'aumento dei visitatori del-
le visite guidate in calendario”. Nei mesi di luglio
e agosto l'associazione proporrà itinerari natura-
listici e archeologici sul territorio su prenotazio-
ne e da settembre riprenderà con i calendari
mensili di visite guidate. Info e prenotazioni: cell.
339.6595890 - email natura2000@libero.it.

OASI
Teatro per famiglie 
Tre diverse iniziative caratterizzano l'estate delle Oasi Wwf
Litorale Romano. “I Venerdì della Notte”, un programma di
visite guidate naturalistiche notturne d’eccezione organiz-
zate da Wwf Oasi e Programma Natura alla scoperta dei suo-
ni e delle voci nell’oscurità del bosco di Macchiagrande. Il
primo appuntamento “Gufi e Civette” è fissato per il 23 giu-
gno, seguito, il 14 luglio, da “I profumi della Notte” (par-
tenza alle 21.00 con prenotazione obbligatoria). Altra ini-
ziativa che animerà le serate a Macchiagrande è il “Teatro in
natura di notte”, a cura della compagnia teatrale “Gli Squi-
libristi”, e il cui primo appuntamento è in programma il 30
giugno con “Storie di ordinaria follia” (inizio spettacoli al-
le 21.00), mentre il 7 luglio sarà la volta de “La notte in gial-
lo: Il matrimonio nel Bosco”. Terza e ultima iniziativa, “I po-
meriggi in Oasi - teatro per la famiglia”, sempre a cura del-
la compagnia teatrale “Gli Squilibristi”, che avrà inizio sa-
bato 24 giugno alle 18.00 con “Oreste il Lombrico”, riadat-
tamento di Micaela Sangermano dal libro di Riccardo Di
Giuseppe. Domenica 9 luglio, sempre alle 18.00, in scena
“La foresta di Sherwood” di Jessica Pacioni, spettacolo iti-
nerante nel bosco tratto dal classico Disney. 
Si ricorda che l’apertura dell’Oasi Wwf di Macchiagrande
nei mesi di giugno e luglio è prevista il sabato (solo gruppi
su prenotazione) e la domenica dalle ore 17.00 alle ore 20.00,
con visite guidate tutte le domeniche alle ore 17.30 solo su
prenotazione. Info e prenotazioni: cell. 339.1588245 - email
macchiagrande@wwf.it -info@programmanatura.it.



Niente Fregene Summer Festi-
val. Questa estate la rassegna

non ci farà, non un addio ma un ar-
rivederci all’anno prossimo, il
2018. Gli organizzatori, dopo l’e-
sperienza dello scorso anno, inten-
dono trasformare l’arena in uno
spazio per grandi eventi di livello
nazionale. Ma per poterlo fare han-
no bisogno di un periodo plurien-
nale per poter ammortizzare il for-
te investimento in un progetto di
ampio respiro, capace di ottenere
finanziamenti bancari e sponsoriz-
zazioni. E quest’anno non c’era ab-
bastanza tempo per riuscirci, an-
che perché l’organizzazione è im-
pegnata su diversi fronti. 
“Non lasciamo Fregene - assicura
Massimiliano Franco della MF Pro-
duzioni - ma siccome vogliamo fa-
re le cose per bene, per riuscirci c’è
bisogno di programmare con gran-
de anticipo sia il piano di investi-
menti che la prenotazione degli ar-
tisti. Ripartiremo nel 2018 con un
progetto ancora più ambizioso”. 
Il Fregene Summer Festival nel
2016 era stata la vera novità della
stagione, in un’area di 35mila mq,
proprio accanto alla Pineta e al Par-

co Federico Fellini, era stata instal-
lata una grande arena estiva con
palco e platea, area ristoro e un am-
pio e comodo parcheggio per le au-
to. Un ritorno ai fasti del passato
anche nella scelta della location:
quella zona spettacoli dove un tem-
po, dalla tribuna sotto i pini seco-
lari, si assisteva alle corse al galop-
po nell’ippodromo. 
L’iniziativa era stata a cura della MF
Produzioni, in collaborazione con

l’Amministrazione comunale e le
società del Gruppo Federici, Ares
2002 e Ala 97, che hanno concesso
le aree. Enrico Brignano, Massimo
Ranieri, Renzo Arbore, Holifest,
Gigi D’Alessio, sono stati solo al-
cuni degli spettacoli. Oltre a quelli
svolti nel Villaggio tutte le sere, con
musica, teatro, cabaret e iniziative
per i bambini. Un’esperienza im-
portante da ripetere e migliorare
assolutamente per il 2018. 90
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Summer Festival
torna nel 2018

Niente spettacoli per questa estate, l’organizzazione
intende adibire l’arena ai grandi eventi, per farlo serve 

un piano pluriennale e grandi investimenti 

di Andrea Corona 



Torna a Fregene il grande cine-
ma della Dolce Riva all’Arena

Fellini. Si parte il 28 giugno e fino
al 30 ci saranno le prime proiezio-
ni gratuite. Poi dal 1° luglio inizia la
rassegna vera e propria che offrirà
agli appassionati del grande scher-
mo la possibilità di vedere o rive-
dere le migliori produzioni cine-
matografiche nazionali e interna-
zionali della stagione. È questa la
dodicesima edizione organizzata da
Franco Travaglini e Alicia Leoni,
sempre straordinari per costanza e
attenzione nei confronti del pub-
blico. L’indirizzo è sempre lo stes-
so, lo stabilimento del ministero
della Difesa sul lungomare di Le-
vante 50. 
Il programma definitivo, al mo-
mento di stampare il giornale, non
era pronto, ma sono tanti i film già
prenotati che sarà possibile guar-
dare sotto le stelle: La bella e la
bestia, Oceania, I Puffi, Alla ri-
cerca di Dory, Pirati dei Caraibi,
Baby Boss, Guardiani della galas-
sia 2, Famiglia all'improvviso, La
La Land, Moglie e Marito, Balleri-
na, Fast&Furious 8, Beata igno-

ranza, Silence, Scialla! Stai sere-
no, Elle, Barriere, Mummia, Sing,
Rosso Istanbul, Tommaso, In
guerra per amore, Lasciati andare,
La tenerezza, Smetto quando vo-

glio, sono solo alcuni dei titoli. 
L’orario delle proiezioni sarà alle
21.30, (21.00 per film destinati ai
bambini), biglietto 6 euro, giorno
di chiusura il lunedì. 92
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Dolce Riva

Fino al 2 settembre all’Arena Fellini in programma la
rassegna con tutti i migliori film della stagione, dal 28
al 30 giugno visioni gratuite, dal 1° luglio a pagamento 

di Chiara Russo



gona; 19.30 Mario la sua Armonica;
20.00 II Tellinata sotto le stelle, con
zuppetta di telline e vino; 20.30 Ita-
lian Sound live, musica anni 60-70-
80-90; 21.30 Una Bicicletta per Fre-
gene, estrazione gratuita per tutti;
22.00 dall’oscar dell’illusionismo a
Fregene “Eleonora Princess of Ma-
gic”; lungo la strada giostrine, sci-
voli, tiro a segno. 

A Maccarese
Anche la piazza di Maccarese e il
borgo del Castello San Giorgio sa-
ranno teatro di divertenti iniziative
per la Notte Bianca del Comune di
Fiumicino.
Nel pomeriggio la festa avrà inizio
nella piazza: alle 16.00 letture ani-
mate per bambini a cura dell’ass.
Amici della Piazza, a seguire sarà
offerta la merenda ai partecipanti
(gradita prenotazione a Giulia - tel.
333.6319348). Alle 17.00 apertura
della mostra fotografica “Con occhi
diversi” di Antonino Cordo nei
giardini della piazza di Maccarese.
Alle 19.30 concerto “Cartoonando”
del gruppo musicale DAltroCanto:
25 coristi e band live per un salto
nel passato, con le sigle più belle
dei cartoni animati anni 80. A par-
tire dalle 17.00 apertura di stand
enogastronomici con degustazione

di prodotti locali e vini regionali;
possibilità di spuntini o cena pres-
so i commercianti della piazza che
prepareranno menu speciali per la
Notte Bianca.
Dalle 21.00 in poi la festa si sposte-
rà sotto il Castello, dove le botteghe

resteranno aperte fino a tardi. La
serata sarà allietata dagli stornelli
romani nel concerto di Fabrizio
Amici, “la voce de’ Roma”. Per l’oc-
casione saranno aperti eccezional-
mente la Torre di Maccarese e i
giardini del Castello San Giorgio.
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I
l programma della Pro Loco,
che ha il coordinamento degli
eventi per Fregene, prevede

sempre un format che ha come
punto di riferimento la dorsale via-
le Castellammare. Poi tutto intorno
ruoteranno gli altri satelliti. Il ca-
lendario definitivo, in corso di va-
riazioni,  verrà aggiornato su
www.fregeneonline.com. 
Piazzetta Infopoint: 19.30-20.30
Asd Highlander, dimostrazione
scuola cinofila. In viale Castellam-
mare (da inizio a via Rapallo): al
BBQ dalle 19.30 Roberto Elvis &
The Heartbreakers in concerto;
dalle 17 alle 24 mercatino dell’arti-
gianato e street food. In viale Ca-
stellammare (da via Rapallo a via
Bonaria): Taverna Paradiso DJ Set
Max Camera dalle 17.00 alle 00.00;
S-club dalle 19.00 “Welcome Back
Sailor”, serata a tema marinaresco-
vintage con DJ Set e alle 22.00 spet-
tacolo delle Drag Queen; 17.00-
21.00 saggio della Scuola di musi-
ca La Pantera Rosa; dalle 21.30
Carmelo Iorio Quartet in concerto.
Viale Castellammare (da via Bona-
ria a via Mondello): Agliarchi di Pa-
trizio Bitelli dalle 17.30 Scacchi in
strada e Mostra di pittura di Arme-
nia Santucci. Viale Castellammare
(da via Mondello a via Numana):
spazio bimbi con gonfiabili e treni-
no. Viale Castellammare (da via Nu-

mana a via Bagnoli): 18.30-20.30 DJ
Set; 21.30-23.00 concerto dei The
Pennies. Viale Castellammare (da
via Bagnoli a via Giulianova): Asd
Centro Taekwondo Ostia: esibizio-
ne campioni nazionali; 18.00-20.00
lezioni all’aperto a cura dell’Asd
Energym. Viale Castellammare (da
via Giulianova a via Marotta): 17.30
Franco Lillo One man Show; dalle
20.00 DJ Set; dalle 18.00 dimostra-
zioni di danza a cura dell’Asd Fly
Dancing; dalle 18.00 Coni e Socie-
tà Sportiva Lazio presentano esibi-
zioni sportive (baseball, softball, la-
crosse, canoa) alla presenza di al-
cuni atleti; 19.00 esibizione cam-
pionesse mondiale ed europea di
danza sportiva. 
Viale della Pineta 140 alla Casa del-
la Cultura: 18.30 Notte Bianca del-
la Legalità (a cura dell’Assessorato
alla Cultura e della Biblioteca Gino
Pallotta), Letture al femminile e In-
termezzo musicale. 
Piazzetta Polisportiva: biciclettata a

cura di Svalvolati off road: raduno
alle 17.30 alla Polisportiva, parten-
za alle 18 con percorso nella lecce-
ta e nell’oasi del WWF con arrivo
al Parco Avventura dove ci saranno
eccezionalmente percorsi aerei
aperti fino alle 24 con l 'utilizzo di
torce da casco, aree di rinfresco e
sorpresa finale. 

Piazzetta viale Nettuno 
Le associazioni Vivere Fregene,
Confcommercio Fiumicino e Co-
mitato Spontaneo Villaggio dei Pe-
scatori propongono il loro pro-
gramma per la Notte Bianca che si
svolgerà nella piazzetta tra viale
Nettuno e via San Fruttuoso. Que-
sto il programma: 16.00 apertura
stand Mercatino Antiquariato Col-
lezionismo “Chi cerca trova”; 17.30
giochi animazione per bambini con
Maga Zuchcina; 18.30 Zumba e…
con Le Fitlocas di Margherita Ra-
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La notte bianca
Tutte le iniziative proposte tra Fregene e Maccarese

di Marco Traverso  
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P
er il secondo anno consecuti-
vo arriva a giugno al Parco
Commerciale Da Vinci lo

“Street Music Festival”. Una secon-
da edizione che si ripromette di
confermare e migliorare ancora l’e-
sito già straordinario di quella del
2016 durante la quale si esibirono
ben 55 artisti tra solisti e complessi
musicali. Una vetrina unica per tan-
ti giovani talenti davanti a un pub-
blico di migliaia di persone affasci-
nate dalla loro arte musicale. Un’i-
dea vincente quella del Parco nata
sulla falsariga del Festival della Mu-
sica su strada che si svolge in Fran-

cia per il solstizio d’estate: “La no-
stra iniziativa nasce dalla volontà di
dare una “piazza”, uno spazio gra-
tuito a tutti i talenti, amatori o pro-
fessionisti, che suonano uno stru-
mento, oppure semplicemente
amano cantare, convinti che possa
essere un importante momento di
aggregazione e condivisione all'in-
terno di una struttura che è sempre
di più propensa a organizzare ini-
ziative a carattere culturale”, spiega-
no gli organizzatori. 
Che proprio per queste caratteristi-
che hanno ottenuto il convinto pa-
trocinio dell’assessore alla Cultura
del Comune di Fiumicino, Arcan-
gela Galluzzo, ben felice di veder da-
re questa opportunità a molti musi-

cisti del territorio. Tanti quelli che
anche quest’anno hanno conferma-
to la loro partecipazione. Così, tutte
le domeniche di giugno a partire
dalle 17.00, il Parco Da Vinci ospi-
terà lo Street Music Festival in cui a
farla da protagonista sarà la musica,
italiana e internazionale, di tutti i ge-
neri e per tutti i gusti.
Tante giornate di festa anche per i
clienti del Parco che potranno
ascoltare della buona musica,
esclusivamente live, magari sor-
seggiando un aperitivo nei tanti
locali presenti e perché no… come
già successo lo scorso anno, balla-
re sulle note di melodie senza tem-
po. Info, www.parcocommerciale-
davinci.com. 
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Lo Street 
Music Festival

Al Parco Commerciale Da Vinci tutte le domeniche di
giugno in programma la seconda edizione della grande

festa dedicata alla musica.

di Aldo Ferretti 
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L
’area di imbarco internaziona-
le E diventa un museo: fino al-
la fine dell’anno, grazie alla

partnership tra Aeroporti di Roma
e il Parco Archeologico di Ostia An-
tica, i passeggeri dei voli internazio-
nali extra Schengen potranno am-
mirare tre statue originali, risalenti
al II secolo d.C. e rinvenute duran-
te gli scavi del 1939, che rappresen-
tano Apollo, Afrodite e la divinità
fluviale del Tevere. Le sculture han-
no un legame particolare con il ter-
ritorio: originariamente destinate
ad arredare giardini e ninfei su cui
si aprivano gli spazi privati delle
domus alla foce del fiume, proven-
gono dalla zona che diventerà per
secoli la base di arrivo e di parten-
za dei traffici dell’antica Roma, at-
traverso un sistema portuale capa-
ce di collegarsi con tutto il mondo
allora conosciuto. È la stessa area
che oggi ospita l’aeroporto interna-
zionale Leonardo Da Vinci, princi-
pale centro di snodo del traffico
passeggeri in Italia e tra i maggiori
hub europei. 
È sulla base di questa significativa
relazione storica, logistica e cultura-
le con Ostia Antica che Aeroporti di
Roma ha scelto di ospitare le tre sta-
tue all’interno dell’area di imbarco
E, infrastruttura all’avanguardia in
Europa di circa 90mila mq, che può
accogliere oltre 6 milioni di passeg-
geri in più all’anno. Una location dal
concept architettonico ispirato al
patrimonio della cultura classica ro-
mana e dove è possibile trovare il
meglio del Made in Italy dal punto
di vista dell’offerta enogastronomi-
ca e della moda.
La storia delle tre statue è stata rac-
contata dai giovani attori del Teatro

di Roma, che si sono esibiti di fron-
te ai passeggeri in un happening ar-
tistico-musicale nel corso dell’inau-
gurazione dell’area espositiva il 30
maggio.
I turisti di tutto il mondo, appena
giunti a Roma o in partenza per al-
tre destinazioni, potranno osservare
le statue da un punto di vista ravvi-
cinato e tramite supporti multime-
diali che descrivono la mostra e le
bellezze del Parco Archeologico di
Ostia Antica. Sono diverse le inizia-
tive attivate da Aeroporti di Roma
per promuovere il territorio romano
e offrire servizi di intrattenimento di
alta qualità ai passeggeri. Sempre in
collaborazione con il Parco di Ostia
Antica, è in corso in questi giorni
“Navigare il Territorio”, un progetto
che consente a cittadini e passegge-
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L
a Notte Bianca del Parco Com-
merciale Da Vinci non smette
mai di stupire. Il 13 luglio gli

organizzatori regaleranno al pubbli-
co un evento di grande richiamo: a
partire dalle 21.00 sul palcoscenico
si alterneranno Fabio Rovazzi e The

Kolors. Nonostante la capienza del
Parco non sarà facile accogliere la
folla che sicuramente non perderà
l’occasione di assistere allo spetta-
colo. Un rilancio ulteriore che ri-
schia di frantumare i record regi-
strati durante le precedenti edizio-
ni: quello di Enrico Montesano, Ric-
cardo Rossi, Max Giusti, Andrea
Perroni e Marco Marzocca del 2014,
Maurizio Battista e gli Stadio in con-
certo nella Notte Bianca targata
2015 e infine quella del 2016 con tre
mostri sacri come Ron, Michele
Zarrillo e Umberto Tozzi. 
Personaggi di fama nazionale ca-
paci di richiamare decine di mi-
gliaia di persone al Da Vinci che
quest’anno raggiungerà un ulte-
riore picco grazie alla notorietà e
al successo raggiunti  da questi ar-
tisti. La notizia della loro presen-
za è già virale sul web assicurando
un’affluenza record di spettatori,
in particolare di giovani che li han-
no eletti a loro idoli attraverso i so-
cial network. 
Fabio Rovazzi si è fatto conoscere su
internet attraverso i propri profili su
Facebook, Instagram e YouTube
realizzando alcuni video comici. La
grande notorietà per lui arriva però
a febbraio 2016 con la pubblicazio-
ne del video “Andiamo a comanda-
re”, il brano diventato il tormento-
ne che ha segnato l’estate del 2016

raggiungendo i cinque dischi di pla-
tino. Un successo subito bissato con
il secondo brano, “Tutto molto inte-
ressante”, pubblicato a dicembre,
mentre è appena uscito “Volare”,
cantato insieme a Gianni Morandi.
Diversa invece la storia dei The Ko-
lors, gruppo formatosi a Napoli nel
2010 e composto da Antonio Stash
Fiordispino (voce e chitarra), Alex
Fiordispino (batteria e percussioni)
e Daniele Mona (sintetizzatore e
percussioni) e il cui successo ha ini-
zio nel 2015 con la vittoria della
quattordicesima edizione del talent
show “Amici” di Maria De Filippi.
Ed è proprio durante la partecipa-
zione al programma, con l’uscita del
singolo “Everytime”, che i The Ko-
lors arrivano al vertice di tutte le
classifiche di vendita e ascolto. Ora,
finalmente, dopo un’attesa lunga
due anni, The Kolors hanno pub-
blicato il 19 maggio l’album succes-
sivo al quattro volte platino “Out”,
con i nuovi brani che verranno can-
tati a memoria dalle ammiratrici sfe-
gatate di Stash, e con la consapevo-
lezza che quella del Parco Da Vinci
è la prima - e l’unica ancora comu-
nicata - tappa su Roma e provincia
del tour del gruppo.
Sarà un’altra giornata da incorni-
ciare nella collezione targata “Notti
Bianche del Da Vinci”, un’idea vin-
cente lanciata qualche anno fa con
l’intento di unire la spensieratezza
dello shopping con il sano diverti-
mento delle performance di artisti
amati e apprezzati. L’appuntamento
da annotare in agenda è quindi gio-
vedì 13 luglio al Parco Commercia-
le Da Vinci.
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Rovazzi e The Kolors in piazza
Per la Notte Bianca del Parco Commerciale Da Vinci il
13 luglio una serata completamente gratuita con due

concerti di grande richiamo 

di Fabio Leonardi 
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Il museo 
all’imbarco 

All’area E del Leonardo Da Vinci in mostra tre statue 
del II secolo del Parco Archeologico, una promozione

del territorio a disposizione dei turisti 

di Maria Camilla capitani 

ri di visitare gratuitamente i Porti
Imperiali di Claudio e Traiano, col-
legati direttamente con lo scalo da
un servizio navetta gratuito.
“Con l’esposizione di statue origi-
nali di Ostia Antica - ha dichiarato
l’amministratore delegato di Adr,
Ugo de Carolis - diamo rilievo in-
ternazionale a un’altra grande real-
tà storica e archeologica del nostro
territorio. Chi parte o atterra a Fiu-
micino può trovarsi immerso in una
mostra, ascoltare un talento del-
l’Accademia di Santa Cecilia esibir-
si al pianoforte, visitare il Porto di
Traiano tra una coincidenza e l’altra,
gustare le prelibatezze di grandi
chef stellati che operano nei nostri
Terminal. È questo il nostro modo
di accogliere i passeggeri che ci han-
no confermato il loro apprezzamen-
to votandoci come primo aeroporto
europeo per qualità dei servizi”, ha
concluso de Carolis. Per il diretto-
re del Parco Archeologico di Ostia
Antica Mariarosaria Barbera “la
mostra costituisce il primo passo di
un percorso appena avviato, che
mira a inserire lo splendido Parco
di Ostia-Portus in un circuito più
ampio di conoscenza e fruizione,
da parte di un vasto pubblico che
intendiamo estendere anche ai
viaggiatori internazionali”. 



Nel tempo, cessati i pericoli prove-
nienti dal mare, la Torre fu adibita
ad abitazione e anche dopo la Se-
conda Guerra Mondiale vi hanno
dimorato alcune famiglie di di-
pendenti dell’azienda Maccarese.
Un tempo era situata proprio sul-
la linea di costa, mentre oggi si tro-
va a circa a 800 metri dalla foce
dell’Arrone, immersa nella cam-
pagna e incorniciata da eleganti
palme e alberi. Ha una pianta qua-
drata ed è alta circa 15 metri, pos-
siede 4 piani collegati da una sca-
la interna e ogni piano ha un salo-
ne e due stanzette. Il basamento è
a scarpa con gli angoli rinforzati da
blocchi di travertino, mentre sulla
sommità si accede alla grande ter-
razza con vista panoramica sulla
campagna circostante.
Una leggenda racconta dell’esisten-
za a piano terra di una botola che
conduce a un passaggio sotterraneo
che, passando sotto l’Arrone, si sno-

da per un chilometro arrivando al
Castello di Maccarese. Tuttavia que-
sta ipotesi non è mai stata confer-
mata, neanche a seguito dei recenti
lavori di sistemazione. 
Dopo decenni di incuria e atti
vandalici, nel 2015 la Maccarese
Spa attuale proprietaria della
Torre, l’ha ripulita e riaperta al pub-
blico in alcuni periodi dell’anno. 
Anche quest’estate l’azienda l’apri-
rà al pubblico di sabato alle 10.00
nelle seguenti date: 17 giugno, 1°
luglio, 5 agosto e 2 settembre.
Le visite guidate saranno effettua-
te a cura della CRT (Cooperativa
Ricerca sul Territorio), saranno
gratuite ma occorre effettuare la
prenotazione al  numero 06-
6672336 o inviando una email al-
l’indirizzo maccarese@maccarese-
spa.com.
Una bella occasione per chi non ci
fosse mai stato di visitare un presi-
dio storico del nostro territorio. 
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I
l suo vero nome è “Torre di Mac-
carese”, anche se spesso viene
chiamata “Torre Primavera”.

Probabilmente per la presenza a
poca distanza del Procoio di Pri-
mavera, dove prima della bonifica
dello scorso secolo erano custodite
le bufale della Tenuta di Maccare-
se. Si arriva al monumento sia da
Fregene, arrivando con le auto fino
all’ingresso dell’Oasi Wwf Bosco
Foce dell’Arrone (via Sestri Levan-
te fino alla fine della strada) per poi
proseguire a piedi per un piccolo
tratto, sia da Maccarese percorren-
do via Tirrenia da viale Castel San
Giorgio. La Torre fu edificata nel
1574-75 in prossimità della foce
dell’Arrone da Ciriaco Mattei, allo-
ra proprietario della Tenuta di
Maccarese, quale avamposto del vi-
cino Castello San Giorgio, proba-
bilmente sui resti di una vedetta
precedente. In realtà, la sua co-
struzione era stata “imposta” dal
bando emesso nel 1565 da Papa Pio
IV che riorganizzava la difesa del li-
torale, per assicurare il controllo
delle spiagge contro le frequenti
invasioni di pirati saraceni.
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La Torre di Maccarese
Riprendono le visite guidate gratuite. 

Anche quest’estate il monumento sarà visitabile 
di sabato alle 10.00 nelle seguenti date: 17 giugno, 

1° luglio, 5 agosto e 2 settembre.

di Elisabetta Marini 

Maccarese e Broccoli, 
conclusa la collaborazione

Con questo comunicato la Maccarese rende nota la con-
clusione della collaborazione con il professor Umberto
Broccoli: “Con il mese di maggio si è concluso il rap-
porto tra la Maccarese Spa ed il prof. Umberto Brocco-
li. Nei 24 mesi di collaborazione molte attività sono sta-
te svolte con grande soddisfazione da parte della Mac-
carese, dell’Amministrazione comunale e della popola-
zione. Ogni evento organizzato è stato un grande suc-
cesso. A Umberto Broccoli e all’architetto Patrizia Ca-
valieri va il nostro ringraziamento”.



Era il pomeriggio del 19 maggio
quando nel mare di Maccarese

un kiter romano si è trovato in diffi-
coltà ed è stato recuperato al largo.

Per il forte vento ha perso il control-
lo dell’attrezzatura, la tavola si è sgan-
ciata ed è andata alla deriva mentre
lui è rimasto in balia delle onde. 

S
i chiama “water bike”, ma
non è un’attività sportiva da
praticare sulla cyclette in pi-

scina. È piuttosto una bici vera e
propria con cui pedalare sull’ac-
qua intesa come mare calmo, ca-
nali, fiumi e laghi. 
L’idea risale all’inizio del secolo
scorso quando la bicicletta rappre-
sentava il mezzo di locomozione
d’uso quotidiano per eccellenza;
già allora qualcuno pensava di po-
ter utilizzare le due ruote anche a
pelo d’acqua.
Da allora “la bici d’acqua” ne ha
fatta di strada e oggi si trovano in
commercio mezzi altamente tecno-
logici, pensati non tanto per il tra-
sporto in sé quanto per lo sport e il
divertimento.
Curiosando sul sito della Schiller,
leader mondiale nella produzione

di water bike, abbiamo scoperto
veri e propri gioiellini di ingegne-
ria. Il modello di punta è formato
dalla struttura della bici in allumi-
nio e dei 2 pontoni gonfiabili tra-
sportabili in un borsone; si monta
in 10 minuti e non necessita di sci-
voli o altri marchingegni per en-
trare in acqua.
Una volta agganciata la bici ai due
pontoni, si forma una struttura di
4m x 1,8m; tuttavia, proprio come
per le bici da strada, anche quelle
che scivolano sull’acqua sono dis-
ponibili in 3 misure a seconda del-
l’altezza di chi le deve utilizzare.
La water bike arriva a una velocità
di 11 km/h e grazie a un innovati-
vo meccanismo che collega manu-
brio ed elica, le manovre sono fa-
cilitate; infine, è possibile anche
pedalare all’indietro. Il costo è di

circa 4-5mila euro e la water bike
arriva direttamente a casa con una
spedizione internazionale. 
Per chi invece preferisci pedalare
sull’acqua con la propria bici da
strada, il prodotto ideale è la
“shuttle bike”, un kit tutto italiano
commercializzato da una ditta di
Vigevano (PV). In questo caso, la
struttura base è anch’essa gonfia-
bile viene ripiegata in uno zainetto
di 15kg contenente anche tutti gli
accessori per fissare la propria bi-
cicletta ai pontoni (la bici ovvia-
mente non è inclusa!). Costo del kit
circa 1.500 euro.
E se la shuttle bike ha “navigato”
nella laguna di Venezia, nel mare di
Alghero e in quello di Polignano a
Mare, sicuramente è adatta anche
per fare un giretto sul lido di Fre-
gene e Maccarese!
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Kiters e regole 

Operazione della Capitaneria di Porto contro 
chi non rispetta le norme, multe da 178 euro per 

chi non osserva l’ordinanza 

di Paolo Emilio 

Il primo ad avvicinarlo è stato l’as-
sistente bagnanti dell’Ancora, su-
bito dopo sono intervenuti gli uo-
mini dell’Ufficio locale marittimo
di Fregene, i quali hanno chiamato
la motovedetta della Capitaneria di
Porto di Roma che in pochi minu-
ti ha recuperato l’uomo.
Negli stessi giorni la Capitaneria di
Porto di Roma ha coordinato un’a-
zione di controllo da parte dei mi-
litari dell’Ufficio locale marittimo
di Fregene. Il problema sono i ki-
ters che non rispettano le regole e
praticano la disciplina nelle aree
non autorizzate e senza le dotazio-
ni di sicurezza richieste, mettendo
così a rischio la propria incolumità
ma anche quella degli altri ba-
gnanti. Sono state fatte 6 multe cia-
scuna da 178 euro proprio per il
mancato rispetto delle regole.
Il kite surf è una disciplina in cre-
scita esponenziale, la praticano or-
mai tante persone ma se non si è
esperti si corrono seri rischi. A Fre-
gene le aree autorizzate dall’ordi-
nanza sono due, quella tra Macca-
rese e Fregene, alla Foce dell’Arro-
ne, e quella tra Fregene Sud e Fo-
cene; in entrambe è vietata la bal-
neazione proprio per evitare possi-
bili conflitti tra sportivi e bagnanti. 103

Water o
shuttle bike?

Nuove frontiere per la bici d’acqua, gioiellini 
tecnologici capaci di scivolare veloci sul mare ma 

anche kit speciali per adattare la propria 

di Elisabetta Marini



A
bbiamo iniziato a frequentare
regolarmente l’area nella quale
sorge il Parco Avventura dal

gennaio scorso, in occasione delle
operazioni di bonifica della zona che,
in questi mesi, l’hanno trasformata da
una vera e propria discarica abusiva in
quella meraviglia che ora tutti ammi-
rano. Oggi la natura sembra più bella,
quasi riconoscente per averla allegge-
rita da tutta quella immondizia che, in-
credibilmente, nascondeva tanta bel-
lezza. In questi mesi abbiamo notato
che, stranamente per Fregene, in que-
sta pineta, in ogni momento della gior-
nata, c’è sempre un venticello piace-
volissimo, mai fastidioso. Un venticel-
lo che ai romani, quelli un po’ più
avanti con l’età, ricorderà sicuramen-
te “er ponentino”. Di questa stranezza
ne abbiamo parlato con Filippo e Do-
menico che, come vi abbiamo detto,
sono le due menti che hanno ideato il
Parco. In un attimo l’idea: perché d’e-
state, quando dovunque il caldo pic-
chia, in questa meravigliosa pineta,
non permettere ai bambini e ai ragaz-
zi di trascorrere delle meravigliose set-

timane verdi? Si pensa così alle Green
Weeks, una opportunità diversa di in-
trattenimento, proposta alle famiglie,
rispetto alle numerose proposte “ac-
quatiche” del territorio. Così la matti-
na i ragazzi, dopo essere stati accom-
pagnati, inizieranno una giornata uni-
ca fatta di: percorsi, gare di orienta-
mento nella meravigliosa lecceta, in-
segnamenti di rudimenti di sopravvi-
venza, percorsi sensoriali, attività ma-
nuali nella fattoria didattica, mini cor-
si di educazione ambientale. Un me-
raviglioso percorso emozionale che
durerà una settimana, dal lunedì al ve-
nerdì con Filippo e con Domenico, ra-
gazzi da sempre legati al territorio, al
suo mare e alle attività veliche; con Ca-
rolina, giovane ambientologa che mol-
ti hanno conosciuto nelle scuole del
nostro territorio come educatrice am-
bientale o come guida nell’Oasi del
Wwf di Macchiagrande; con Giorgia,
laureata in scienze della formazione,
giovane Clown Doctor, che da sempre
riesce a strappare sorrisi ai bimbi che
sono dei piccoli pazienti; poi con Ni-
cola, Riccardo e Laura tre giovani
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Parco Avventura,
settimane “al fresco”

Dal 9 giugno apertura ufficiale, green week 
con percorsi sensoriali, gare, corsi di educazione 

ambientale e rudimenti di sopravvivenza, 
Centro Scoutistico nazionale

di Chiara Russo

istruttori che, abbandonando degli
schemi di vita “tradizionali”, diven-
tando istruttori - soccorritori, hanno
fatto del Parco Avventura la loro scel-
ta di vita. C’è infatti chi, come avvoca-
to, ha detto “Ciao a Roma e al suo Tri-
bunale”, chi ha detto “Ciao all’aero-
porto” e chi ha lasciato un lavoro che
dava tranquillità ai propri genitori.
Ora eccoli qui tutti insieme che, sa-
pendo a cosa hanno rinunciato, saran-
no sicuramente capaci di dimostrare,
per primi a se stessi e poi agli altri, di
aver fatto la scelta giusta. Saranno lo-
ro gli animatori di queste settimane
verdi, i compagni di gioco e di vita dei
nostri ragazzi. A giudicare dalle prime
iscrizioni, sembra che tutto possa an-
dare per il meglio. In queste settima-
ne poi si potrà far tesoro della vici-
nanza del Parco Avventura con l’Oasi
Macchiagrande del Wwf che con il
Parco stesso ha stretto una felice col-
laborazione. Nel frattempo il Parco è
diventato Centro Scoutistico naziona-
le. Reparti da tutta Italia potranno al-
lestire dei campi nel Parco, esteso per
ben sette ettari, che per la sua natura-
lità ben si presta a ospitarli. Nell’area
poi gli organizzatori hanno posiziona-
to dieci bacheche che, descrivendo il
nostro territorio, permetteranno a
chiunque di poterlo conoscere al me-
glio, apprendendo la sua storia e l’u-
nicità della sua posizione all’interno
della Riserva Naturale del Litorale Ro-
mano. I testi soni stati tratti dai bellis-
simi libri che ci ha lasciato il com-
pianto Alberto Branchini. A proposi-
to della bellezza di questo posto, a fi-
ne maggio ben sette daini si sono fat-
ti ammirare nei campi circostanti il
Parco! Per informazioni Carolina
328.7457189, Filippo 338.9018518. 
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U
na stagione che si è aperta con
tante novità per La Vela, lo sta-
bilimento balneare di Marco

Fantauzzi. Tutte nate per dare nuovi
stimoli al pubblico romano, per far-
lo tornare a frequentare quello che è
sempre stato il suo lido di riferimen-
to: Fregene. Una strategia iniziata già

qualche anno fa, prima con le diver-
se migliorie introdotte nella struttu-
ra, tra le prime a liberare parte delle
visuali a mare, poi con la collabora-
zione con il Jolly Roger dal quale è
nato il “Blanco Beach Club” che si
occupa del settore eventi, feste e in-
trattenimenti, arrivato quest’anno al
terzo anno di attività. “A parte le fe-
ste private destinate a un numero
chiuso - spiegano gli organizzatori -
in occasione degli eventi di maggior
richiamo curiamo con sempre mag-
giore attenzione sia la pulizia delle
strade fuori lo stabilimento sia la si-
curezza interna ed esterna al locale,
in modo da garantire il minimo dei
problemi agli altri stabilimenti e ai
residenti della zona. Non diamo bot-

tiglie di vetro, ovviamente non ser-
viamo alcolici ai minori e ci piace-
rebbe che lo facessero anche gli altri,
supermercati compresi”. Accorgi-
menti che, insieme a tipologie di feste
ed eventi sempre di un certo livello,
hanno contribuito a riportare quella
gioventù romana che era rimasta or-
fana del Tattoo, una delle ultime di-
scoteche di richiamo a Fregene. 
Così, dopo le fortunate iniziative co-
me “la domenica del Blanco”, aperi-
tivo al tramonto accompagnato da
musica, il Blanco Beach Club dai pri-
mi di luglio proporrà tutti i giorni l’a-
peritivo con musica di sottofondo
nella zona del chiosco sulla spiaggia,
come anche serate dj set, piano bar e
karaoke per ampliare l’offerta del-
l’intrattenimento anche a un pubbli-
co più adulto, con una programma-
zione molto varia e in continuo dive-
nire. E sempre per migliorare i ser-
vizi alla clientela è nata quest’anno la
nuova iniziativa di questa stagione: il
“Blanco Sea Food”, l’area ristorante
dello stabilimento in funzione tutti i
giorni, per il momento solo a pran-
zo. “L’intento - spiegano – è quello di
fare del Blanco Sea Food una sorta
di trattoria di mare. I piatti sono ca-
ratterizzati da abbinamenti originali
e con impiego solo di materie prime

freschissime e di preparati come le
paste all’uovo, gnocchi e i dolci, tut-
ti fatti in casa”. Un menu semplice e
allo stesso tempo ricercato, con piat-
ti che sono già diventati dei classici,
come gli gnocchi con vongole e ci-
coria ripassata, le tagliatelle con spi-
gola, mollica croccante al timo e oli-
ve taggiasche. Oppure, tra i secondi,
il trancio di salmone in crosta di noc-
ciole tostate e salsa di lamponi e il ca-
lamaro cacio e pepe. Il tutto accom-
pagnato da una notevole carta dei vi-
ni, in particolare bianchi e bollicine.
Ulteriore collaborazione aperta que-
st’anno è quella con Banana Repu-
blic, locale della Capitale tra i primi
cocktail bar in Italia.
Un’offerta completata da La Vela, lo
storico stabilimento, che si continua
a distinguere per il colore bianco di
tutta la struttura e dei suoi arredi,
compresi gli ormai celebri lettoni per
bagni di sole in coppia. Oltre agli in-
terventi per rendere più funzionali i
locali di servizio, quest’anno è in fa-
se di realizzazione l’area sportiva uti-
lizzabile per tutti gli sport da spiag-
gia, iniziando dal beach soccer e fino
al beach volley. La Vela, Blanco
Beach Club e Blanco Sea Food: tre
proposte per riscoprire, nella stessa
spiaggia, l’unicità di Fregene. 
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La Vela, Blanco Beach Club e Blanco Sea Food, 
un progetto per riportare in riva al mare 

i giovani della capitale 

di Camilla Capitani

Ricomincio da tre 



Cambio di gestione al Cocco Lo-
co di Fregene. Dopo le espe-

rienze del 2009 e 2010, al timone
della struttura balneare del Villag-
gio Mammolo tornano Stefano e
Damiano. I due fratelli hanno già
portato una ventata di novità. Du-
rante il giorno massima accoglien-
za ai turisti e bagnanti, con tanto
di servizi e docce per rendere il più
possibile confortevole la giornata
al mare. 
A disposizione della clientela oltre
al bar c’è un’ampia scelta per quan-
to riguarda la gastronomia e la ta-
vola calda con piatti pronti ed

espressi con tanti sfizi come il car-
toccio di pesce fritto. Nel tardo po-
meriggio spazio agli aperitivi con
vista tramonto sul mare e tanti
eventi in preparazione.
La sera scenografico il ristorante
che punta alla massima qualità dei
prodotti, pasta e dolci fatti in casa,
e che dispone di un affaccio a po-

chi metri dal mare. Una scenogra-
fia naturale molto simile a quella
del Villaggio dei Pescatori ma rag-
giungibile molto più facilmente
proprio dal centro di Fregene. 
Sulla spiaggia, invece, sono in arri-
vo beach tennis, beach volley e al-
tri sport per rendere ancora più di-
vertente la stagione estiva.
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I Cambio al
Cocco Loco
La gestione torna a Stefano e Damiano pronti a portare

diverse novità sulla spiaggia, al bar e al ristorante

di Aldo Ferretti 



Il centro cinofilo LiberaMente
Dog Camp nasce per offrire ai ca-

ni e ai loro compagni umani un luo-
go su misura per loro, dove en-
trambi avranno la possibilità di co-
noscersi e capirsi, fare attività in-
sieme, divertendosi e crescendo
nel rispetto reciproco. Le educatri-
ci e terapeute del comportamento
guideranno i proprietari nella loro
vita con i cani, dalla scelta del cuc-

ciolo, alla sua educazione fino alla
risoluzione di eventuali problema-
tiche comportamentali. 
Il centro vanta un asilo diurno
aperto tutto l’anno, dotato di una
piscina estiva e con possibilità di
servizio di taxi dog a domicilio. L’a-
silo permette ai cani di tutte le età
di trascorrere in compagnia le ore
in cui i proprietari non ci sono, di-
vertendosi sia con i responsabili

del centro sia con i propri simili.
Poter andare al mare liberamente
senza la preoccupazione del pro-
prio cane, evitare che rimanendo
da solo a casa si stressi o si annoi,
dargli la possibilità di socializzare
nel modo corretto con gli altri ca-
ni, significa amarlo e prendersi cu-
ra di lui. Il servizio garantisce la co-
stante presenza di personale quali-
ficato per la tranquillità e la sicu-
rezza di ciascun cane.
Il centro offre inoltre percorsi di
educazione di base e avanzata, ri-
educazione, recuperi comporta-
mentali e avviamento alle discipli-
ne sportive cinofile.
LiberaMente Dog Camp si trova in
via della Pineta di Fregene, 49, tel.
Agnese 334-3721092, Marina 328-
4638229, info@liberamentedog-
camp.it, www.liberamentedog-
camp.it, Fb LiberaMente dog camp. 
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arà perché nella sua mente ha
vivo il ricordo del nonno Vin-
cenzo Nebbia, lo storico gesto-

re dello Snack Bar Bondolfi, ma
Francesca Filacchioni è sempre stata
convinta che un’attività del genere
abbia bisogno di un ritorno alle ori-
gini. Che è poi quello che ha iniziato
a fare dal 24 aprile, quando ha inau-
gurato la sua gestione di un altro sto-
rico locale di Fregene e che tutti co-
noscono come Bar delle Sirene: “Una
professione che ho iniziato a cono-
scere fin da bambina e che ho sem-
pre desiderato gestire, oltretutto rile-
vando un posto tra i miei preferiti di
tutta Fregene, per questo sono feli-
cissima di esserci riuscita”, racconta.
Cosa vuol dire un ritorno alla tradi-

zione? Per Francesca la risposta è
semplice: basta inseguire mode e ten-
denze, un bar è prima di tutto un po-
sto confortevole e pulito, adatto ad ac-
cogliere dalla mattina fino a notte
fonda persone di ogni età che desi-
derano godersi una consumazione in
tutta tranquillità e con un servizio
cortese ed efficiente. 
“Mi piace pensare al bar come al luo-
go adatto a tutti a partire dalle fami-
glie, ma senza l’assillo di animazioni,
musiche dal vivo o con scelte, anche
nel cibo, dettate dall’ultima moda; al
Twentyone (nome preso dal civico del
bar in via Santa Severa 21 ndr) ci sa-
rà solo musica di sottofondo, forse al
massimo un jukebox, così da per-
mettere a tutti di dialogare senza fre-
nesia e consumare le nostre proposte
comodamente seduti all’aperto”. 

Con le verdi chiome dei gelsi a fare
da tettoia naturale, la caratteristica
che ha reso unico questo locale, che
rende sempre invitante in ogni mo-
mento della giornata il suo ampio
spazio esterno, delle colazioni al mat-
tino ai pranzi veloci, dai gelati nel po-
meriggio agli aperitivi serali. E come
la pulizia e l’efficienza sono le parole
d’ordine per il locale, così qualità e
freschezza lo sono riguardo alle pro-
poste del Twentyone. A partire dalla
pasticceria da banco, comprese le ot-
time torte e ciambelloni fatti in casa,
passando ai panini e ai tanti piatti
freddi a base di varietà di pasta, riso,
farro ecc., insalate e via dicendo con
proposte nuove in continua rotazio-
ne, fino agli eccellenti gelati artigia-
nali, realizzati da Angela, gelataia di
grande esperienza, che permetteran-
no al Twentyone di primeggiare di

nuovo tra le gelaterie di Fregene. Il
tutto con una maniacale attenzione al
servizio, cortese ed efficiente, curato
da Francesca insieme ad Adrian, e
che si potrà cogliere in ogni dettaglio,
a partire dagli aperitivi, accompagna-
ti ben oltre delle solite patinatine e
noccioline. “Siamo solo all’inizio del-
la nostra avventura - conclude Fran-
cesca - ma l’accoglienza è stata subi-
to confortante, ora siamo impazienti
che arrivi l’estate, nella speranza che
il ritorno alle origini del Twentyone
restituisca a questo bar il suo ruolo di
punto di incontro abituale per i resi-
denti di Fregene nord e per tutti co-
loro in cerca di un luogo sempre tran-
quillo e accogliente. Questo per me è
un bar, e così voglio il Twentyone”.
Aperto tutti i giorni dalle 6.30 fino a
notte inoltrata, via Santa Severa 21,
tel. 06.31076104.

Twentyone, 
un ritorno 

All’ex Bar delle Sirene arriva Francesca Filacchioni:
“stop a mode e tendenze, un locale confortevole per le

famiglie con servizio cortese ed efficiente”

di Francesco Zucchi

Il centro cinofilo LiberaMente, il luogo ideale per far fare 
attività divertendosi ai cani, piscina estiva, taxi dog, 
percorsi di educazione con personale qualificato 

di Chiara Russo
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Un’estate al Camp
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N
on c’erano dubbi. In pochi
mesi Fieni è diventato il pun-
to di riferimento di Focene. Il

bar, pasticceria e gelateria, aperto
lo scorso 15 dicembre in viale di
Focene 427 al posto dello storico
Bar La Spiaggia, sta ricalcando il
successo dei locali di Fiano Roma-
no e Morlupo. L’azienda Fieni, in-
fatti, nasce nel 1971 con la pastic-
ceria di Morlupo di Giuseppe Fie-
ni, a cui poi ha fatto seguito quella
di Fiano Romano aperta dal fratel-
lo Dario. Un’impresa vincente fin
dalla sua nascita grazie all’utilizzo
esclusivo di prodotti di alta qualità,
con una cura minuziosa nella lavo-
razioni. Caratteristiche che hanno
fatto apprezzare il mondo di Fieni
ovunque e che sono state trasferite
da Roberto, (il figlio di Dario), tito-
lare del locale di Focene insieme al-
la moglie Giada Chiaranda. Insom-
ma, un’attività per niente improv-

visata che peraltro può contare su
uno staff molto competente, cor-
diale e disponibile. Dalla colazione
all’aperitivo, passando per delizio-
si pranzi a base di tramezzini, pia-
dine, apericena, cocktail e tutto
quello che offe il bancone della ga-
stronomia. 
Da Fieni è poi possibile trovare o
ordinare torte per compleanni,
eventi o semplicemente per tra-
scorrere un momento conviviale.
Eccezionale la torta della nonna,
superlativa quella ai frutti di bosco.
Ma da provare sono anche le torte
glassate e decorate con la pasta di
zucchero. E con l’arrivo dell’estate,
specialmente nei weekend, i ban-
coni sono ancora più guarniti. Ol-
tre al reparto dolciario, ecco anche
panini ripieni e le macedonie. Un
servizio apprezzato ora anche da
bagnanti e vacanzieri, che tornati a
Focene dopo un anno si sono tro-

vati in un posto trasformato sotto
ogni punto di vista. 
Tra le novità portate dalla bella sta-
gione c’è senza dubbio il gelato ar-
tigianale: dai coni alle coppette
passando per le vaschette da aspor-
to; dal cioccolato al puffo. 
Insomma da Fieni ogni palato è
soddisfatto, da quello degli adulti
fino a quello dei bambini. 
“Ci siamo sposati e trasferiti a Fo-
cene da cinque anni. Da subito - ri-
petono Roberto Fieni e Giada
Chiaranda - ci siamo accorti che
mancava un’attività del genere. Co-
sì abbiamo deciso di aprirla noi”.
Mai scelta fu più azzeccata. Il bar,
pasticceria, gelateria Fieni è dispo-
nibile anche alla preparazione di
rinfreschi per eventi e cerimonie.
Aperto durante la stagione estiva,
fino al 17 settembre, tutti giorni
dalle 5.30 alle 24.00. Info: tel.
06.94326541 - cell. 333.1119330.
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SPECIALITA’ MARINARE - PRANZI  E CENE SU ORDINAZIONE

fregene - via Bonaria, 5/7 - tel. 0666560244

Fieni, una 
sicurezza
Il bar, pasticceria e gelateria di Focene è una garanzia,
per la gastronomia, torte e dolci meravigliosi e adesso

anche per il gelato artigianale 

di Francesco Camillo 
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S
barca a Fregene “Green Spot
Cafè”. È questo il nome che la
nuova gestione ha dato al

chiosco che si trova nel parco gio-
chi di viale della Pineta. Aperto
dalle 8 fino a tarda sera, il locale è
in grado di soddisfare le esigenze di
bambini, giovani e adulti. Dalla
mattina fino al pomeriggio effettua
il servizio bar ma con tante novità,
comprese centrifughe, granite, ge-
lati e yogurt per bambini. “La no-
stra idea di prendere questo locale
nasce dal fatto che Fregene non ha
spazi idonei per far stare bene e di-
vertire i bambini - dicono i giovani
titolari - in questo modo abbiamo
colmato questa lacuna”. 
E Green Spot Cafè tutti i giorni a
partire dalle 18.00 si trasforma an-
che in birreria, friggitoria e pani-
noteca. Poi il venerdì sera appun-
tamento con la musica dal vivo e,
ogni domenica, grazie a “The Ma-

gick Jungle” appuntamento con
speciali aperitivi dal tema sempre
diverso, prima dei quali ci sarà gra-
tuitamente una seduta di yoga e
una di massaggio shiatsu. A breve i
nuovo gestori, che ringraziano

l’amministrazione comunale per
aver rilasciato l’autorizzazione,
monteranno un campo di basket
dove verranno organizzati dei tor-
nei. Con “Green Spot Cafè” l’esta-
te sarà ancora più magica.
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Ora è in viale Castellammare sud, sempre
con pelletteria, bigiotteria, accessori e
novità linea mare: vestitini, caftani, 
costumi, borse, calzature e parei

di Arianna Boldarin 

Con l’arrivo del Parco Avventura, l’apertura di Esay
Pizza, della lavanderia automatica sempre molto fre-
quentata, insieme alla presenza di un bar storico come
Ravarotto, la zona di Fregene sud sembra vivere una
nuova rinascita, nonostante i tanti problemi reali e an-
cora irrisolti, vedi la mancanza di marciapiedi. Una nuo-
va realtà di Fregene sulle cui potenzialità commerciali
Adriana e Claudia, titolari del Centro Preziosi, hanno
scelto di scommettere, decidendo di trasferire l’attività
nata nel 2011 dal civico 49 di viale Castellammare, al
272/D. Solo quindi un cambio d’indirizzo per un’attivi-
tà che rimane un bel negozio di pelletteria (tra i marchi
Camomilla, Cafe Noir, Martinissima, Zoppini, Karako-
rum), bigiotteria (Brosway, Iacopini, Antica Murrina, Re-
becca) e accessori (Sector e Casio Niko, Chronostar e gli

orologi 3D di Luca Barra), con l’inserimento di qualche
novità come la linea mare: vestitini e caftani, coprico-
stume, costumi, borse spiaggia, calzature e parei. 
Inoltre, a parte i saldi tradizionali che partiranno da ini-
zio di luglio, come sempre Adriana riserva a tutta la sua
clientela più affezionata come quella nuova una picco-
la scontistica tutto l’anno. Aperto tutti i giorni con ora-
rio: 10.00-13.00 / 16.30-20.00. Tel. 338.4059740.

Green Spot Cafè
Cambio di gestione al chiosco bar del parco giochi, 

tanti servizi per i bambini, la sera aperitivi con musica, 
birreria, friggitoria e paninoteca

di Chiara Russo 

Il nuovo Centro Preziosi



L
o avevamo anticipato nel nu-
mero di aprile, Fisiolab Salu-
te e Movimento ha iniziato un

profondo rinnovamento della sua
propria organizzazione. Il dottor
Domenico Quadrelli, medico di
Medicina Generale e consigliere
dell’Ordine dei Medici di Roma e
Provincia, insieme al dottor Mario
Pascone, fondatore della società,
medico di Medicina Generale e
specialista in Medicina dello Sport,
hanno dato il via a un programma
di rilancio delle attività degli studi
di fisioterapia presenti a Fregene in
via Francavilla a Mare n. 10 e ad
Aranova in via Michele Rosi 79. Tra
le tante novità c’è quella del rinno-
vamento radicale dello staff dei fi-
sioterapisti (nella foto Maria Rosa-
ria Grasso, coordinatrice del grup-
po, medico specialista fisiatra). 
Più in generale la Fisiatria, o medi-
cina fisica, è la disciplina che si oc-
cupa della terapia fisica utilizzata
soprattutto nella riabilitazione mo-
toria. Si rivolge fondamentalmente
ai pazienti affetti da patologie orto-
pediche e neurologiche quali per

esempio rachialgie, scoliosi, postu-
mi ed esiti di traumi e fratture, ri-
abilitazioni post-operatorie, ictus
cerebrali, morbo di Parkinson, Sla
e così via. Queste problematiche
possono causare deviazioni anato-
miche o funzionali con conseguen-
ti deficit o perdita di autonomia
della persona. Il termine fisiatra
deriva dal greco “physis” corpo e
“iatria” cura. Il fisiatra è un medi-

co, laureato in medicina e chirur-
gia, che ha conseguito la specializ-
zazione in Medicina Fisica Riabili-
tativa. Si occupa di individuare il
corretto protocollo riabilitativo, la
tipologia di prestazioni fisiatriche
attraverso una visita e la stesura di
una cartella clinica. Inoltre è re-
sponsabile dell’attuazione del pro-
getto riabilitativo e ne coordina gli
interventi tecnici. L’atto medico
del fisiatra si concretizza, quindi, in
prestazioni diagnostiche, valutative
e terapeutiche in stretta collabora-
zione col fisioterapista che è il pro-
fessionista sanitario che si occupa
della fase pratica del trattamento e
attua le terapie fisiche necessarie
alla guarigione. 
È bene chiarire che il fisioterapista,
non essendo medico, inizia la sua
validissima opera successivamente
alla diagnosi che può essere effet-
tuata esclusivamente dal fisiatra. Al-
tra caratteristica della Medicina Ri-

abilitativa è il fatto che non è limita-
ta a un singolo organo (ginocchio,
colonna, ecc.) ma il suo fondamen-
to è l’attenzione a tutta la persona,
con l’obiettivo di valorizzare al mas-
simo l’indipendenza fisica, mentale
e sociale del paziente.
Efficienza, serietà, etica professio-
nale, elementi imprescindibili per
chi ha sempre puntato tutto sul-
l’efficacia delle terapie dei propri
pazienti. Per questo si è procedu-
to al rinnovamento radicale dello
staff dei fisioterapisti per miglio-
rare la qualità e meglio rappresen-
tare l’immagine professionale di
Fisiolab Salute e Movimento. Pre-
sente con le sue strutture sanita-
rie, dotate di tutte le autorizzazio-
ni sanitarie per la sicurezza dei pa-
zienti e del personale, esclusiva-
mente nelle sedi di Fregene in via
Francavilla a Mare 10 e Aranova in
via Michele Rosi 79. 
www.fisiolabfregenearanova.it.
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E L’importanza
della Fisiatria

Da Fisiolab Salute e Movimento servizi sempre più 
efficienti, a cominciare dal rinnovato staff dei 

fisioterapisti di grande competenza e professionalità 

di Paolo Emilio 



STABILIMENTI 

FREGENE

AlbaChiara (R)
Lungomare di Levante, 72
Tel. 335-7753725

Albos Club (R)
Lungomare di Levante, 52
Tel. 06-66560539

Arcobaleno
Lungomare di Levante, 260
Tel. 06-66564520

Barracuda (R)
Lungomare di Levante, 60
Tel. 06-66563061

Blu (R)
Lungomare di Ponente, 83
Tel. 06-66565260

Capri Club (R)(P)
Lungomare di Levante, 288
Tel. 06-66560644

Cocco Loco 2 (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-61968346

Controvento (R)
Via Silvi Marina, 37/c
Tel. 06-66563327

Coquibeach (R)(P)
Lungomare di Levante, 72
Tel. 06-66560705

Gilda on the beach (R)(P)
Lungomare di Ponente, 11
Tel. 06-61968046

Glauco (R)
Lungomare di Ponente, 73
Tel. 06-61968354

Hang Loose (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66562111

Il Cigno (R)
Lungomare di Levante, 248
Tel. 06-66560150

Il Delfino (R)
Lungomare di Levante, 238
Tel. 06-66562290

Il Patio
Lungomare di Levante, 28
Tel. 06-66560363

Il Pellicano (R)(P)
Lungomare di Ponente, 53
Tel. 06-66563100

Kiosco (R)
Via Silvi Marina, 313
Tel. 06-66560897
La Baia (R)
Via Silvi Marina, 1
Tel. 06-66561647

La Nave (R)
Lungomare di Levante, 276
Tel. 06-66560703

La Perla (R)
Lungomare di Levante, 64
Tel. 06-66560694

La Rivetta (R)(P)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66561228

La Scialuppa (R)
Via Silvi Marina, 69
Tel. 06-66560002

La Spiaggetta (R)
Lungomare di Ponente
Tel. 06-66561887

La Vela (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66563838

Lido
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06-66560824

Manila (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66560345

Mastino (R)
Via Silvi Marina, 19
Tel. 06-66563880

Miraggio Club (R)(P)
Lungomare di Ponente, 83
Tel. 06-66560369

Oasi (R)(P)
Lungomare di Levante, 22
Tel. 06-66563795

Ondanomala (R)
Via Silvi Marina, 105
Tel. 06-66561201

Ondina (R)(P)
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06-6685206

Point Break Fregene (R)
Lungomare di Levante
Tel. 339-6588650

Rio (R)(P)
Lungomare di Levante, 196
Tel. 06-6680907

Riva Beach Club (R)
Lungomare di Ponente, 83
Tel. 06-61968485

Riviera (R)
Lungomare di Levante, 70
Tel. 06-6680992

Saint Tropez (R)
Lungomare di Levante, 241
Tel. 06-66564493

Singita (R)
Via Silvi Marina
Tel. 06-61964921

Sogno del Mare (R)(P)
Lungomare di Ponente, 25
Tel. 06-66562812

Tirreno Village (R)(P)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66560231

Toni (R)
Lungomare di Ponente, 19
Tel. 06-66560442

STABILIMENTI 

MACCARESE

Acqua e Sale (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-61872485

Baubeach
Via Praia a Mare
Tel. 06-81902352

Brasilia 2 (R)
Via Praia a Mare, 22/b
Tel. 06-6679466

Castello Miramare (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-66560610

Creuza De Ma (R)
Via Praia a Mare, 4
Tel. 06-66563646

Eco del Mare (R)
Via Praia a Mare, 369
Tel. 06-66562805

Espargo (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-6670756

L’Ancora (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-6670998

La Capannina (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6672043

La Lucciola (R)
Viale dei Monti dell'Ara
Tel. 06-6671488

La Perla Chic (R)
Via Praia a Mare
Tel. 340-5768994

La Playa (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6670549

Laguna Blu (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6670344

L'Isola (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-6685179

Lo Scoglio (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6671238

Marina Piccola (R)
Viale dei Monti dell'Ara
Tel. 06-6672299

Marinai d’Italia
Via Praia a Mare, 155
Tel. 06-6672033

Paradise Beach (R)
Viale dei Monti dell'Ara
Tel. 06-6671451

Puntarossa (R)
Viale dei Monti dell'Ara
Maccarese - Tel. 06-6672300

Rambla (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-66560610

Red Beach (R)
Via Praia a Mare
Tel. 339-7969629

Fr
eg
en
e Extra
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RISTORANTI (R)

PIZZERIE (P)

254 Seafood
Viale Viareggio, 254
Tel. 392-8170469

AgriSesto (P)
Viale di Porto, 645
Maccarese - Tel. 06-6678551

Back Flip di Moisé (P)
Viale Castellammare, 331
Tel. 06-66562648

BBQ (P)
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06-66560518

Braceria Maccarese (P)
Via della Muratella, 267
Maccarese - Tel. 06-6678757

Cabina 31 (P)
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06-6685206

Calypso (P)
Via Grottammare, 15
Tel. 06-66560227

Corallo
Via Gioiosa Marea, 140
Tel. 06-66560121

De Chiara (P)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66564700

Fattoria Santo Stefano
Via della Muratella, 659
Maccarese
Tel. 06-66579026

Gina
Via Silvi Marina, 36
Tel. 06-66560005

Gusti Divini (P)
Piazza del Maccarese, 12
Maccarese - Tel. 06-6678555

Hand Made Fregene
Viale della Pineta, 52/c
Tel. 06-66562063

Il Fienile (P)
Via Rospigliosi, 50
Maccarese - Tel. 06-6678764

Il Pentagono (P)
Viale di Porto (ang. Viale del-
la Pineta) - Tel. 06-6679122

Il Pioniere
Via Silvi Marina, 251
Tel. 06-66564103

Il Timone
Lungomare di Ponente, 128
Tel. 06-45684194

Jolly Roger
Viale Nettuno, 169
Tel. 06-66561712

L’Occhio d’Amare (P)
Lungomare di Ponente, 53
Tel. 06-66563100

La Conchiglia
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06-6685385

La Tana del Grillo (P)
Via della Muratella, 1005
Maccarese
Tel. 06-66579002

L'Angoletto
Via Cervia, 186
Tel. 06-6685450

L'Archetto (P)
Viale Nettuno, 202
Tel. 06-66560208

Le Cascine di Maccarese (P)
Viale di Porto, 724-726
Maccarese
Tel. 06-6589455

Locanda Antichi Sapori
Viale Castel San Giorgio, 570
Maccarese 
Tel. 06-6678682

Mauro e Marina (P)
Via Silvi Marina, 25
Tel. 339-3111924

Ninja Sushi Restaurant
Viale Castellammare, 45/c
Tel. 06-66563215

Osteria a Gusto Mio
Viale Viareggio, 135
Tel. 06-66562249

Osteria dei Pescatori
Lungomare di Ponente, 123
Tel. 342-5442642

Rubbagalline (P)
Via della Muratella, 535
Maccarese
Tel. 06-65000137

Podere Capanne
Via Casale delle Pulci, 95
Maccarese - Tel. 06-6678334

San Giorgio
Piazza della Pace, 9
Maccarese - Tel. 06-6678060

Taverna Paradiso (P)
Viale Castellammare, 32
Tel. 06-66561990

Thai Restaurant
Lungomare di Ponente
Tel. 06-66560369

Vino & Cucina
Via di Maccarese, 13
Maccarese - Tel. 06-6678415

Weakly (P)
Viale Nettuno, 163
Tel. 06-6685540

PIZZERIE (P)
ROSTICCERIE - PUB

Benny’s Pub
Via Fertilia, 52
Tel. 06-31056699

Due Nove Otto 
Vermouth Bistrot
Viale Castellammare, 298/b
Tel. 06-94426346

Gigi (P)
Via Bonaria, 5
Tel. 06-66560244

La Fraschetta da Matteo (P)
Viale Castellammare, 6
Tel. 06-45668654

Lo Spuntino (P)
Viale Nettuno, 184
Tel. 06-66564025

Luna Rossa (P)
Viale Castellammare, 90
Tel. 06-6685390

Piade & Sfizi
Viale Nettuno, 190
Tel. 331-1623285

Pizza & Carbon (P)
Viale Nettuno, 161
Tel. 06-66564860

Pizza Beach (P)
Viale Castellammare, 131
Tel. 06-66565235

Point Break Pub
Via Marotta, 130
Tel. 328-0583362

Rosticciò 
Via Cervia, 43/p
Tel. 06-45421916

S Club
Viale Castellammare, 42/b
Tel. 06-61964956

Tiki Tiki (P)
Piazzale di Fregene, 2
Tel. 338-3008093

Wheels and Waves 
Fregene
Via Bonaria, 6
Tel. 333-2846100

Zio Mauro
Viale Castel San Giorgio snc
Maccarese
Tel. 339-2006841

Dai Panzoni
Via della C. Australe, 28
Maccarese
Tel. 331-2262649

E@sypizza
Viale Castellammare, 284
Tel. 327-5621736

Green Spot Café
Viale della Pineta snc
Tel. 389-8288764

La Bottega del Creuza de Ma
Via dei Pastori, 10
Maccarese
Tel. 06-6678789



I
l Comitato Cittadino 2.15, dopo
aver presentato le oltre mille fir-
me raccolte relative alla richie-

sta di riapertura dell’Ufficio Co-
munale di via Loano, non ha rice-
vuto risposte da parte dell’Ammi-
nistrazione comunale. “Per questo
- spiega Pietro Valentini, presiden-
te del Comitato - abbiamo telefo-
nato al sindaco durante la trasmis-
sione “Dillo a Montino” per avere
delle risposte. Purtroppo ci è stato
detto che l’ufficio non verrà ri-
aperto e che il personale è stato dis-
locato altrove. Questa decisione la
troviamo una mancanza di atten-
zione verso Fregene, soprattutto al-
la vigilia della stagione balneare,
quando la popolazione della locali-
tà quadruplica. Almeno si poteva
aspettare l’autunno, siamo davvero
amareggiati”. 
Un’altra situazione che sta a cuore
al Comitato è quella relativa alla se-
gnaletica stradale: “sono due anni
che non viene rifatta l’intera se-
gnaletica orizzontale - nota Valen-

tini - il discorso delle difficoltà le-
gate al bando di assegnazione reg-
ge poco, visto che in altre località è
stata fatta. In ogni paese civile la se-
gnaletica viene posta sulle strade
sempre prima della stagione bal-
neare, durante il weekend a Frege-
ne ci sono decine di migliaia di per-
sone, gli interventi straordinari do-
po gli incidenti servono a poco.
E poi - aggiunge Valentini - aspet-
tiamo risposte su quando verranno
ristrutturate via Portovenere e via
Agropoli e quando verrà realizzata
l’illuminazione nella zona del cam-
po sportivo. Noi aspettiamo sempre
notizie”. 
Il Comitato segnale altri problemi
irrisolti, come i tombini transenna-
ti da molti mesi proprio davanti al-
l’ingresso dello Spazio Sacro in pi-
neta. “Eppure - dicono al Comita-
to - basterebbe una chiamata all’A-
cea da parte dell’Amministrazione
per risolvere questo problema. E a
proposito di Acea, nonostante la
nostra petizione dello scorso anno,

con l’arrivo della bella stagione
molte case di Fregene sono nuova-
mente senza acqua o con la pres-
sione ridotta al minimo. È bene ri-
solvere anche questa situazione
spiacevole. Crediamo che Fregene
meriti più attenzione”. 
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D
a Roma a Pisa per curarsi.
Un intervento atteso da anni
che avrebbe dovuto risolve-

re i suoi problemi di salute. Quan-
do è uscito dalla operatoria è mor-
to. È successo a Cisanello dove i fa-
miliari di Stefano Fortunati, 47 an-
ni, romano, sono passati dalla spe-
ranza di aver imboccato la strada
del ritorno alla salute al dolore per
la perdita del loro caro. E ora vo-
gliono capire perché è morto e se
qualcuno ha commesso errori dal-
l’epilogo fatale. L’episodio è avve-
nuto nei giorni scorsi e mercoledì
31 maggio è fissata all’istituto di
medicina legale l’autopsia sul cor-

po del paziente deceduto poco do-
po essere sottoposto a un interven-
to chirurgico per l’applicazione di
un bypass gastrico. Sono tre i me-
dici indagati per omicidio colposo
che si sono occupati del 47enne
nell’ambito del ricovero e dell’ope-
razione di chirurgia bariatrica. Il
sostituto procuratore Giovanni
Porpora li ha iscritti sul registro de-
gli indagati per consentire la nomi-

na di un legale, l’avvocato Patrizio
Pugliese, e di un professionista co-
me consulente di parte, il professor
Marco Di Paolo. La Procura ha af-
fidato al medico legale Ilaria Mar-
radi l’incarico per eseguire l’autop-
sia e avere così, nel giro di 60-90
giorni, una relazione su quello che
ha provocato la morte dell’uomo.
Fortunati da anni combatteva con-
tro un peso che ne aveva compro-
messo seriamente lo stato di salu-
te. Era arrivato a portare la lancet-
ta della bilancia sui 160 kg. Una
condizione da Sos sanitario che nel
tempo si era aggravata fino alla de-
cisione di procedere al bypass ga-
strico. Ricoverato a Cisanello la
scorsa settimana, il paziente era
stato preparato all’intervento che
in letteratura medica ha un’inci-
denza di mortalità dello 0,5 per
cento. Operazione seria, ma le ras-
sicurazioni sul buon esito lo aveva-
no convinto ad andare avanti con
quello che sarebbe stato il punto di
svolta per la qualità della sua vita.
Sabato mattina è entrato in sala
operatoria per il bypass nello sto-
maco. L’inizio di un percorso che lo
avrebbe riportato a non avere più il
cibo come perenne nemico della
sua salute. Nessun intoppo appa-
rente. I problemi, repentini e in-
controllabili, sono arrivati una vol-
ta concluso l’intervento. Con il
cuore del paziente che si è arreso
pochi minuti dopo che quel bypass
potesse iniziare a funzionare.
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Cronache
Tre medici indagati per il decesso di

Stefano Fortunati, 46 anni, deceduto

dopo essere uscito dalla sala 

operatoria di chirurgia bariatrica

di Pietro Barghigiani - IlTirreno.it

Cronache
Il Comitato Cittadino 2.15 chiede

soluzioni per la riapertura dell’Ufficio

Comunale, la segnaletica stradale,

l’illuminazione pubblica, via Agropoli

e la questione Acea 

di Aldo Ferretti

A
ncora oggi non sembra possibile che Stefano
Fortunati non ci sia più. L’incredulità provata
quella mattina del 26 maggio, quando la notizia

ha cominciato a circolare, continua a rimanere. Specie
quando si passa davanti al Cafè Desamis. Ci si aspetta
sempre che sbuchi fuori dal laboratorio dietro alla cas-
sa o che entri da viale Nettuno all’improvviso. “Stefa-
none” aveva appena 46 anni e se lo è portato via un em-
bolo partito da un’operazione alla quale si era dovuto
sottoporre a Pisa. Una tragedia e un destino amarissi-
mo per lui e la sua famiglia dopo tutti i sacrifici fatti in
questi ultimi anni per portare il Desamis a un livello di
eccellenza assoluta. Alla chiesa di Santa Maria di Ga-
leria il 3 giugno in tanti gli hanno rivolto un ultimo sa-
luto. Anche la nostra redazione vuole farlo, addio caro
Stefano, che la terra ti sia lieve. 

Addio caro Stefano 

Morto dopo intervento 
di bypass gastrico Problemi 

irrisolti 
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L’
8 giugno, l’associazione Vi-
vere Fregene, il Comitato
Spontaneo Villaggio dei Pe-

scatori e la Confcommercio Fiumi-
cino, insieme al sindaco Esterino
Montino, agli assessori Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca e Arcangela Galluz-
zo, e ai consiglieri Giuseppe Pavina-
to e Silvano Zorzi, hanno effettuato
un sopralluogo per verificare criti-
cità e emergenze in diverse zone di
Fregene. Si è partiti dal Villaggio
dei Pescatori, dove c’è stato il con-
trollo sui nuovi attraversamenti pe-
donali rialzati realizzati e sulla nuo-
va segnaletica. Una soluzione, in-
vece, dovrà essere trovata per im-
pedire ai mezzi di andare contro-
mano su via Silvi Marina, su questo
si è deciso di migliorare la segnale-
tica. Durante la visita al Villaggio è
stato fatto il punto anche sulla pi-
sta ciclabile che verrà realizzata a
partire dalla fine dell’estate. 

La seconda tappa è stata quella al
Parco giochi di via Maiori. Il sinda-
co ha verificato che le altalene dei
bambini, così come lo scivolo, so-
no in condizioni indecenti. Per
questo si è impegnato a interveni-
re nel minor tempo possibile. Me-
no semplice è la soluzione del pro-
blema relativo all’impianto di irri-
gazione che non ha più funzionato.
La terza, e ultima tappa, è stata Fre-
gene sud. Per quanto riguarda la si-
tuazione delle strade, su proposta
della Confcommercio Fiumicino,
si andrà a verificare se i preceden-
ti documenti sono reperibili e uti-
lizzabili o se bisogna attivare un
nuovo iter per la cessione da parte
dei frontisti. Il primo cittadino ha
annunciato che su viale Castellam-
mare sorgerà una pista ciclabile,
precisamente sul lato destro per
chi dall’Oasi Wwf di Macchiagran-
de procede in direzione nord. Que-
sta si immetterà su via Loano, dove
si trova il passaggio per accedere al-
la lecceta. Per quanto riguarda il ca-
pitolo Ufficio Comunale è stato
confermato che per il momento re-
sterà chiuso. In attesa di riaprire il

servizio, giudicato essenziale dalle
associazioni reperendo nuovo per-
sonale, la Confcommercio ha pro-
posto agli esponenti dell’ammini-
strazione l’apertura di uno sportel-
lo per i giovani, in modo che ri-
escano anche a svolgere dei servizi
complementari a quelli degli uffici
comunali. Ad esempio il totem au-
tomatico delle certificazioni con i
ragazzi al servizio degli anziani che
potrebbero avere difficoltà a scari-
care i documenti. 
Tra i temi affrontati c’è stata anche
la segnaletica. Il sindaco ha an-
nunciato che in attesa del bando, si
è deciso di ripristinarla nei dieci in-
croci più pericolosi.
“Questo sopralluogo - dicono l’as-
sociazione Vivere Fregene, il Co-
mitato Spontaneo Villaggio dei Pe-
scatori e Confcommercio - è solo il
primo di una serie di verifiche che
verranno effettuate insieme all’am-
ministrazione comunale nella loca-
lità. In questo modo possiamo far
toccare con mano tutte quelle cri-
ticità e quelle problematiche con il
quale i cittadini sono costretti tutti
i giorni a convivere”.
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Cronache
Sopralluogo del sindaco l’8 giugno
con le associazioni al Villaggio dei
Pescatori, al Parco giochi e a
Fregene sud 

di Chiara Russo

Il punto della
situazione 



Vorremmo segnalare una situazione
che va avanti ormai da diverso tem-

po, specialmente nelle ore notturne.
La stazione ferroviaria di Maccarese-
Fregene da un periodo a questa parte
viene usata come “cantiere” in cui co-
struiscono o assemblano materiale
che viene poi spedito in altri posti. Lo-
gicamente in cantiere usano dei mac-
chinari molto rumorosi, tipo bulldo-
zer o una sorta di treno con enormi va-
goni. Il tutto è chiaramente visibile
dalla strada per chi passa su via della
Muratella. Il problema è che in tarda
serata partono i lavori, diciamo dopo
le 21.00 e vanno avanti quando siamo
fortunati almeno fino alle 23.00. Al ru-

more dei macchinari si accompagna
una “piacevolissima” puzza di smog
che questi emettono e che ci impedi-
sce di tenere le finestre aperte, il che
con l’approssimarsi della stagione cal-
da non sarebbe piacevole. Invece sia-
mo costretti a tapparci in casa per evi-
tare che entri dentro casa la puzza,
spesso accompagnata anche da una
bella ed evidente nuvola generata
quando mettono in moto le macchine
da cantiere. Oltre alla difficoltà nel ri-
posare, crediamo ci siano anche rischi

per la salute nostra e dei nostri figli e
siamo preoccupati per questo. D’altra
parte è fin troppo facile usare un po-
sto come quello della stazione di Mac-
carese-Fregene come cantiere di not-
te, visto che la zona non è molto po-
polata e la maggior parte della popo-
lazione è composta da stranieri. Spe-
ro che possiate pubblicare questa se-
gnalazione e che magari altri abitanti
della zona che tengono al proprio ri-
poso e alla propria salute, riflettano e
facciano sentire la propria voce.124

Cronache
Nelle ore notturne da diverse 
settimane vengono svolti dei lavori
lungo la ferrovia che creano non
pochi problemi ai residenti

di Diego Rcciardi 

Quel cantiere
alla Stazione



A
nche quest’anno la Bibliote-
ca Gino Pallotta, con il con-
tributo dell’Assessorato alla

Cultura, ha realizzato il Concorso
letterario “Scrittori di Classe” indi-
rizzato alle scuole medie del terri-
torio. La sfida dell’assessora Ar-
cangela Galluzzo nel promuovere
la cultura della legalità ci ha stimo-
lati a proporre agli studenti la “Le-
galità” come argomento per il Con-
corso, per contribuire come Biblio-
teca a diffondere la cultura della le-
galità nel territorio. Attraverso il
Concorso volevamo capire soprat-
tutto come questo concetto sia per-
cepito dai giovani. Oggi non si può
leggere un quotidiano o vedere un
telegiornale senza provare un sen-
so di cupezza e di sciagura incom-
bente; sembra che siamo tutti ladri,
corrotti, assenteisti, furbetti, lavati-
vi, razzisti, incivili. Cosa devono
immaginare i ragazzi dai 12 ai 15
anni di fronte a questo scenario?
L’interrogativo ci è sembrato uno
stimolo interessante da cui partire
per avviare una riflessione con gli
studenti. Hanno partecipato l’I.C.
San Giorgio di Maccarese, l’I.C.
Fregene Passoscuro e l’I.C. Cristo-
foro Colombo di Focene. Grazie al-
l’entusiasmo e alla professionalità
degli insegnanti che si sono prodi-
gati a spiegare agli studenti il si-
gnificato della Legalità, i componi-
menti dei ragazzi sono stati tutti in-
teressanti, e anche i disegni che
hanno inviato per partecipare alla
realizzazione della copertina del li-
bretto hanno centrato in pieno l’ar-
gomento. Abbiamo capito che i
giovani hanno un concetto ben
chiaro della Legalità includendo in

questo termine la condanna del la-
voro minorile, del razzismo, della
violenza, del bullismo, dell’antise-
mitismo; mentre promuovono la
tutela dell’ambiente, l’inclusione
sociale, la solidarietà, la lotta alle
ingiustizie, alle mafie e alla crimi-
nalità. I giovani sanno che i prin-
cipi della Legalità si apprendono
fin dalla nascita all’interno della
famiglia e poi a scuola: è infatti at-
traverso l’educazione che si co-
struisce la persona e che si educa
al bene comune e al senso della vi-
ta. “La mafia teme più la scuola
della giustizia. L’istruzione toglie
erba sotto i piedi della cultura ma-
fiosa” affermava Antonino Capon-
netto, il grande magistrato che tra

il 1983 e il 1988, dopo l’uccisione
di Rocco Chinnici, guidò il pool
antimafia di Palermo dove svolse-
ro le indagini Giovanni Falcone e
Paolo Borsellino. 
Presso la Casa della Partecipazione
si è svolta la premiazione degli au-
tori dei 20 migliori componimenti,
che sono stati pubblicati in un li-
bro, che viene conservato presso la
Biblioteca Gino Pallotta. Ma tutti i
temi pervenuti erano ben fatti e ori-
ginali. Il disegno più efficace ese-
guito dai ragazzi è stato scelto per
realizzare la copertina. Ai vincitori
oltre al libro è stato consegnato un
buono di 20 euro da spendere in li-
bri presso la Libreria Edicolè/Mon-
dadori a Parco Da Vinci.
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Cronache
Al centro del Concorso letterario,
riservato agli studenti, quest’anno il
tema della cultura della legalità

di Marina Pallotta

Scrittori di classe 

Biblioteca Pallotta, gli eventi

Sabato 17 giugno alle 18.30 Carla Dolazza presenta il suo libro “Il gior-
no che non c’è” Solfanelli Edizioni, intervengono Fabrizio Battistelli e
Gianluca Zanella. Sabato 24 giugno alle 18.30 “Notte Bianca della Lega-
lità” a cura dell’Assessorato alla Cultura: letture al femminile e intermezzo
musicale studenti della scuola Porto Romano. Domenica 25 giugno alle
16.00 “Torneo - Incontro con gli Amici del Bridge”. Sabato 1 luglio alle
18.30 presentazione “Libro su Pasolini”, a cura dell’Assessorato alla Cul-
tura, sabato 8 luglio alle 18.30 “Paola Bottero – Faceboom”, a cura del-
l’Assessorato alla Cultura. Sabato 8 luglio alle 21.00 Claudio Ferretti: “Se-
rata Hitchcock: i meccanismi del brivido”, con Marco Castrichell, proie-
zioni di video. Sabato 15 luglio alle 21.00 “Tutti i colori della Musica”, La
cantante Lea Machado invita all’ascolto dei suoni della capoeira. Canto,
video e racconti di questo gioco-lotta-danza nato in Brasile. 



I
l 2 giugno scorso, in occasione
della festa della Repubblica, i
Senior di Fregene si sono ritro-

vati all’albergo Corallo per un
pranzo sociale con la collaborazio-
ne del Comune. Ben 157 parteci-
panti, ancora una volta tutti insie-
me in uno dei locali storici della
nostra Fregene. Con la regia della
signora Paola, del figlio Luca, del-
la manager di famiglia Laura, ab-
biamo trascorso tra ricordi, fatti e
persone, una giornata fantastica
correlata da un pranzo favoloso.
Come presidente del centro devo
dire che questi risultati di socializ-
zazione sono in effetti frutto del
grande lavoro che il mio comitato
di gestione ha svolto e sta svolgen-
do nel centro, alla luce di quelli che
all’inizio del mandato del 2014 era-
no i nostri principali obiettivi. Ho
voluto cogliere l’occasione, vista la
grande partecipazione, per dare in-
formative riguardo l’attività del
centro stesso. Ho informato i soci
partecipanti che, come tutti gli an-
ni abbiamo terminato le attività
complementari a fine maggio, fer-
mo restando che il centro sarà co-
munque sempre aperto per quelle
giornaliere, come gioco delle carte,
bocce, biliardo, burraco, tombola;
rimarranno in essere tutte le pro-
grammazioni fatte a inizio anno ri-
guardanti le gite e gli eventi. Even-
ti che seguiranno questo program-
ma: 24-25 giugno weekend a Napo-
li e Costiera amalfitana; 1° luglio
gran concerto serale nel nostro
giardino dei lecci, con la collabora-
zione della concertista Kasia Choj-
nacka, il sassofonista Carmelo Io-
rio, direttore della scuola, e il com-
plesso jazz-swing formato dai suoi
studenti, con la partecipazione
straordinaria del tenore Emilio

Schioppa che eseguirà alcune fra le
più belle canzoni napoletane e
non. Alla fine del concerto, che ini-
zierà alle 21.00, i senior del centro
offriranno ai partecipanti un buf-
fet. Ho informato poi i soci che il
Summer Festival quest’anno non si
farà, in questi giorni poi prenderò
contatto con alcuni stabilimenti
balneari per una specifica conven-
zione riguardante il nostro centro.
In questo momento, dopo varie ri-
chieste, il Comune attraverso una
propria ditta effettua lavori di ri-
strutturazione di pavimenti in al-
cuni ambienti e altri lavori di ma-
nutenzione necessaria, non dimen-
tichiamoci che la nostra struttura è
un prefabbricato. Ho ricordato ai
soci poi che intorno a novembre il
mio mandato è in scadenza, si pro-
cederà a nuove votazioni, presente-
rò questa volta come secondo man-
dato da regolamento comunale una
mia lista con persone interessate al
mio progetto riguardo la socializza-
zione nel centro, affinché si possa
svolgere questo mandato con mag-
gior tranquillità e partecipazione!
Come dicevo rimangono comun-
que in essere tutte le gite program-
mate: 13 luglio mini crociera a
Giannutri Isola del Giglio (un gior-
no), a settembre weekend Salerno,
Certosa di Padula, Paestum, a otto-
bre 3 giorni a Pisa, Lucca e Pistoia,
quest’ultima città d’arte 2017. Per i

primi di novembre castagnata a
Monte Fumaiolo e Ravenna per 2
giorni, a fine novembre serata a
teatro da definire, per dicembre, se
saremo ancora noi a dirigere il cen-
tro, auguri per le feste natalizie con
evento e rinfresco; infine cenone di
capodanno. Ricordo che per parte-
cipare a tutte le attività è necessa-
rio essere iscritti nelle liste comu-
nali e avere tesserino Acli dell’as-
sociazione! Ricordo infine a tutti
gli associati che le attività comple-
mentari riguardanti le seguenti at-
tività: storia dell’arte, inglese, scuo-
la di ballo, scuola di computer, gin-
nastica ligth e le serate del sabato
danzante inizieranno nel mese di
ottobre. Auguro infine a nome di
tutto il mio consiglio una felice
estate a tutti gli associati, ringra-
ziando sentitamente i tanti colla-
boratori che fin qui hanno contri-
buito a far sì che tutto sia andato
per il verso giusto e comunque la
loro collaborazione ha un valore
immenso in quanto totalmente gra-
tuita. Rinnovo ora, come ricordato
al pranzo, gli auguri di una pronta
guarigione al nostro consigliere
nonché tesoriere Luigi Angelini,
reduce da una importante opera-
zione cardiaca, facciamo tutti il tifo
per lui, per riaverlo presto con noi.
A tutti gli amici che frequentano il
centro e a tutti gli associati auguro
una felice estate!
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Appunti
Quella svolta negli ultimi 3 anni 
al Centro anziani di Fregene, 
il programma delle attività 
dell’estate e dell’autunno 

di Roberto Bellani presidente Senior 

Una grande 
socializzazione



Tanti auguri a Ginevra e a Chiara
che il 29 e il 17 maggio hanno com-
piuto rispettivamente 11 e 5 anni.
Da mamma Roberta e papà Paolo. 

Buon compleanno a Laura Incelli
che il prossimo 27 giugno spegne-
rà pochissime candeline sulla tor-
ta! Auguri da tutti gli amici di Mac-
carese.

Augurissimi a Massimo Mattiuzzi
per il compleanno del 16 luglio. 
E quest'anno sarà anche cifra ton-
da... 

Tanti cari auguri a Emilia Scardo-
ni per i suoi 90 anni compiuti il 13
giugno. Mamma, nonna e bisnonna

esemplare, persona mite e dolcis-
sima, donna d’altri tempi che an-
cora fa la maglia e le fettuccine,
che ama la natura ed è da sempre
una assidua lettrice di Qui Frege-
ne. Buon compleanno da France-
sca, da parenti e amici e anche
dalla nostra redazione!

Buon compleanno con tanto af-
fetto a nonna Norma per i suoi 95
anni compiuti il 10 maggio! Au-
guri da parte dei figli Giancarlo,
Giulio, Anna e Luciana, delle
nuore Pina ed Eleonora, dei ni-
poti e pronipoti. 130

Liete
Gli auguri ai nostri cari



Ezio Berardi e Gabriella Toniolo
festeggiano il 17 giugno i loro 
meravigliosi 50 anni di matrimonio
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Liete
Gli auguri ai nostri cari



Valentina Porta Alderighi, moglie,
mamma e nonna, ci ha lasciati il 16
maggio. Un abbraccio forte alla fa-
miglia. 

Nonna Giordana ci ha lasciato 
Il 17 maggio all’età di 91 anni ci ha

lasciato Giordana Tognoli. La non-
na dei fratelli Zardetto del Sogno
del Mare, per tantissimi anni pre-
senza fissa alla cassa del bar dello
stabilimento. 

Se n’è andato nei primi giorni di
giugno di 5 anni fa, nel 2012. Ro-
meo Esuperanzi è stato per 50 an-
ni il medico condotto di Fregene.
Lo ricordiamo insieme all’amico
Patrizio che gli aveva dedicato que-
sto ritratto. 

Grazie a tutti quelli che ci sono sta-
ti vicino. Mi piace farvi vedere, ami-
ci miei, questa sua foto giovanile
che forse fa capire quanto era bella
da ragazza. Grazie mamma e arrive-
derci in paradiso! Ti voglio bene!
Gisella. 
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Lutti
In ricordo di

Al nostro amato Andrea
Sono due anni che non ti abbrac-
ciamo, ma la tua presenza di spiri-
to libero e forte continua a farsi
sentire dentro di noi e ci sarai per
sempre. Mamma Jeanmarie, Pappy
Claudio, Gianclaudio e tutti i tuoi
amici del cuore.



NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 118

Guardia Medica
Tel. 06-570600

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171

Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 06-66563557

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Nucleo cure primarie
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Caposala
Tel. 06-56484204

Sportello CUP
Tel. 06-56484200-07
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni
lun-mer-ven (10-11.45)
mar-gio 
(8.15-12.45/15.00-17.00)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi

lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.00-12.30)

Ambulatori Specialistici
Prenotazioni Tel. 803-333
• prescrizione presidi sanitari:
mar (8-11)

• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (14.30-18)
• cardiologia: lun (15-18) mer
(13-17)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)
• gastroenterologia: lun (8-13)
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FARMACIE

Farmacia Spada
Viale Castellammare, 59
Tel. 06-66560449

Farmacia Maccarese
Piazza del Maccarese, 14
Tel. 06-6679220

Notturne a Fiumicino

10-16/06 Farinato
Via T. delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

17-26/06 S. Maria Salute
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

24-30/06 Di Terlizzi
Via G. Giorgis, 214
Tel. 06-6580798
1-07/07 Dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

8-14/07 Farmacrimi
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

ORARI S.MESSE

FREGENE
· Domenica e Festivi
8:30 Assunta
11:00 Spazio Sacro Pineta
18:00 Spazio Sacro Oratorio
19:00 Spazio Sacro Pineta
· Sabato e Prefestivi
8:30 Assunta
18:00 San Giovanni Bosco
19:00 Spazio Sacro Pineta
· Feriali
18:00 Assunta

MACCARESE
· Domenica e Festivi
7:30 San Giorgio
10:30 Sant’Antonio
11:00 San Giorgio
19:00 San Giorgio
· Feriali, Sabato e Prefestivi
19:00 San Giorgio



circolare Maccarese-Fregene

solo feriale 7.15  8.05  8.55  9.45  10.35  11.35  12.30  13.30  14.20  15.20  16.20  17.20  18.15

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v. Campo Salino - v. Tamerici - v.le di Porto - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro -
l.mare di Ponente - v. Silvi Marina - v.le della Pineta - v.le Viareggio - v. Gioiosa Marea - v.le Castellammare - v. Marotta -
v. S. Teresa di Gallura - v. Agropoli - v.le di Porto - v. Tamerici - v. Campo Salino - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese

Maccarese - Fregene

treni da Maccarese a Roma

treni da Roma a Maccarese
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S
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S
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           MACC. P. GAL       AUR. S.PIET. TRAST.        OST. TUSC.       TERM.

F
F°
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F
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F
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F
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FSD
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F
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FSD
FSD

TERM.      TUSC.         OST. TRAST. S. PIET.        AUR. P.GAL.       MACC.

5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.39
7.40
7.50
7.59
8.07
8.12
8.26
8.37
8.39
8.55
9.26
9.35

10.11
10.15
10.37
11.15
11.32
12.15
12.36
13.15
13.37
14.14
14.36
15.36
16.14
16.31
17.31
17.54
18.15
18.37
19.31
20.10
21.54
22.22

5.26
6.12
6.42

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42

10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.42
21.12

21.40*
22.12
23.27

5.32

6.46
7.03
7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.18
18.48
19.03

19.48
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.37
6.51
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53

10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.41
6.55
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57

10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.56
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.46
7.00
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30

10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.01
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.52
7.06
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36

10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.07
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08

19.08
19.23
19.36
20.08
21.08

22.08
22.38
23.53

8.00

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04
9.35
9.50

10.20

10.48

11.48

12.46

13.47

14.46
15.45
16.23
16.46
17.46
18.03

18.46
19.46

22.03
22.31

6.07
6.27
6.59
7.14
7.27
7.33
7.44

8.00
8.00
8.14
8.20
8.26
8.32
8.45
8.59
8.59
9.15
9.45

10.01
10.30
10.31
11.01
11.32
11.59
12.31
12.59
13.31
14.01
14.31
14.59
15.58
16.33
16.59
17.59
18.15
18.31
18.59
19.59
20.29
22.14
22.44

6.12
6.33
7.06
7.21
7.34
7.39
7.51

8.07
8.05
8.21
8.27
8.33
8.37
8.52
9.06
9.06
9.22
9.51

10.06
10.37
10.38
11.06
11.39
12.06
12.38
13.06
13.38
14.06
14.38
15.06
16.05
16.39
17.06
18.06
18.22
18.37
19.06
20.06
20.36
22.21
22.51

F (feriale)   S (sabato)   D (domenica e festivi)  * (Tiburtina)  ° (cambio a Ostiense) 
N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia.
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare il sito
www.trenitalia.com

6.17
6.39
7.11
7.26
7.40
7.44
7.56

8.11
8.26
8.32
8.41
8.43
8.57
9.11
9.11
9.27
9.58

10.11
10.42

11.11

12.11

13.11

14.11

15.11
16.10
16.44
17.11
18.11
18.27

19.11
20.11
20.41
22.26
22.56

6.25
6.48
7.18
7.33

7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33
8.40
8.48
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.50
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.18
20.48
22.33
23.03

5.51

7.43

6.01
7.02
7.21
7.32
7.47
8.02
8.07
8.10
8.47
9.17
9.45

10.23
11.17
11.42
11.48
12.21
13.17
13.41
14.21
15.02
15.17
15.41
16.23
17.02
17.22
17.42
18.02
18.17
18.44
19.17
19.32
19.45
20.17
21.17
21.42
22.17
22.47
00.01

trasporti pubblici
cotral

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

5:40  6:20  6:45  7:20  8:40  9:30  11:00  12:25  13:25
14:25  15:20  16:20  17:35  18:30  19:35  20:30

da Roma
capolinea stazione Cornelia

feriali

5:50  6:25  6:55  8:35  9:30  11:00  12:25  14:00  15:20
16:20  17:35  18:30  19:30  20:30

festivi

6:45  7:10  7:45  8:40  9:10  10:40  11:55  12:40  13:40
14:15  15:10  16:25  17:45  18:45  19:45  20:35  21:35

feriali

7:30  7:55  9:10  10:40  12:00  13:00  14:00  15:00
16:25  17:25  18:25  19:25  20:35  21:35

festivi

trasporto locale
linea 020 

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

feriali

7.40  9.40  11.40  13.20  15.40  17.30  19.10
festivi

5.40  6.30  7.15  8.40  9.00  9.40  10.20  10.50  11.30
12.50  13.55  14.50  16.50  17.10  18.50  19.30

feriali

6.50  8.40  10.30  12.30  14.25  16.30  18.20 
festivi

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

linea Maccarese-Parco Leonardo
da Maccarese

stazione di Maccarese

8.10  9.15  10.30  11.40  12.40  13.40  14.40  15.40
16.40  17.40  18.40

da Parco Leonardo
stazione Parco Leonardo

feriali

15.20  16.20  17.30  18.30
festivi

8.40  9.45  11.00  12.10  13.10  14.10  15.10  16.10
17.10  18.10  19.10 

feriali

15.50  17.00  18.00  19.00
festivi

linea Maccarese-Fiumicino

solo feriale  

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino
Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto
v. Foce Micina - v. Ombrine - l.go Delfini - v. Portuense - p.le Gen. C.A. Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

solo feriale
7.50  8.20  10.10  12.10  12.40  13.40  14.45  15.00  16.00
16.50  17.25  18.10  18.45

7.40  9.20  11.30  12.00  12.30  13.20  14.10  15.20  16.05
16.40  17.40  18.05

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
7.56
8.09
8.16
8.21
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.41
9.57

10.26
10.27
10.57
11.28
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.29
16.55
17.55
18.11
18.27
18.55
19.55
20.25
22.10
22.40

circolare Maccarese-Passoscuro-Ospedale
Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. F. di Mezzaluna - v. Lucchini - v. Aurelia - Cimitero di Palidoro (se previsto) -
v. S.Carlo a Palidoro - Ospedale Bambino Gesù - v. Serrenti - v. Florinas - v. Sanluri (e viceversa per il ritorno)

circolare Maccarese-Passoscuro

solo feriale 6.40  8.45  10.00  10.45  12.00  13.00  13.50  14.35  15.20  16.15  17.10  18.00  18.50

Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. Tre Denari - v. S.Carlo  a Palidoro - v. Serrenti - v. Florinas - v. Villa Salto - v.
S.Carlo a Palidoro - v.le Maria  - v.le Monti dell’Ara - v. Tre Denari - v. Castel S.Giorgio - Stazione Maccarese

feriale 7.25  8.20  9.25  10.30  11.35  12.30  13.30  14.35  15.30  16.25  17.30  19.35
festivo 7.50  9.30  11.15  13.20  15.20  17.30  19.30

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. della
Veneziana - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto - v. Portuense - p.le Gen. C.A.
Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

linea Fregene-Roma

6.25  8.20  8.50  9.30  10.00  10.40  11.10  11.40  12.30  13.10
14.00  16.00  17.40  18.40  19.40  20.20

sabato sabato
5:40  6:20  6:45  7:20  8:40  9:30  11:00  12:25  13:25
14:25  15:20  16:20  17:35  18:30  19:35  20:30

6:45  7:10  7:45  8:40  9:10  10:40  11:55  12:40  13:40
14:15  15:10  16:25  17:45  18:45  19:45  20:35  21:35

(in vigore dal 19 giugno al 10 settembre 2017)

(orari soggetti ad aggiornamenti settimanali del Cotral - Info. 800.174.471)

(orari soggetti a modifiche nel corso del mese di giugno:
verificare ultima versione su fregeneonline.com/trasporti)




